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ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
DECRETO 10 dicembre 2014.

Approvazione del piano dell’azienda faunistico-venato-
ria Casale, sita in agro del comune di Buscemi, per il quin-
quennio 2013-2018.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA 
E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FAUNISTICO,

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ
VENATORIA DEL DIPARTIMENTO REGIONALE DEL-

L’AGRICOLTURA 

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il D.P. Reg. n. 840 del 24 febbraio 2014, con il

quale è stato conferito alla dr.ssa Barresi Rosaria l’incari-
co di dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l’agricoltura dell’Assessorato regionale dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea in esecu-
zione della delibera di Giunta n. 12 del 4 febbraio 2014;

Visto il D.D.G. n. 5266 del 24 luglio 2012 del
Dipartimento interventi strutturali per l’agricoltura, con
cui è assegnato al dott. Salvatore Gufo l’incarico di diri-
gente del servizio VII - tutela e valorizzazione del patrimo-
nio faunistico siciliano, programmazione e gestione del-
l’attività venatoria;

Vista la nota n. 18957 del 3 marzo 2014, con la quale
il dirigente generale del Dipartimento regionale dell’agri-
coltura ha disposto che gli incarichi conferiti ed i relativi
contratti dei dirigenti continuano ad avere validità sino
alla data di effettiva riorganizzazione del Dipartimento;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, recan-
te: Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio disposizioni per il settore agricolo e forestale;

Visti, in particolare, i commi 3 e 8 dell’art. 25 della
legge regionale 1 settembre 1997, n. 33;

Visto il D.A. n. 571 del 5 marzo 1998, con il quale sono
stati approvati i criteri e gli orientamenti generali ai quali
uniformare le richieste di costituzione delle aziende agro
venatorie di cui all’art. 26  della legge regionale n. 33/97;

Visto il D.A. n. 627 del 19 marzo 1998, con il quale è
stata istituita l’azienda faunistico-venatoria Casale;

Visto il D.A. n. 391 dell’11 marzo 1999, con il quale è
stata prorogata la concessione all’azienda faunistico-vena-
toria Casale fino alla data del 31 gennaio 2008;

Visto il D.A. n. 1326 del 28 luglio 2008, con il quale
viene rinnovata la concessione fino al 27 luglio 2018 ed
approvati i relativi programmi per il quinquennio
2008/2013;

Visto il piano quinquennale relativo al 4° quinquennio
presentato presso la Ripartizione faunistico-venatoria di
Siracusa in data 1 luglio 2014 prot. n. 2482, dal signor
Antonino Cappello, nella qualità di concessionario del-
l’azienda faunistico-venatoria Casale sita in agro di
Buscemi;

Vista la nota n. 3371 del 29 ottobre 2014, con la quale
la Ripartizione faunistico-venatoria di Siracusa trasmette
la documentazione di cui al punto precedente ed esprime
parere favorevole per il prosieguo dell’attività dell’azienda
faunistico-venatoria Casale;

Considerato che si deve procedere alla pubblicazione
ai sensi della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, art. 68;

Decreta:

Art. 1

È approvato il piano dell'azienda faunistico-venatoria
Casale, per il quinquennio che va dal 28 luglio 2013 al 27
luglio 2018, fermo restando l’obbligo di rispettare le dispo-
sizioni del calendario venatorio vigente.

Art. 2

Nell’azienda faunistico-venatoria Casale non è consen-
tita l'immissione di fauna selvatica alloctona per la Sicilia.

Art. 3

L’eventuale richiesta di rinnovo della concessione
dovrà essere presentata alla R.F.V. di Siracusa almeno tre
mesi prima della scadenza del periodo di rinnovo.

Art. 4

La mancata osservanza della disposizione di cui all’ar-
ticolo 2 del presente provvedimento comporterà, in auto-
matico, la decadenza della concessione ed il ritorno alla
libera fruizione dei fondi costituenti l’azienda per l’eserci-
zio venatorio.

Art. 5

Rimangono confermati gli obblighi, le condizioni e gli
impegni che scaturiscono dal D.A. n. 627 del 19 marzo
1998 con il quale è stata istituita l’azienda faunistico-vena-
toria Casale concessionario signor Antonino Cappello
nato ad Avola il 24 settembre 1951.

Art. 6

La Ripartizione faunistico-venatoria di Siracusa è
incaricata dell’esecuzione del presente decreto, copia del
quale, unitamente ai relativi atti, sarà depositata presso la
stessa ripartizione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito web dell’Assessorato
regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea.

Palermo, 10 dicembre 2014.

GUFO

(2014.52.3063)021

DECRETO 18 dicembre 2014.

Istituzione dell’azienda faunistico-venatoria Il Feudo di
Oliveri, sita in agro del comune di Oliveri.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA 
E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FAUNISTICO,

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ
VENATORIA DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELL’AGRICOLTURA 

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il D.P. Reg. n. 840 del 24 febbraio 2014, con il

quale è stato conferito alla dr.ssa Barresi Rosaria l’incari-

DECRETI ASSESSORIALI
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co di dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l’agricoltura dell’Assessorato regionale dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea in esecu-
zione della delibera di Giunta n. 12 del 4 febbraio 2014;

Visto il D.D.G. n. 5266 del 24 luglio 2012 del
Dipartimento interventi strutturali per l’agricoltura, con
cui è assegnato al dott. Salvatore Gufo l’incarico di diri-
gente del servizio VII - tutela e valorizzazione del patrimo-
nio faunistico siciliano, programmazione e gestione del-
l’attività venatoria;

Vista la nota n. 18957 del 3 marzo 2014, con la quale
il dirigente generale del Dipartimento regionale dell’agri-
coltura ha disposto che gli incarichi conferiti ed i relativi
contratti dei dirigenti continuano ad avere validità sino
alla data di effettiva riorganizzazione del Dipartimento;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 recan-
te “Norme per la protezione, la tutela e l’incremento della
fauna-selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale”;

Visto, in particolare, l’art. 25 della predetta legge
regionale;

Visto il D.A. n. 571 del 5 marzo 1998, con il quale sono
stati approvati i criteri e gli orientamenti generali ai quali
uniformare le richieste di costituzione delle aziende agro
venatorie di cui all’art. 26 della legge regionale n.  33/97;

Vista l’istanza presentata presso la Ripartizione fauni-
stico-venatoria di Messina in data 16 settembre 2014, con
la quale il signor Alfano Antonio, nato a Barcellona Pozzo
di Gotto il 28 giugno 1956, chiede l’istituzione di una
azienda faunistico venatoria, da denominare “Il Feudo di
Oliveri”, sita in agro di Oliveri (ME);

Vista la documentazione relativa alla richiesta avanza-
ta dal signor Alfano Antonio, trasmessa con nota prot. n.
4217 del 6 ottobre 2014, assunta al protocollo di questa
Amministrazione con numero 77583 dell’8 ottobre 2014;

Visto il verbale istruttorio, redatto dal dott. Giovanni
Dell’Acqua e dal dott. Carlo Amico in data 3 ottobre 2014,
con il quale gli stessi esprimono parere favorevole all’isti-
tuzione dell’azienda faunistico-venatoria Il Feudo di
Oliveri;

Vista la documentazione integrativa trasmessa dalla
RFV di Messina con nota prot. n. 4382 del 22 ottobre 2014:

Vista la nota n. 81736 del 23 ottobre 2014, con la quale
questo servizio ha trasmesso la documentazione all’ISPRA
per il parere di competenza;

Visto il parere favorevole reso dall’ISPRA con nota n.
45786 del 7 novembre 2014;

Considerato che l’ISPRA con il parere fa rilevare alcu-
ne criticità in merito alla gestione faunistico-venatoria;

Considerato che l’ISPRA evidenzia che l’azienda fauni-
stico-venatoria Il Feudo di Oliveri ricade nell’areale di pre-
senza della Lepre Italica e della Coturnice di Sicilia;

Ritenuto che l’azienda possieda i requisiti previsti dal-
l’art. 25  della legge regionale n. 33/97 e del D.A. n. 571 del
5 marzo 1998;

Vista la nota n. 00888686 del 28 novembre 2014, con
la quale la prefettura di Messina comunica che nei con-
fronti del signor Antonio Alfano, nato a Barcellona Pozzo
di Gotto il 28 giugno 1956, non sussistono le cause di
divieto, di decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del
decreto legislativo n. 159/2011;

Ritenuto, quindi, di potere procedere all’istituzione
dell’zienda faunistico-venatoria Il Feudo di Oliveri;

Considerata la necessità di assolvere all’obbligo di
pubblicazione previsto dalla legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, art. 68;

Ai sensi delle vigenti disposizioni;

Decreta:

Art. 1

È autorizzata l’istituzione dell’azienda faunistico-
venatoria Il Feudo di Oliveri, sita in agro del comune di
Oliveri (ME), estesa per complessivi ha 255.63.48 così
individuata in catasto: foglio di mappa n. 6 particelle nn.
9 - 12 - 45 - 46 - 47 - 58 - 3 - 6 - 85 - 10 - 50 - 72.

Art. 2

Nell’azienda faunistico-venatoria Feudo di Oliveri il
ripopolamento con conigli selvatici provenienti da alleva-
mento, per motivi sanitari e conservazionistici, potrà esse-
re effettuato solamente in casi eccezionali e comunque su
autorizzazione della Ripartizione faunistico venatoria di
Messina, con soggetti provenienti da allevamenti ricono-
sciuti dall’Amministrazione regionale.

Art. 3

Ai fini della tutela e della conservazione della Lepre
Italica e della Coturnice di Sicilia, nell’azienda faunistico-
venatoria Feudo di Oliveri non è consentita l’immissione
di cinghiali e dovrà essere prevista una zona di rifugio, in
cui è interdetta l’attività venatoria, estesa non meno del
5% della superficie aziendale.

Art. 4

Nell’azienda faunistico-venatoria Feudo di Oliveri non
è consentita l’immissione di specie alloctone per la Sicilia.

Art. 5

La Ripartizione faunistico-venatoria di Messina, in ot-
temperanza a quanto disposto dall’Assessorato regionale
dell’economia - Dipartimento regionale delle finanze e del
credito, con circolari prot. n. 9846 e 9847 del 2 luglio 2010,
è obbligata a subordinare il rilascio del presente provvedi-
mento assoggettato a tassa, alla produzione, da parte del ri-
chiedente, della quietanza di pagamento del tributo (art.2
D.P.R. n. 641/72) ed alla verifica dell’esattezza della misura
corrisposta, nonché del corretto versamento alla Regione
siciliana, quale Ente impositore destinatario del gettito.

Art. 6

Al signor Alfano Antonio, nato a Barcellona Pozzo di
Gotto il 28 giugno 1956, è fatto obbligo di presentare,
almeno tre mesi prima della scadenza del quinto anno
dalla concessione rilasciata con il presente provvedimen-
to, i piani indicati al comma 3 dell’articolo 25 della legge
regionale n. 33/97.

Art. 7

È fatto obbligo al signor Alfano Antonio, nato a
Barcellona Pozzo di Gotto il 28 giugno 1956 c.f. LFN NTN
56H28 A63H, nella qualità di titolare concessionario del-
l’azienda faunistico-venatoria Il Feudo di Oliveri di rispet-
tare gli impegni assunti con la documentazione presenta-
ta a corredo dell’istanza e le prescrizioni previste dal pre-
sente provvedimento.

Art. 8

L’inadempienza agli obblighi derivanti dall’applicazio-
ne della legge regionale n. 33/97 e successive modifiche ed
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integrazioni,  dei criteri di cui al D.A. n. 571 del 5 marzo
1998, ed agli obblighi di cui ai precedenti articoli, nonché
alle eventuali ulteriori norme che l’Amministrazione rite-
nesse opportuno prescrivere, comporterà la revoca della
presente concessione.

Art. 9

La U.O. n. 52 - Ripartizione faunistico-venatoria di
Messina è incaricata dell’esecuzione del presente decreto,
copia del quale, unitamente ai relativi atti, sarà depositata
presso il predetto Ufficio a disposizione degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito web dell’Assessorato
regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea.

Palermo, 18 dicembre 2014.

GUFO

(2014.53.3086)021

DECRETO 22 dicembre 2014.

Delimitazione delle aree contaminate da colpo di fuoco
batterico in Sicilia e prescrizioni fitosanitarie obbligatorie.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE

DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 “Norme

sulla dirigenza e sui rapporti d’impiego e di lavoro alle
dipendenze della Regione siciliana”;

Visto il D.P. Reg. n. 840 del 24 febbraio 2014, con il
quale è stato conferito alla d.ssa Barresi Rosaria l’incarico
di dirigente generale del Dipartimento regionale dell'agri-
coltura dell'Assessorato regionale dell'agricoltura, dello
sviluppo rurale e della pesca mediterranea in esecuzione
della delibera di Giunta n. 12 del 4 febbraio 2014;

Visto il D.D.G. n. 7114 del 12 giugno 2013, con il quale
è stato approvato il contratto individuale di lavoro del diri-
gente del servizio 5 del Dipartimento regionale interventi
strutturali per l'agricoltura, dott. Vito Sinatra;

Vista la direttiva del Consiglio n. 2000/29/CE;
Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214,

riguardante le misure di protezione contro l'introduzione
e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vege-
tali o ai prodotti vegetali e successive modifiche;

Visti il titolo III e l'art. 50 del suddetto decreto legisla-
tivo, che determinano le tipologie dei controlli fitosanita-
ri, nonchè le finalità e le competenze dei servizi fitosanita-
ri regionali;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2012, n. 84 di modi-
fica ed integrazione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 214;

Visto il decreto assessoriale 18 novembre 2010, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana n.
53 del 3 dicembre 2010, che individua nel servizio 5 di
questo Dipartimento il servizio Fitosanitario regionale
previsto dall'art. 50 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 214;

Visto il D.D.G. n. 1748 del 27 giugno 2011 di riorganiz-
zazione del servizio Fitosanitario regionale;

Visto il decreto del Ministro per le politiche agrico-
le del 10 settembre 1999, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana n. 243 del 15 ottobre
1999, con il quale è stato adottato il “Regolamento recan-
te misure per la lotta obbligatoria contro il colpo di
fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio della
Repubblica”;

Vista la documentazione con cui l’Osservatorio per le
malattie delle piante di Acireale ha individuato aree di
focolaio e di sicurezza di Erwinia amylovora nel comune
di Bronte in provincia di Catania;

Considerato che questo servizio Fitosanitario deve
provvedere a dichiarare contaminate le aree interessate
dalla presenza del patogeno, istituire attorno ad esse ade-
guate aree di sicurezza, nonché disporre l’adozione di
appropriate misure fitosanitarie, secondo quanto previsto
dal sopra citato decreto di lotta obbligatoria;

Considerato che l’attività apistica, pur indispensabile
per l’impollinazione dei fruttiferi, può operare la diffusio-
ne involontaria del patogeno e che, per tale ragione, può
essere assoggettata a opportuna regolamentazione;

Visti gli esiti dei controlli ufficiali svolti da questo ser-
vizio;

A’ termini delle vigenti disposizioni;

Decreta:

Art. 1

Sono dichiarate “aree infette di focolaio primario” e
“zone di sicurezza” per il colpo di fuoco batterico (Erwi-
nia amylovora), le aree individuate dai fogli di mappa
catastali e dai territori comunali riportati nella tabella in
allegato A), che costituisce parte integrante del presente
provvedimento. Questo servizio provvederà ad aggiornare,
periodicamente, la delimitazione delle aree interessate,
dandone diffusione mediante pubblicazione nel sito istitu-
zionale dell'Assessorato.

Art. 2

Nelle aree focolaio sono applicate le seguenti prescri-
zioni fitosanitarie obbligatorie, fino a diversa disposizione
emanata successivamente:

– è fatto obbligo di estirpare e distruggere, senza vin-
colo di analisi batteriologiche di conferma, ogni pianta o
parte di pianta con sintomi sospetti di colpo di fuoco bat-
terico. Inoltre, devono essere estirpate e distrutte tutte le
piante ospiti asintomatiche, localizzate entro un raggio di
10 metri dalle piante infette.

– è fatto divieto di trasportare fuori dall’area focolaio
piante e parti di piante di specie ospiti di Erwinia amylo-
vora, senza preventiva autorizzazione di questo servizio
Fitosanitario. La circolazione dei frutti è autorizzata, qua-
lora vengano rispettate le prescrizioni tecniche riportate
negli allegati B) (“indicazioni relative alla raccolta dei
frutti”) e C) (“indicazioni relative alle fasi di post raccolta
dei frutti”) al presente provvedimento, di cui costituiscono
parti integranti, fatto salvo l’espresso divieto di questo ser-
vizio Fitosanitario;

– nel periodo dall’1 marzo al 30 settembre di ogni
anno, è fatto divieto di spostare alveari dai focolai verso
aree indenni, salvo autorizzazione e nel rispetto delle pre-
scrizioni eventualmente individuate da questo servizio, a
fronte di specifica e motivata richiesta;

– in caso di vivai o commercianti di piante, questo
servizio Fitosanitario può disporre l’estirpazione e la
distruzione anche di piante ospiti asintomatiche, presenti
nelle vicinanze dell'area contaminata, anche per un raggio
superiore a 10 metri, o appartenenti allo stesso lotto di
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origine dei vegetali riscontrati infetti, nel corso di control-
li ufficiali effettuati dagli ispettori fitosanitari.

Art. 3

Nelle zone di sicurezza è fatto obbligo a chiunque di
eliminare le piante o le parti di piante, che presentino sin-
tomi riferibili al colpo di fuoco batterico, senza vincolo di
analisi batteriologiche di conferma.

Art. 4

Questo servizio Fitosanitario, per motivate ragioni di
prevenzione, può disporre misure ulteriori a quelle sopra
indicate.

Art. 5

Lo stato di “area focolaio” e di “area di sicurezza”,
potrà essere revocato da questo servizio solo dopo che, per
tre anni consecutivi e a seguito di controlli ufficiali, non
sia stata rilevata alcuna presenza della malattia.

Art. 6

Ai fini del presente provvedimento, per piante ospiti di
Erwinia amylovora si intendono le specie coltivate e spon-
tanee appartenenti ai generi Amelanchier, Chaenomeles,
Cotoneaster, Crataegus, Cydonia, Eriobotrya, Malus,
Mespilus, Pyracantha, Pyrus, Sorbus e alla specie Photinia
(Stranvaesia) davidiana.

Art. 7

Le piante estirpate in forza del presente provvedimen-
to devono essere accatastate nel punto di estirpazione o in
area limitrofa e bruciate fino all’incenerimento.

Art. 8

L’estirpazione di piante e la loro distruzione, nonché le
altre misure obbligatorie derivanti dall’applicazione del
presente decreto, devono essere effettuate a spese del pro-
prietario delle piante o del conduttore, a qualsiasi titolo,
del terreno in cui si trovano le piante stesse, sotto il con-
trollo del servizio Fitosanitario. È fatta salva la facoltà di
quest'ultimo d'intervenire direttamente per motivi di
emergenza, ai fini della bonifica di aree contaminate che,
per particolari condizioni epidemiologiche, economiche o
di struttura territoriale, possano rappresentare un grave
pericolo per la diffusione della malattia. In ogni caso,

rimane impregiudicata la possibilità di applicare quanto
previsto dall'art. 14 del D.M. n. 356 del 1999.

Art. 9

Al termine delle operazioni, tutti gli strumenti di
taglio devono essere sterilizzati in loco per via fisica o chi-
mica.

Art. 10

È fatto obbligo a chiunque di segnalare a questo servi-
zio Fitosanitario, la presenza di eventuali piante che pre-
sentino sintomi riferibili al batterio Erwinia amylovora. Il
servizio Fitosanitario provvederà alla verifica dei casi
sospetti, mediante ispezioni visive ed eventuali analisi bat-
teriologiche ufficiali, nonchè a contrassegnare le piante,
anche per lotti omogenei, sottoposte a verifica.

Art. 11

È vietata la detenzione e la manipolazione delle coltu-
re di Erwinia amylovora, fatta salva l’applicazione del tito-
lo X del decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005. Per
il trasporto di piante ospiti, loro parti e relativo materiale
vegetale, si applicano i divieti e le prescrizioni di cui
all'art. 7 del D.M. n. 356/1999.

Art. 12

Chiunque non ottemperi alle prescrizioni fitosanitarie
di cui al presente decreto, è punito con le sanzioni ammi-
nistrative previste dall'art. 54 del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 214 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 13

Per quanto non previsto dal presente provvedimento,
si applicano il decreto del Ministero delle politiche agrico-
le del 19 settembre 1999, n. 356 e il decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 214, con successive modifiche ed integra-
zioni.

Art. 14

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito istituzionale del
Dipartimento www.regione.sicilia.it.

Palermo, 22 dicembre 2014.

SINATRA



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

8 23-1-2015 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 4

Allegato A

AREE DI FOCOLAIO PRIMARIO E ZONE DI SICUREZZA DI ERWINIA AMYLOVORA IN SICILIA

PROVINCIA COMUNE AREA DI FOCOLAIO
ZONA DI SICUREZZA

(raggio di 1 Km)

EN REGALBUTO Fg. 18 Partt. 229-233 Fg. 10-17-18-32-33-34

EN REGALBUTO Fg. 58 Centro abitato Fg. 47-51-57-58-59-60-90

CT BRONTE Fg. 71 Part. 22-37-45-201-202-352-362-364 Fg. 70-71-75-76 (Bronte) e Fg. 108 (Cesarò - ME)

Allegato B
Indicazioni relative alla raccolta dei frutti

Le prescrizioni di cui alla presente scheda tecnica devono obbligatoriamente essere adottate per la raccolta di mele, pere e cotogne nelle
aziende della Regione Sicilia in cui è stata accertata la presenza di Erwinia amylovora (colpo di fuoco batterico).

Tali prescrizioni sono emanate in applicazione del D.M 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante misure per la lotta obbligato-
ria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio della Repubblica”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 15
ottobre 1999.

1) Effettuare una visita accurata nei frutteti immediatamente prima di iniziare le operazioni di raccolta (al massimo 1-3 giorni) al fine
di individuare ed eliminare le piante o loro parti che manifestino sintomi sospetti di colpo di fuoco batterico. Il materiale raccolto
con tale operazione di bonifica non deve in alcun caso essere abbandonato a terra, ma va raccolto ed eliminato tempestivamente
mediante bruciatura fino ad incenerimento, da effettuarsi sul posto.

2) Qualora il sintomo sia diffusamente presente sulla chioma vanno eliminate le intere piante (produzione inclusa).
3) Si potrà procedere alla raccolta della frutta solo dopo la conclusione di tale azione di bonifica.
4) Iniziare la raccolta dei frutti nelle aree non contaminate dell'azienda ed ultimarla in quelle interessate dalla malattia.
5) Raccogliere i frutti senza foglie e rametti ed evitare il più possibile di sporcare frutta, bins e mezzi di trasporto con terra, erba, ecc.
6) Se possibile, predisporre affinché, durante la raccolta, gli operatori possano lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone.
7) Disinfettare (con sali di ammonio quaternario allo 0,1% o ipoclorito di sodio all’1%) gli attrezzi usati nelle operazioni di asportazio-

ne delle parti infette; decontaminare gli indumenti (tute, guanti, altro) che siano venuti a contatto con le piante infette, mediante
lavaggio a temperatura non inferiore a 60°C per almeno 15 minuti; gli stivali o altro materiale in gomma possono essere decontami-
nati mediante immersione per circa 5 secondi in soluzione al 10% di ipoclorito di sodio (al 6-7% di cloro attivo).

8) Al termine della raccolta effettuare un trattamento alla chioma con prodotti a base di rame.

Allegato C
Indicazioni relative alle fasi di post-raccolta dei frutti

Le prescrizioni di cui alla presente scheda tecnica devono obbligatoriamente essere adottate per la raccolta e lo stoccaggio di mele, pere
e cotogne da parte di aziende produttrici e dai centri di raccolta e commercializzazione siti nella Regione Sicilia.

Tali prescrizioni sono emanate in applicazione del D.M 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante misure per la lotta obbligato-
ria contro il colpo di fuoco batterico (Erwinia amylovora) nel territorio della Repubblica”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 15
ottobre 1999.

1) ELIMINAZIONE DEI FRUTTI COLPITI DALLA BATTERIOSI
I frutti colpiti dalla batteriosi, individuati e scartati durante i processi di lavorazione, devono essere conservati in contenitori coperti o

comunque in luoghi protetti prima della loro bruciatura. Predisporre affinché, durante la lavorazione della frutta, gli operatori possano lavar-
si frequentemente le mani con acqua e sapone.

2) DISINFEZIONE DI VEICOLI, MACCHINE, CONTENITORI E MAGAZZINI
Si raccomanda di lavare accuratamente i contenitori. Sono da preferire casse, bins, o altri contenitori in materiale plastico, di più sem-

plice disinfezione. Le macchine ed i locali di lavorazione vanno disinfettati. A riguardo, può essere utilizzato l’ipoclorito sodico secondo le
indicazioni di seguito riportate:

– Preparare una soluzione di ipoclorito di sodio all'1% miscelando 1 litro di ipoclorito di sodio (al 6-7% di cloro attivo) a 100 litri di
acqua. La soluzione deve essere usata entro 2 o 3 ore dalla preparazione.

– Irrorare a forte pressione, con la soluzione sopraindicata, le superfici da disinfettare in modo da asportare ogni residuo di terra o di
materiale vegetale.

– Effettuare con tale soluzione la disinfezione delle superfici pulite, per irrorazione o immersione della durata di almeno 10 minuti.
Nell’utilizzo dell’ipoclorito sodico adottare idonee precauzioni per non danneggiare i materiali ferrosi, nonchè scrupolose misure sani-

tarie nei confronti dell’operatore, evitando l’inalazione del prodotto, il contatto con occhi e pelle, seguendo le indicazioni della scheda tecni-
ca del prodotto impiegato.

(2015.2.38)003
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DECRETO 31 dicembre 2014.

Riconoscimento di un Centro regionale di recupero di
tartarughe marine presso l’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale della Sicilia “A. Mirri”.

IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE 

DELL’AGRICOLTURA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante

norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavo-
ro alle dipendenze della Regione siciliana;

Visto il D.P. Reg. n. 840 del 24 febbraio 2014, con il
quale è stato conferito alla dr.ssa Barresi Rosaria l’incari-
co di dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l’agricoltura dell’Assessorato regionale dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea in esecu-
zione della delibera di Giunta n. 12 del 4 febbraio 2014;

Visto il D. D. n. 5266 del 24 luglio 2012, con il quale il
dirigente generale del Dipartimento regionale interventi
strutturali per l’agricoltura ha affidato al dr. Salvatore
Gufo l’incarico di dirigente del servizio 7 tutela e valoriz-
zazione del patrimonio faunistico, programmazione e
gestione dell’attività venatoria;

Vista la nota n. 18957 del 3 marzo 2014, con la quale
il dirigente generale del Dipartimento regionale dell’agri-
coltura ha disposto che gli incarichi conferiti ed i relativi
contratti dei dirigenti continuano ad avere validità sino
alla data di effettiva riorganizzazione del Dipartimento;

Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Visto, in particolare, l’art. 6 della predetta legge regio-
nale;

Visti il D.A. n. 3212 del 17 dicembre 1997 ed il D.D.G.
n. 2652 del 5 dicembre 2001, con i quali sono stati appro-
vati rispettivamente i disciplinari relativi ai centri di recu-
pero della fauna selvatica e ai centri di recupero delle tar-
tarughe marine;

Visto il D.D.G. n. 6067 del 23 dicembre 2013, con il
quale è stato istituito un Centro di monitoraggio e control-
lo di tartarughe marine e cetacei presso l’Istituto zoopro-
filattico sperimentale della Sicilia A. Mirri con sede legale
in via Gino Marinuzzi, 3 Palermo;

Vista la nota n. 19993 del 27 ottobre 2014, con la quale
l’Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia A.
Mirri, con sede legale in via Gino Marinuzzi, 3 Palermo,
ha chiesto il riconoscimento di un Centro di primo occor-
so per tartarughe marine;

Vista la relazione di sevizio, prot. n. 91754 del 26
novembre 2014, redatta dai funzionari della Ripartizione
faunistico-venatoria di Palermo a seguito di sopralluogo
effettuato presso i locali dell'Istituto, nella quale gli stessi
attestano che il predetto Istituto possiede strutture, mezzi,
materiali e risorse umane che vanno ben oltre i requisiti
previsti per i centri di primo soccorso ed esprimono pare-
re favorevole all’istituzione di un Centro di recupero per
tartarughe marine e cetacei;

Vista la nota n. 23053 del 10 dicembre 2014, con la
quale l'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia A.
Mirri, a seguito delle risultanze del sopralluogo effettuato
dai funzionari della Ripartizione faunistico-venatoria di
Palermo, ha chiesto il riconoscimento di un Centro regio-
nale di recupero di tartarughe marine;

Viste le note n. 16469 del 21 febbraio 2014 e n. 17227
del 25 febbraio 2014, con le quali la Ripartizione faunisti-
co-venatoria di Palermo ha autorizzato temporaneamente

l’Istituto alla detenzione e cura delle tartarughe marine
consegnate allo stesso;

Tenuto conto dell’attività svolta nell’anno 2014
dall'Istituto zooprofilattico sperimentale della Sicilia A.
Mirri per il recupero, detenzione, cura e liberazione delle
tartarughe marine senza alcun onere finanziario a carico
dell’Amministrazione regionale;

Considerato che il Centro regionale di recupero di
Comiso specializzato per la cura e riabilitazione delle tar-
tarughe marine, riconosciuto con il D.D.S. n.  98 del 14
febbraio 2006, risulta non operativo dall’1 gennaio 2014
per la mancanza di sede indispensabile per la funzionalità
dello stesso;

Visto il D.D.G. n. 6007 del 2 dicembre 2014, con il
quale sono stati revocati il D.R.S. n. 1502 del 30 ottobre
2002, con il quale è stato riconosciuto il Centro di recupe-
ro provinciale di tartarughe marine di Comiso ed il D.D.S.
n. 98 del 14 febbraio 2006, con il quale il Centro di recu-
pero provinciale di tartarughe marine di Comiso è stato
riconosciuto come centro regionale di recupero specializ-
zato per la cura e riabilitazione delle tartarughe marine;

Considerato che la legge regionale 1 settembre 1997,
n. 33 assegna all’Istituto zooprofilattico sperimentale della
Sicilia un ruolo importante, per quanto concerne gli
aspetti sanitari, negli interventi di controllo della fauna
selvatica;

Considerato che tra i compiti istituzionali dell'Istituto
zooprofilattico sperimentale della Sicilia è prevista un’at-
tività mirata alla raccolta dati e al monitoraggio sanitario
di epidemio-sorveglianza sulla circolazione degli agenti
patogeni presenti nelle varie specie animali sia domesti-
che che selvatiche, i cui dati vanno trasmessi alla Banca
dati nazionale gestita dal Ministero della salute;

Atteso, il ruolo ed il compito, che l’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale della Sicilia svolge sul territorio in meri-
to alla salvaguardia della salute pubblica e alle malattie
infettive e diffusive degli animali;

Ritenuto opportuno dotare il territorio di un Centro
regionale di recupero delle tartarughe marine che costitui-
sca anche un punto di riferimento tecnico-scientifico per
gli altri centri di recupero e/o di primo soccorso già ope-
ranti nel territorio regionale;

Ritenuto, pertanto, di dover riconoscere un Centro
regionale di recupero, detenzione e cura delle tartarughe
marine presso i locali dell'Istituto zooprofilattico speri-
mentale della Sicilia A. Mirri, siti in via Gino Marinuzzi, 3
- Palermo;

Decreta:

Art. 1

In conformità e per le finalità di cui alle premesse, è
riconosciuto il Centro regionale di recupero di tartarughe
marine presso i locali dell'Istituto zooprofilattico speri-
mentale della Sicilia A. Mirri, siti in via Gino Marinuzzi, 3
Palermo, che verrà gestito dal predetto Istituto con il com-
pito di accogliere curare e riabilitare gli esemplari di tar-
tarughe marine.

Art. 2

Il Centro di recupero riconosciuto ai sensi del prece-
dente art. 1) deve operare sotto lo stretto controllo ed in
collaborazione con la Ripartizione faunistico-venatoria di
Palermo a cui dovrà essere annualmente rendicontata l’at-
tività svolta dal Centro, il quale peraltro verrà sottoposto
periodicamente al controllo dei competenti servizi veteri-
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nari pubblici a garanzia della igienicità e salubrità dei
locali e delle strutture.

Art. 3

La reintroduzione in natura degli animali dovrà avve-
nire sotto il controllo della Ripartizione faunistico-venato-
ria competente per territorio, preferibilmente dove è stato
rinvenuto ferito l’animale, e previa marcatura degli esem-
plari da liberare.

Art. 4

Il presente riconoscimento sarà revocato per inadem-
pienza agli obblighi previsti dal D.A. n. 3212 del 17 dicem-
bre 1997 e dal D.D.G. n. 2652 del 5 dicembre 2001, nonché
del relativo disciplinare e al venir meno delle condizioni
che hanno consentito l’istituzione del Centro di recupero
di tartarughe marine di cui all’art. 1.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 31 dicembre 2014.

BARRESI

(2015.2.45)121

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DECRETO  20 novembre 2014.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
Fruit Orange, con sede in Scordia, e nomina del commissa-
rio liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di ispezione effettuato da questo

Dipartimento nei confronti della cooperativa Fruit
Orange, con sede in Scordia (CT), assunto al prot. n.
1115295 del 7 dicembre 2011, recante la proposta di liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545 terde-
cies codice civile, in quanto la cooperativa ha un patrimo-
nio netto negativo e debiti non più onorabili;

Vista la nota prot. n. 1319 del 9 gennaio 2012, ricevu-
ta in data 16 gennaio 2012, con la quale si è comunicato
l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 8 e 9 della
legge regionale 30 aprile 1991, n. 10, e avverso alla quale
non sono state prodotte osservazioni o controdeduzioni;

Visto il promemoria prot. n. 39475 del 9 luglio 2014
del servizio 6s - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale
è stata richiesta all’Assessore la designazione di un nomi-
nativo;

Vista la propria determinazione con la quale si desi-
gna in calce al suindicato promemoria l’avv. Miceli
Maurizio;

Visto l'elenco regionale dei commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Fruit Orange, con sede in Scordia (CT),
costituita il 16 novembre 2007, codice fiscale
04539560872, numero REA: CT-303197, è posta in liquida-
zione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545 terde-
cies del codice civile.

Art. 2

L’avv. Miceli Maurizio, nato a Palermo il 4 giugno 1953
ed ivi residente in piazzetta  Bagnasco, 11 è nominato,
dalla data di notifica del presente decreto, commissario
liquidatore della cooperativa di cui all’articolo precedente,
con il compito di definire tutte le operazioni di liquidazio-
ne fino alla definitiva cancellazione della stessa dal
Registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 20 novembre 2014.

VANCHERI

(2014.52.3025)041

DECRETO 20 novembre 2014.

Scioglimento per atto d’autorità della cooperativa
Logistic soc. coop. a r.l., con sede in San Giovanni La Punta,
e nomina del commissario liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di “Mancata revisione” del 10 aprile

2009 effettuato dalla Confcooperative nei confronti della
cooperativa Logistic soc. coop. a r.l., con sede in San
Giovanni La Punta (CT), assunto al prot. n. 3037 del 5
novembre 2010, recante la proposta di scioglimento per
atto d’autorità ai sensi dell art. 2545 septiesdecies del codi-
ce civile, con nomina del liquidatore, in quanto la coope-
rativa non é in grado di raggiungere lo scopo sociale e l’ul-
timo bilancio depositato risale all’esercizio finanziario
conclusosi il 31 dicembre 2005;

Vista la nota prot. n. 4111 del 7 marzo 2011, con la
quale si è comunicato l’avvio del procedimento ai sensi
degli artt. 8 e 9 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10,
e avverso alla quale non sono state prodotte osservazioni
o controdeduzioni;

Visto il promemoria prot. n. 14154 del 31 ottobre 2011
del servizio 6s - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale
è stato chiesto, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs. n.
220/2002, alla commissione regionale cooperazione il
parere sulla proposta di liquidazione avanzata dal servizio
6s - Vigilanza e servizio ispettivo;

Visto il parere n. 4/12 del 20 marzo 2012, con il quale
la commissione regionale cooperazione si è espressa favo-
revolmente allo scioglimento della cooperativa Logistic
soc. coop. a r.l., con sede in San Giovanni La Punta (CT);

Visto il pro-memoria n. 39473 del 9 luglio 2014, con il
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quale l’Assessore provvede a designare il dott. Lungaro
Pietro quale professionista cui affidare l’incarico di com-
missario liquidatore della cooperativa Logistic soc. coop.
a r.l., con sede in San Giovanni La Punta (CT);

Ritenuto necessario provvedere alla liquidazione della
cooperativa Logistic soc. coop. a r.l., con sede in San
Giovanni La Punta (CT), ai sensi dell’art. 2545 septiesde-
cies del codice civile;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa denominata Logistic soc. coop. a r.l.,
con sede in San Giovanni La Punta (CT) costituitasi il 30
marzo 2004, codice fiscale 04159980871, iscritta alla
C.C.I.A.A. di Catania n. REA: CT-277269, è posta in scio-
glimento per atto d’autorità con nomina di un liquidatore,
giusto art. 2545 septiesdecies del codice civile.

Art. 2

Il dott. Lungaro Pietro, nato a Roma il 23 luglio 1944
e residente a Trapani, via Virgilio Quartiere Portici, L. 5 é
nominato commissario liquidatore della cooperativa
Logistic soc. coop. a r.l., con sede in San Giovanni La
Punta (CT).

Art. 3

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 20 novembre 2014.

VANCHERI

(2014.52.3026)042

DECRETO 20 novembre 2014.

Scioglimento per atto di autorità della cooperativa
S.M.I.L.A. società cooperativa, con sede in Motta Sant’Ana-
stasia, e nomina del commissario liquidatore.

L’ASSESSORE
PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di revisione del 16 marzo 2010 effet-

tuato dalla Confcooperative nei confronti della cooperati-
va S.M.I.L.A. società cooperativa, con sede in Motta San-
t’Anastasia (CT), assunto al prot. 2056 del 14 luglio 2010,
recante la proposta di scioglimento per atto d’autorità ai
sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile, con
nomina del liquidatore, in quanto la cooperativa non è in
grado di raggiungere lo scopo sociale, le cariche sociali
risultano scadute, l’ultimo bilancio depositato risale
all’esercizio finanziario conclusosi il 31 dicembre 2007; 

Vista la nota prot. n. 901 del 20 gennaio 2011, con la
quale si è comunicato l’avvio del procedimento ai sensi
degli artt. 8 e 9 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10,
e avverso alla quale non sono state prodotte osservazioni
o controdeduzioni; 

Visto il promemoria prot. n. 7245 del 12 maggio 2011
del servizio 6s - Vigilanza e servizio ispettivo, con il quale

è stato chiesto, ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.L.gs.
n. 220/2002, alla commissione regionale cooperazione il
parere sulla proposta di liquidazione avanzata dal servizio
6s -vigilanza e servizio ispettivo; 

Visto il parere n. 36/11 del 5 ottobre 2011, con il quale
la commissione regionale cooperazione si è espressa favo-
revolmente allo scioglimento della cooperativa S.M.I.L.A.
società cooperativa, con sede in Motta Sant’Anastasia
(CT); 

Visto il promemoria n. 39477 del 9 luglio 2014, con il
quale l’Assessore provvede ad individuare nell’avv.to Mara-
bello Giuseppa, il professionista cui affidare l’incarico di
commissario liquidatore della cooperativa S.M.I.L.A.
società cooperativa, con sede in Motta Sant’Anastasia
(CT);

Ritenuto necessario provvedere alla liquidazione della
cooperativa S.M.I.L.A. società cooperativa, con sede in
Motta Sant’Anastasia (CT), giusto art. 2545 septiesdecies
del codice civile;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa denominata S.M.I.L.A. società coope-
rativa, con sede in Motta Sant’Anastasia (CT) costituita il
17 giugno 2004, codice fiscale 04185710870, iscritta alla
C.C.I.A.A. di Catania n. REA: CT-278981, posta in sciogli-
mento per atto d’autorità con nomina di un liquidatore,
giusto art. 2545 septiesdecies del codice civile.

Art. 2

L’avv.to Marabello Giuseppa, nata a Messina il 6 mag-
gio 1982 ed ivi residente in via Dei Rosai, 11, è nominata
commissario liquidatore della cooperativa S.M.I.L.A. so-
cietà cooperativa, con sede in Motta Sant’Anastasia (CT).

Art. 3

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 20 novembre 2014.
VANCHERI

(2014.53.3068)042

DECRETO  20 novembre 2014.

Rettifica del decreto 22 settembre 2014, concernente
scioglimento per atto d’autorità della cooperativa Rinascita
di Pedara, con sede in Pedara, e nomina del commissario
liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di ispezione effettuato nei confronti

della cooperativa Rinascita di Pedara, con sede in Pedara
assunto al prot. n. 7312 del 13 maggio 2011;

Vista la proposta avanzata alla commissione regionale
cooperazione con promemoria n. 61867 dell’11 settembre
2012 con il quale il servizio 6S - Vigilanza e servizio ispet-
tivo ha ravvisato la necessità di determinare lo scioglimen-
to della cooperativa Rinascita di Pedara, con la nomina di
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un commissario liquidatore, giusto art. 2545 septiesdecies
del codice civile;

Visto il parere n. 55/12 del 3 ottobre 2012, con il quale
la Commissione regionale cooperazione si è espressa favo-
revolmente alla proposta di scioglimento della cooperativa
Rinascita di Pedara con la nomina di un commissario li-
quidatore, giusto art. 2545 septiesdecies  del codice civile;

Visto il D.A. n. 504/Gab del 22 settembre 2014, con il
quale si è erroneamente provveduto allo scioglimento del-
la cooperativa Rinascita di Pedara ai sensi dell’art. 2545
duodecies del codice civile anzichè ai sensi dell’art. 2545
septiesdecies del codice civile;

Ritenuto necessario provvedere alla rettifica delle
disposizioni impartite con l’art. 1 del D.A. n. 504/Gab del
22 settembre 2014;

Decreta:

Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa, l’art. 1 del D.A.
n. 504/Gab del 22 settembre 2014 è sostituito dalla presen-
te disposizione: “La cooperativa “Rinascita di Pedara” con
sede in Pedara, costituita il 27 marzo 1972, codice fiscale
00841540873, numero REA 197877 è sciolta per atto d’au-
torità ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies del codice civile
con nomina di un commissario liquidatore”.

Restano confermate le disposizioni impartite dai suc-
cessivi artt. 2, 3 e 4 del D.A. n. 504/Gab del 22 settembre
2014.

Art. 2

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 20 novembre 2014.

VANCHERI

(2014.52.3023)042

DECRETO 1 dicembre 2014.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
Etnagrumi Sicilia, con sede in Paternò, e nomina del com-
missario liquidatore.

L’ASSESSORE PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 26 giugno 1950, n. 45;
Vista la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;
Visto il verbale di revisione effettuato dalla A.G.C.I. nei

confronti della cooperativa Etnagrumi Sicilia, con sede in
Paternò, assunto al prot n. 1904 del 30 luglio 2009, recan-
te la proposta di commissariamento dell’ente, giusto art.
2545 sexiesdecies del codice civile;

Vista l’istruttoria condotta dal servizio 6s - Vigilanza e
servizio ispettivo che ha ritenuto sussistere i presupposti
per l’avvio della procedura di liquidazione coatta, giusto
art. 2545 septiesdecies del codice civile;

Vista la nota prot. n. 23076 del 4 aprile 2012, ricevuta
in data 13 aprile 2012, con la quale si è comunicato l’avvio
del procedimento ai sensi degli artt. 8 e 9 della legge regio-
nale 30 aprile 1991, n. 10, e avverso alla quale sono state
prodotte osservazioni o controdeduzioni;

Vista la terna fornita dall’associazione di rappresen-
tanza, cui la cooperativa aderisce, ai sensi dell’art. 9 della
legge n. 400/75;

Visto il promemoria prot. n. 52599 del 16 settembre
2014 del servizio 6s - Vigilanza e servizio ispettivo, con il
quale è stata richiesta all’Assessore la designazione di un
nominativo;

Vista la propria determinazione con la quale si desi-
gna in calce al suindicato promemoria la dott.ssa Granata
Elena;

Visto l’elenco regionale del commissari liquidatori di
società cooperative e loro consorzi operanti in Sicilia;

Decreta:

Art. 1

La cooperativa Etnagrumi Sicilia, con sede in Paternò,
costituita il 15 settembre 1999, codice fiscale
03630640872, iscritta al n. A122236 dell’albo società coo-
perative, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai
sensi dell’art. 2545 terdecies del codice civile.

Art. 2

La dott.ssa Granata Elena, nata a Catania il 18 ottobre
1951 e residente a Tremestieri Etneo in via Nuovaluce, 48
è nominata, dalla data di notifica del presente decreto,
commissario liquidatore della cooperativa di cui all’artico-
lo precedente, con il compito di definire tutte le operazio-
ni di liquidazione fino alla definitiva cancellazione della
stessa dal Registro delle imprese.

Art. 3

Il compenso spettante al commissario liquidatore per
l’attività svolta sarà determinato alla fine delle operazioni
della procedura di liquidazione. In  caso di mancanza di
attivo, si procederà alla liquidazione dei compensi minimi
spettanti con le disponibilità presenti sul capitolo 342519
del bilancio della Regione siciliana.

Art. 4

Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla noti-
fica o ricorso straordinario al Presidente della Regione
entro 120 giorni dalla stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 1 dicembre 2014.
VANCHERI

(2014.52.3027)041

ASSESSORATO DELLE AUTONOMIE LOCALI
E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
DECRETO 16 dicembre 2014.

Riparto tra i comuni delle risorse finanziarie di cui al
fondo per investimenti istituito con il comma 5 dell’art. 6
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI
E LA FUNZIONE PUBBLICA

di concerto con

L’ASSESSORE PER L’ECONOMIA

Visto lo Statuto della Regione;
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Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19,
recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministra-
zione della Regione;

Visto il decreto del Presidente della Regione siciliana
18 gennaio 2013, n. 6, concernente “Regolamento di attua-
zione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008,
n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipar-
timenti regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12
e successive modifiche e integrazioni”;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, recante
disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, relativa
all’approvazione del bilancio di previsione della Regione
siciliana per l’anno finanziario 2014 e del bilancio plurien-
nale per il triennio 2014-2016; 

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia
n. 30 del 31 gennaio 2014, relativo alla ripartizione in
capitoli, per l’anno finanziario 2014, nello stato di previ-
sione dell’entrata ed in quello della spesa, delle unità pre-
visionali di base;

Considerato che con il comma 5 dell’art. 6 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5, al fine di consentire la
realizzazione di specifici obiettivi di infrastrutture e riqua-
lificazione del territorio, è stato istituito nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio della Regione, rubrica
Dipartimento regionale delle autonomie locali, il fondo
per investimenti dei comuni con una dotazione finanzia-
ria, per l’anno 2014, di 80.000 migliaia di euro, di cui
15.000 migliaia di euro destinati ai comuni con popolazio-
ne inferiore a 5.000 abitanti di cui alla legge 27 dicembre
1977, n. 984;

Considerato che con il comma 6 dell’art. 6 della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 è stato stabilito che per la
riparazione delle risorse di cui al summenzionato comma
5 dell’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 si
dovrà tenere conto dei criteri di cui al comma 3 dello stes-
so art. 6; 

Visto il comma 4 dell’art. 78 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21, con il quale le risorse finanziarie di cui al
comma 5 dell’art. 6 delle legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 sono state incrementate di 55.000 migliaia di euro;

Considerato, pertanto, che le risorse finanziarie iscrit-
te nel Fondo per gli investimenti dei comuni di cui al
comma 5 dell’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 5 (cap. 590402) ammontano complessivamente a
135.000 migliaia di euro;

Considerato, altresì, che ai sensi del comma 6 dell’art.
6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, la suddetta
quota del fondo per spese di investimenti dei comuni può
essere destinata anche al pagamento delle rate di ammor-
tamento dei mutui assunti dagli enti locali;

Considerato che, secondo quanto previsto dall’ultima
parte del comma 7 dell’art. 6 della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5, una quota delle suddette risorse finanzia-
re, pari a 1.300 migliaia di euro, è destinata alle finalità di
cui all’art. 53 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6;

Considerato che, per quanto sopra riportato, le risorse
finanziare del surrichiamato fondo da ripartire tra i comu-
ni ammontano complessivamente a 133.700 migliaia di
euro;

Considerato altresì, che nella seduta del 16 settembre
2014 la Conferenza Regione-Autonomie locali - così come
previsto dal comma 3 dell’art. 6 della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5 - ha espresso parere favorevole per la
ripartizione delle risorse finanziarie di cui al surrichiama-
to fondo per gli investimenti dei comuni in proporzione ai
trasferimenti della stessa natura assicurati a ciascun
comune nell’esercizio finanziario 2013 e ripartiti con il
decreto n. 341/2013 del dirigente generale del Dipartimen-
to delle autonomie locali;

Vista la nota n. 19003 del 9 dicembre 2014, con la
quale il dirigente generale del Dipartimento delle autono-
mie locali ha relazionato in merito alla ripartizione, in
favore dei comuni, delle risorse finanziarie in argomento; 

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, ai sensi di
quanto previsto dal comma 6 dell’art. 6 della legge regio-
nale 28 gennaio 2014, n. 5, al riparto delle risorse finanzia-
rie iscritte nel fondo per gli investimenti dei comuni di cui
al comma 5 dell’art. 6 della summenzionata legge regiona-
le ed ammontanti a complessivi 133.700 migliaia di euro,
così come risultante dall’allegato prospetto “A” facente
parte integrante del presente decreto; 

Decretano:

Art. 1 

Per le motivazioni in premessa riportate, è approvato
l’allegato prospetto “A”, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento, relativo al riparto tra i comu-
ni della somma di 133.700 migliaia di euro quali risorse
finanziarie di cui al fondo per investimenti, istituito con il
comma 5 dell’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 6 e destinato alla realizzazione di specifici obiettivi di
infrastrutture e riqualificazione del territorio.

Art. 2 

Le risorse finanziarie ripartite all’art. 1 del presente
decreto, in ottemperanza di quanto previsto dal comma 6
dell’art. 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, pos-
sono essere destinate al pagamento delle quote capitale
delle rate di ammortamento dei mutui accesi dai comuni
per il finanziamento di spese di investimento.

Art. 3 

In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo
2013, n. 33, il presente provvedimento è trasmesso al
responsabile del procedimento di pubblicazione dei conte-
nuti nel sito internet istituzionale del Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali, ai fini dell’assolvimento del-
l’obbligo di pubblicazione, che costituisce condizione
legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni
ed attribuzioni di importo complessivo superiore a mille
euro nel corso dell’anno solare. 

Art. 4 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito internet istituziona-
le del Dipartimento regionale delle autonomie locali.

Palermo, 16 dicembre 2014.
CASTRONOVO

BACCEI
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Allegato A
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(2014.52.3045)072

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DECRETO 11 dicembre 2014.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014.

IL RAGIONIERE GENERALE
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’articolo 36, comma 1, lett. a), della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, e successive modifiche ed inte-

grazioni, che autorizza il Ragioniere generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di leggi
della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell’Unione europea e di altri organismi che dispon-
gono interventi in favore della Regione;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, che approva il bilancio della Regione siciliana per l’anno finanzia-
rio 2014 e per il triennio 2014/2016;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014, con cui, ai fini della gestione
e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

Visto l’articolo 35 della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9, che istituisce l’Ufficio per l’attività di coordinamen-
to dei sistemi informativi regionali e l’attività informatica della Regione e delle pubbliche amministrazioni regionali
ed in particolare il comma 9 che, per le finalità del suddetto articolo 35, autorizza la spesa complessiva di 60 migliaia
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 ed il comma 10 che autorizza il Ragioniere generale ad effettuare con pro-
prio decreto le necessarie variazioni di bilancio per l’attuazione del medesimo articolo;

Vista la nota prot. n. 4741 del 21 novembre 2014 dell’Ufficio per l’attività di coordinamento dei sistemi informa-
tivi regionali e l’attività informativa della Regione e delle pubbliche amministrazioni regionali, con la quale si richie-
de l’istituzione di un nuovo capitolo di bilancio, per consentire la corretta imputazione delle spese discendenti dalle
disposizioni del D.Lgs. n. 81/2008, da allocare presso l’Amministrazione 7 - Assessorato regionale delle autonomie loca-
li e della funzione pubblica - Rubrica 4 Uffici speciali;

Considerato, per quanto in premessa specificato, di istituire, per memoria, il capitolo 132332 nell’U.P.B. 7.4.1.1.2;
Ritenuto di apportare al bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2014 e alla relativa ripartizio-

ne in capitoli, di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014, per quanto in pre-
messa specificato;
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Decreta:

Art. 1

Per quanto indicato in premessa ed in attuazione dell’art. 35 della legge regionale n. 9 del 15 maggio 2013, nella
ripartizione in capitoli, di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, sono introdotte le seguenti variazioni:

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

RUBRICA 4 - Uffici speciali
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 1 - Spese di funzionamento

U.P.B. 7.4.1.1.2 - Ufficio per l’attività di coordinamento dei sistemi informativi regionali e l’attività informatica
della Regione e delle pubbliche amministrazioni regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . –

di cui ai capitoli

(Nuova istituzione)

132332 Spese urgenti o indifferibili per il ripristino di condizioni di igiene e sicurezza sia per immo-
bili che per impianti ed attrezzature; spese per la sorveglianza sanitaria; acquisti di disposi-
tivi di protezione individuale e collettiva, segnaletica di sicurezza, adeguamento delle posta-
zioni di lavoro; altre spese urgenti o indifferibili per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . –
D.Lgs. n. 81/2008 - D.Lgs. n. 626/94 - D.Lgs. n. 242/1996 - Legge regionale n. 6/1997, art. 35 
- Legge regionale n. 9/2013, art. 35 
Codici 02.02. 14 01.03.03 

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 11 dicembre 2014.

Il ragioniere generale ad interim: BOLOGNA

(2014.53.3065)017

DECRETO 12 dicembre 2014.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014.

IL RAGIONIERE GENERALE
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, concernente “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di

lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione dello
sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in materia di pensiona-
mento”;

Visto l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4 e successive modifiche ed integrazio-

ni, che prevede distinti stanziamenti per il Fondo di amministrazione per il miglioramento delle prestazioni (F.A.M.P.)
del personale a tempo indeterminato e del personale a tempo determinato;

Visto il Contratto collettivo regionale di lavoro del comparto non dirigenziale della Regione siciliana e degli enti
di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000,  n. 10 - quadriennio giuridico 2002-2005 e  biennio economi-
co 2002-2003, sottoscritto il 16 maggio 2005 e pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana (n. 15) del 21 maggio 2005, n. 22;

Visti, in particolare, gli articoli 87 ed 89 del citato contratto collettivo di lavoro comparto non dirigenziale, rela-
tivi, rispettivamente, alla istituzione del Fondo di amministrazione per il miglioramento delle prestazioni (F.A.M.P.) ed
alla relativa ripartizione tra i Dipartimenti regionali e gli Uffici speciali di cui all’art. 4, comma 7, della legge regiona-
le n. 10/2000;

Visto il contratto collettivo regionale di lavoro del comparto non dirigenziale della Regione siciliana e degli enti
di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 Prime disposizioni giuridiche e norme di rinvio relati-

STANZIAMENTODENOMINAZIONE
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ve al quadriennio giuridico 2006-2009 e biennio economico 2006-2007, sottoscritto il 21 maggio 2008 e pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (n. 20) del 30 maggio 2008, n. 24;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per l’anno finanzia-
rio 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014-2016”;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifiche e inte-
grazioni, con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e
ove necessario, in articoli;

Vista la circolare n. 4 del 17 marzo 2014 del Dipartimento bilancio e tesoro - Ragioneria generale della Regione,
con la quale, fra l’altro, vengono indicati i limiti massimi di spesa entro i quali ciascun Centro di responsabilità potrà
adottare provvedimenti di impegno ed emettere titoli di pagamento nel corso dell’esercizio 2014;

Visti i decreti del Ragioniere generale n. 2299 del 28 agosto 2014, n. 2745 del 9 ottobre 2014, n. 3159 del 10 novem-
bre 2014 e n. 3412 del 20 novembre 2014, con i quali si è provveduto alla ripartizione degli acconti FAMP per l’anno 2014;

Vista la nota prot. n. 154729 del 3 dicembre 2014, con la quale il Dipartimento della funzione pubblica e del per-
sonale - Servizio 2°, ai fini dell’erogazione della seconda quota di acconto FAMP 2014 al personale in servizio presso
l’autoparco regionale, a parziale modifica delle variazioni disposte con il citato D.D.G. n. 3412/2014, chiede la varia-
zione compensativa dall’articolo 19 (Dipartimento della funzione pubblica e del personale) all’articolo 40 (Personale
in servizio presso l’autoparco regionale) del capitolo 212015 per la somma di euro 47.103,00 in deroga ai termini sta-
biliti dalla circolare della Ragioneria generale n. 14/2014;

Vista la nota prot. n. 67053 del 10 dicembre 2014 con la quale la Ragioneria centrale economia trasmette la cita-
ta nota dipartimentale corredata dal prescritto parere favorevole;

Ravvisata la necessità, per quanto in premessa specificato ed al fine di consentire in tempi brevi l’erogazione
della quota di partecipazione al piano di lavoro al personale in servizio presso l’autoparco di procedere alla succitata
variazione compensativa tra articoli;

Ritenuto di apportare al bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2014 e alla relativa ripartizio-
ne in capitoli, di cui al decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifi-
che ed integrazioni le necessarie variazioni per quanto in premessa specificato, anche in deroga alle disposizioni con-
tenute nella circolare della Ragioneria generale della Regione n. 14/2014;

Decreta:

Art. 1

Per quanto sopra indicato, nella ripartizione in capitoli di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’eco-
nomia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifiche ed integrazioni sono introdotte le seguenti variazioni, il cui
utilizzo, sia in termini di impegni che di pagamenti, dovrà tenere conto delle disposizioni, in materia di Patto di sta-
bilità, contenute nella circolare n. 4/2014 citata in premessa:

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

RUBRICA 2 - Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 1 - Spese di funzionamento

U.P.B. 7.2.1.1.1 - Personale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di cui al capitolo

212015 Spese per la parte variabile della retribuzione del personale a tempo indeterminato con quali-
fica diversa da quella dirigenziale, in servizio presso i dipartimenti regionali, gli uffici spe-
ciali e gli uffici alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, destinata al migliora-
mento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi istituzionali (F.A.M.P.)  . . . . . . . . . . . .

Articoli:
19. Dipartimento della funzione pubblica e del personale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 47.103,00
40. Personale in servizio presso l’autoparco regionale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 47.103,00

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 12 dicembre 2014.

Il ragioniere generale ad interim: BOLOGNA

(2014.53.3066)017

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

23-1-2015 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 4 23

DECRETO 15 dicembre 2014.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014.

IL RAGIONIERE GENERALE
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare, l’articolo 8,

comma 1;
Visto l’articolo 36, comma 1, lett. a), della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8, e successive modifiche ed inte-

grazioni che autorizza il Ragioniere generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di leggi
della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell’Unione europea e di altri organismi che dispon-
gono interventi in favore della Regione;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, che approva il bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finan-
ziario 2014 e per il triennio 2014/2016;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifiche ed inte-
grazioni con cui, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove
necessario, in articoli;

Vista la circolare n. 4 del 17 marzo 2014 del Dipartimento del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale Regione
con la quale, fra l’altro, vengono assegnati i limiti massimi provvisori di spesa, sia in termini di competenza che in ter-
mini di cassa, per ciascun centro di responsabilità, nelle more che venga raggiunta l’intesa tra la Regione ed il
Ministero dell’economia e delle finanze sugli obiettivi ed i vincoli del contenimento della dinamica della spesa regio-
nale per l’anno 2014 prevista dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 dove fra l’altro vengono escluse le spese per la sani-
tà, cui si applica la specifica disciplina di settore;

Visto il D.P.Reg. n. 8404 del 4 dicembre 2014, con il quale il Presidente della Regione siciliana in attuazione alla
delibera di Giunta n. 342 del 2 dicembre 2014, conferisce al dott. Giovanni Bologna, dirigente generale del
Dipartimento regionale delle finanze e del credito, l’incarico di dirigente generale ad interim del Dip.to regionale del
bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione siciliana dell’Assessorato dell’economia;

Considerato che nel c/c sanità n. 306694 intrattenuto dalla Regione siciliana presso Tesoreria unica - Sezione di
Palermo - è stata accreditata in data 4 novembre 2014 la somma di € 47.175,00 con causale: “Atherosclerosis - CUP
G71J11000160001” (quietanza n. 83953/2014);

Vista la nota n. 88827 del 19 novembre 2014, con la quale l’Assessorato regionale della salute - Dipartimento
regionale per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico - Area interdipartimentale 6 chiede l’iscrizione nel
bilancio della Regione per il corrente esercizio finanziario, dell’importo di € 47.175,00 al capitolo 417317 derivante da
somme di provenienza ministeriale per lo svolgimento del progetto di ricerca finalizzata 2009 “Atherosclerosis and
osteoporosis: identification of common pathogenetic factors”;

Vista la nota n. 64350 del 23 novembre 2014 della Ragioneria centrale competente con cui viene trasmessa la
suindicata nota, corredata del prescritto parere favorevole;

Ravvisata la necessità di iscrivere in termini di competenza al capitolo di spesa 417317 la somma di € 47.175,00
con la contemporanea riduzione di pari importo dal capitolo 215703;

Ritenuto di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014 ed alla relativa ripartizione in
capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifi-
che e integrazioni, le necessarie variazioni;

Decreta:

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana per l’esercio finanziario 2014 e alla rela-
tiva ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e
successive modifiche ed integrazioni, sono introdotte le seguenti variazioni in euro:

SPESA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
RUBRICA 2 - Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 5 - Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

U.P.B. 4.2.1.5.1 - Fondi di riserva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 47.175,00

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)
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di cui al capitolo
215703 Fondo di riserva per la riassegnazione dei residui passivi di parte corrente, eliminati negli

esercizi precedenti per perenzione amministrativa, e per la utilizzazione delle economie di 
spesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 47.175,00

ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
RUBRICA 3 - Dipartimento regionale per le attività sanitarie e O.E.
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 3 - Spese per interventi di parte corrente

U.P.B. 11.3.1.3.5 - Valutazione dei servizi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 47.175,00

di cui al capitolo
417317 Contributi per il finanziamento di programmi speciali per le ricerche o sperimentazioni atti-

nenti gli aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei
rapporti con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie  . . . . . . . . . . . . . . . . + 47.175,00

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 15 dicembre 2014.

Il ragioniere generale ad interim: BOLOGNA

(2014.52.3043)017

DECRETO 15 dicembre 2014.

Variazioni al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014.

IL RAGIONIERE GENERALE
DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e

dell’Amministrazione della Regione siciliana;
Vista la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l’articolo 8,

comma 1;
Visto l’articolo 36, comma 1, lett. a) della legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integra-

zioni che autorizza il Ragioniere generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di leggi
della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell’Unione europea e di altri organismi che dispon-
gono interventi in favore della Regione;

Vista la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, che approva il bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finan-
ziario 2014 e per il triennio 2014/2016;

Visto il decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifiche ed inte-
grazioni con cui, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove
necessario, in articoli;

Vista la circolare n. 4 del 17 marzo 2014 del Dipartimento bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della
Regione con la quale, fra l’altro, vengono assegnati i limiti massimi provvisori  di spesa, sia in termini di competenza
che in termini di cassa, per ciascun centro di responsabilità, nelle more che venga raggiunta l’intesa tra la Regione ed
il Ministero dell’economia e delle finanze sugli obiettivi ed i vincoli del contenimento della dinamica della spesa regio-
nale per l’anno 2014 prevista dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 dove fra l’altro vengono escluse le spese per la sani-
tà, cui si applica la specifica disciplina di settore;

Visto il D.P.Reg. n. 8404 del 4 dicembre 2014, con il quale il Presidente della Regione siciliana in attuazione alla
delibera di Giunta n. 342 del 2 dicembre 2014, conferisce al dott. Giovanni Bologna, dirigente generale del
Dipartimento regionale delle finanze e del credito, l’incarico di dirigente generale ad interim del Dipartimento regio-
nale del bilancio e del tesoro - Ragioneria generale della Regione siciliana dell’Assessorato dell’economia;

Considerato che nel c/c sanità n. 306694 intrattenuto dalla Regione siciliana presso Tesoreria unica - Sezione di
Palermo - è stata accreditata in data 31 ottobre 2014 la somma di € 32.670,00 con causale: “The capacity - CUP
G71J11000150001” (quietanza n. 83952/2014);

Vista la nota n. 88829 del 19 novembre 2014, con la quale l’Assessorato regionale della salute - Dipartimento
regionale per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico - Area interdipartimentale 6 chiede l’iscrizione nel
bilancio della Regione per il corrente esercizio finanziario, dell’importo di € 32.670,00 al capitolo 417317 derivante da
somme di provenienza ministeriale per lo svolgimento del progetto di ricerca finalizzata 2009 “The capacity to the tre-
atment in Amoyotrophic Lateral Sclerosis”;

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)
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Vista la nota n. 64348 del 23 novembre 2014 della Ragioneria centrale competente con cui viene trasmessa la
suindicata nota, corredata del prescritto parere favorevole;

Ravvisata la necessità di iscrivere in termini di competenza al capitolo di spesa 417317 la somma di € 32.670,00
con la contemporanea riduzione di pari importo dal capitolo 215703;

Ritenuto di apportare al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2014 ed alla relativa ripartizione in
capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e successive modifi-
che e integrazioni, le necessarie variazioni;

Decreta:

Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione siciliana per l’esercio finanziario 2014 e alla rela-
tiva ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore regionale per l’economia n. 30 del 31 gennaio 2014 e
successive modifiche ed integrazioni, sono introdotte le seguenti variazioni in euro:

SPESA

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
RUBRICA 2 - Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 5 - Oneri comuni relativi a spese di parte corrente

U.P.B. 4.2.1.5.1 - Fondi di riserva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 32.670,00

di cui al capitolo
215703 Fondo di riserva per la riassegnazione dei residui passivi di parte corrente, eliminati negli

esercizi precedenti per perenzione amministrativa, e per la utilizzazione delle economie di 
spesa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . – 32.670,00

ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
RUBRICA 3 - Dipartimento regionale per le attività sanitarie e O.E.
TITOLO 1 - Spese correnti
AGGREGATO
ECONOMICO 3 - Spese per interventi di parte corrente

U.P.B. 11.3.1.3.5 - Valutazione dei servizi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + 32.670,00

di cui al capitolo
417317 Contributi per il finanziamento di programmi speciali per ricerche o sperimentazioni atti-

nenti gli aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei
rapporti con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie  . . . . . . . . . . . . . . . . + 32.670,00

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 15 dicembre 2014.

Il ragioniere generale ad interim: BOLOGNA

(2014.52.3042)017

VariazioniDENOMINAZIONE (euro)

ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

DECRETO 6 agosto 2014.

Riconoscimento del “Coordinamento regionale siciliano
delle Società di Mutuo Soccorso” (CO.RE.SI.SOMS SMS),
con sede legale in Santo Stefano di Camastra.

L’ASSESSORE PER LA FAMIGLIA,
LE POLITICHE SOCIALI E IL LAVORO

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, che

stabilisce le norme per la riorganizzazione dei Dipartimen-
ti regionali, ed il relativo regolamento attuativo emanato
con decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12;

Visto il D.P.R.S. n. 6 del 18 gennaio 2013, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
28 febbraio 2013, con il quale è stato rimodulato l’as-
setto organizzativo del Dipartimento con le relative com-
petenze;

Vista la vigente normativa nazionale in tema di
Società di Mutuo Soccorso, in particolare la legge n. 3818
del 1886 e successive modifiche ed integrazioni;

Tenuto conto che nel corso del tempo, vista l’evoluzio-
ne della società italiana e dell’economia, si sono rese
necessarie integrazioni alla citata legge nazionale sulle
Società di Mutuo Soccorso; alcune Regioni italiane, infat-
ti, hanno promulgato legge specifiche per la tutela e la
promozione delle SOMS;
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Vista la legge regionale del 10 agosto 2012, n. 46 di
“Promozione della mutualità volontaria e istituzione del-
l’elenco regionale delle Società di Mutuo Soccorso”;

Considerato che la Regione siciliana riconosce la fun-
zione sociale, particolare e rilevante, che svolgono le
Società di Mutuo Soccorso e mira a valorizzare la funzio-
ne di promozione sociale e di sussidio in ambito assisten-
ziale e socio-sanitario, che le stesse perseguono. La
Regione siciliana, inoltre, riconosce sostenendole, le fina-
lità sociali, culturali, di salvaguardia del patrimonio stori-
co, culturale, artistico e di sviluppo della cultura della soli-
darietà perseguite dalle Società di Mutuo Soccorso;

Vista la nota prot. n. 18511 dell’8 maggio 2014, con la
quale il dirigente generale del Dipartimento della famiglia
e delle politiche sociali ha assegnato al dirigente del servi-
zio 3 la competenza dell’attuazione della citata legge
regionale n. 46/2012;

Preso atto che l’art. 5 della suddetta legge regionale n.
46/2012 stabilisce che la Regione siciliana riconosce,
quale struttura di coordinamento che rappresenta la
mutualità siciliana il “Coordinamento regionale siciliano
delle Società di Mutuo Soccorso” (CO.RE.SI.SOMS SMS),
e con lo stesso si relaziona per il raggiungimento degli
obiettivi della legge medesima;

Ritenuto necessario, in ossequio alla citata normativa,
dover provvedere con apposito provvedimento al ricono-
scimento del “Coordinamento regionale siciliano delle
Società di Mutuo Soccorso”;

Visto l’atto costitutivo del CO.RE.SI. redatto per atto
pubblico, in data 6 marzo 2009, repertorio n. 33.155, rac-
colta n. 7185, notaio Messina Laura Di Rosario di Nicosia,
con il quale è stato costituito il predetto Ente che è retto
da uno Statuto consistente in n. 12 articoli;

Visto il prospetto della compagine amministrativa del
CO.RE.SI. trasmesso con nota del 22 maggio 2014 assun-
ta al n. 21443 del 26 maggio 2014 del protocollo di questo
Assessorato;

Per le motivazioni di cui in premessa;

Decreta:

Articolo unico

In ossequio all’art. 5 della legge regionale n. 46 del 10
agosto 2012, è riconosciuto, con il presente provvedimen-
to, il “Coordinamento regionale siciliano delle Società di
Mutuo Soccorso” (CO.RE.SI.SOMS SMS), con sede legale
in Santo Stefano di Camastra, via Rosario n. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana e nel sito ufficiale del Diparti-
mento regionale della famiglia e delle politiche sociali e co-
pia dello stesso sarà notificato all’organismo di che trattasi.

Palermo, 6 agosto 2014.
BRUNO

(2014.52.3015)012

DECRETO 16 dicembre 2014.

Criteri e modalità per l’attuazione di un intervento fina-
lizzato alla permanenza o ritorno in famiglia di persone non
autosufficienti, attraverso i comuni di residenza.

L’ASSESSORE PER LA FAMIGLIA, 
LE POLITICHE SOCIALI E IL LAVORO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il decreto presidenziale 5 dicembre 2009, n. 12

relativo al regolamento di attuazione del titolo II della

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme
per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali;

Vista la legge n. 22/86 e il successivo regolamento di
attuazione approvato con D.P.R.S. del 28 maggio 1987 di
riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali;

Vista la legge regionale n. 10/03 che riconosce e valo-
rizza il ruolo della famiglia quale risorsa fondamentale
nella rete dei servizi e quale soggetto promotore nell’azio-
ne di sviluppo di servizi e interventi più flessibili e rispon-
denti alle esigenze della stessa famiglia;

Visto l’art. 1, commi 1259 e 1260, della legge n. 296/06,
legge finanziaria 2007, che istituisce il Fondo delle politi-
che della famiglia;

Visto il Quadro strategico nazionale (di seguito deno-
minato QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007-
2013, approvato dal CIPE con delibera n. 174 del 22
dicembre 2006;

Vista la delibera CIPE n. 82 del 3 agosto 2007 che
regola il sistema degli obiettivi di servizio introdotto dal
succitato QSN e che prevede un meccanismo premiale per
le otto regioni del mezzogiorno al raggiungimento, tra gli
altri, dell’obiettivo di aumentare i servizi di cura per l’in-
fanzia e gli anziani;

Vista l’Intesa in sede di Conferenza unificata rep. atti
n. 48/CU del 19 aprile 2012, con la quale vengono stabilite
le finalità e i criteri di ripartizione delle risorse da destina-
re al concorso finanziario per la realizzazione di azioni in
favore della famiglia e in particolare:

a) al proseguimento dello sviluppo e del consolidamen-
to del sistema integrato di servizi socio – educativi per la
prima infanzia – anche ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di servizio previsti dalla delibera del CIPE n. 82
del 3 agosto 2007 (SO4 “Diffusione servizi per l’infanzia” e
SO5 “Presa in carico degli utenti dei servizi per l’infanzia”);

b) al perseguimento di una delle finalità riportate
all’art. 3 Modalità di attuazione dell’Intesa a favore degli
anziani e della famiglia;

Considerato che, a seguito di tale Intesa, sono state
assegnate alla Regione Sicilia risorse pari a € 4.135.500,00
per le finalità individuate all’art. 3 dell’Intesa stessa e di
cui € 2.000.000,00 sono state destinate per l’intervento in
favore degli anziani e della famiglia;

Visto il D.A. n. 128 del 6 febbraio 2014, con il quale è
stato approvato il documento di programmazione, datato
e sottoscritto dall’Assessore per la famiglia, le politiche
sociali e il lavoro, dal dirigente generale del Dipartimento
della famiglia e delle politiche sociali e dall’Anci regiona-
le, con il quale la Regione siciliana ha individuato il ripar-
to tra le due finalità, le linee di intervento per ciascuna e
le modalità di utilizzo della succitata quota di risorse asse-
gnate ad integrazione del succitato programma straordi-
nario dei servizi per la prima infanzia e per la realizzazio-
ne di un programma che promuova e sostenga la perma-
nenza della persona anziana presso il proprio domicilio;

Considerato che per la linea di intervento afferente il
sostegno agli anziani, la stessa è stata individuata, nell’am-
bito delle azioni previste a supporto della permanenza
della persona anziana presso il proprio domicilio, quale
prosecuzione di un intervento sperimentale rivolto ad
anziani non autosufficienti a suo tempo avviato in attua-
zione di quanto indicato all’art. 3 dell’Intesa sottoscritta in
sede di Conferenza unificata nella seduta del 14 febbraio
2008, recante le modalità di attuazione della previsione
contenuta nella lettera c) – bis, comma 1251, dell’art.1
della legge n. 296 del 2006, in materia di programmi spe-
rimentali di intervento contenenti misure finalizzate al
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concorso delle spese sostenute dalla famiglia per la retri-
buzione di un assistente familiare preposto alla cura di
soggetti anziani non autosufficienti ed eventuali misure
atte a favorire la permanenza o il ritorno in famiglia di tali
soggetti anziani, quale alternativa al ricovero degli stessi
presso strutture residenziali;

Considerato che per la realizzazione dell’intervento in
parola, è stata prevista la concessione di un buono di ser-
vizio (voucher) per l’acquisto di prestazioni sociali o socio-
sanitarie in favore di soggetti anziani ultrasettantacin-
quenni affetti da grave e dimostrata disabilità o invalidità
al 100% conviventi con la famiglia e, quindi, presso la stes-
sa residenti, con una modulazione dell’intervento secondo
limiti di reddito determinati in funzione del parametro
ISEE familiare, tenuto conto che, tale buono sociale,
dovrà essere utilizzato quale sostegno economico al care-
giver familiare ossia per le prestazioni fornite da assisten-
ti familiari presso la propria abitazione;

Considerato che la Regione ha individuato i comuni
della Sicilia quali enti attuatori dell’intervento dando
mandato agli stessi di provvedere all’istruttoria delle istan-
ze da parte dei soggetti richiedenti il beneficio, comuni-
cando successivamente a questo Dipartimento il numero
delle istanze esitate in possesso dei requisiti prescritti per
poi procedere al piano di riparto e di assegnazione delle
somme da erogare per il tramite dei comuni alle famiglie
in possesso dei requisiti per l’accesso al beneficio;

Visto il D.D. dell’Assessorato per l’economia n. 2329
del 3 settembre 2014, con il quale, a seguito dell’accredita-
mento da parte del Dipartimento per le politiche della
famiglia Presidenza del Consiglio dei Ministri, competen-
te per il Fondo in questione, del 60% della quota prevista
per l’intervento in parola pari a € 2.000.000,00 così come
previsto dall’art. 4 dell’Accordo, ha disposto la variazione
sul cap.183759 per l’esercizio finanziario in corso della
somma attualmente disponibile ammontante a complessi-
vi € 1.200.000,00;

Considerato che, con nota prot. n. 14283/S6 del 9
aprile 2014, questo Dipartimento ha chiesto al Ministero
di destinare all’intervento previsto all’art. 2, comma 2,
dell’Accordo siglato con il Dipartimento in data 4 marzo
2014, parte delle economie scaturite dalla realizzazione di
un intervento realizzato per le medesime finalità e cioè il
sostegno ad anziani ultra settantacinquenni non autosuf-
ficienti in attuazione dell’Intesa sancita in Conferenza uni-
ficata il 14 febbraio 2008, integrando le risorse assegnate
e mantenendo le stesse finalità, e che il Ministero ha
espresso parere favorevole all’utilizzo di tali economie; 

Considerato che le economie di cui sopra, da riprodur-
re sul cap. 183759, ammontano a € 544.467,62;

Ritenuto di dovere formalmente approvare lo schema
di avviso pubblico per l’attivazione della succitata iniziati-
va, allegato e parte integrante del presente provvedimento,
avente quale immediata copertura finanziaria la succitata
somma disponibile pari a € 1.200.000,00, fermo restando
la ripartizione della somma, per il tramite dei comuni
della Sicilia, ai beneficiari in possesso dei requisiti previ-
sti, ad avvenuto accreditamento del rimanente 40% del
Fondo che ammonta ad € 800.000,00 nonché riproduzio-
ne delle economie ammontanti a € 544.467,62;

Considerato, pertanto, che le risorse complessive
destinate all’intervento ammontano a € 2.544.467,62 di
cui, per le motivazioni sopra esposte, attualmente disponi-
bili risultano € 1.200.000,00;

Vista la legge regionale n. 6 del 28 gennao 2014, con la
quale sono stati approvati il bilancio di previsione della

Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2014 e quello
pluriennale per il triennio 2014/2016;

Decreta:

Per i motivi di cui in premessa

Art. 1

Sono approvate le direttive di cui all’allegato A, non-
ché i modelli di domanda, suddivisi in tre diverse tipolo-
gie familiari, Allegati A1 – A2 - A3 - da compilare e presen-
tare al proprio comune di residenza, che costituiscono
parte integrante del presente provvedimento, contenente i
criteri e le modalità per la realizzazione dell’avviso avente
come oggetto: “Criteri e modalità per l’attuazione di un
intervento finalizzato alla permanenza o ritorno in fami-
glia di anziani ultrasettantacinquenni non autosufficienti,
attraverso i comuni di residenza”, - quale iniziativa previ-
sta nell’ambito della programmazione regionale afferente
l’utilizzo della quota del Fondo per le politiche della fami-
glia a favore della Regione Sicilia, individuata dall’Intesa
in sede di Conferenza unificata rep. atti n. 48/CU del 19
aprile 2012, per l’integrazione del programma straordina-
rio dei servizi per la prima infanzia e la realizzazione di un
programma che promuova e sostenga la permanenza della
persona anziana presso il proprio domicilio, in coerenza
con le indicazioni e gli obiettivi di servizio QSN
2007/2013.

Art. 2

Si provvederà con successivo decreto al riparto e
all'assegnazione dello stanziamento disponibile per l'at-
tuazione dell'intervento, nonché all'impegno delle somme
da erogare ai comuni richiedenti. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria cen-
trale ai sensi dell’art. 62 della legge regionale n. 10/99 e
successive modifiche ed integrazioni e pubblicato inte-
gralmente nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 16 dicembre 2014.
CARUSO

N.B. - Il decreto non è soggetto a registrazione da parte della Ragioneria cen-
trale.

Allegato A

AVVISO PUBBLICO
CRITERI E MODALITA’ PER L’ATTUAZIONE DI UN INTERVENTO

FINALIZZATO ALLA PERMANENZA O RITORNO IN FAMIGLIA
DI PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI,

ATTRAVERSO I COMUNI DI RESIDENZA.

1. Finalità dell’intervento
Finalità dell’intervento è quella di favorire la permanenza o il

ritorno in famiglia di persone anziane non autosufficienti.
L’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del

lavoro, adotta, con il presente provvedimento e nell’ambito della cor-
nice nazionale e regionale di riferimento finalizzata al potenziamen-
to del sistema delle cure domiciliari, un programma sperimentale di
intervento contenente misure volte al concorso alle spese sostenute
dalle famiglie per la permanenza o il ritorno in famiglia della perso-
na non autosufficiente.

A tale fine, l’Assessorato regionale della famiglia, delle politiche
sociali e del lavoro, in attuazione della previsione contenuta nella let-
tera c)–bis, del comma 1251, dell’art. 1 della legge n. 296/2006, nei
limiti dello stanziamento di bilancio disponibile, prevede, per l’anno
2015, l’erogazione, attraverso i comuni di residenza, di un intervento
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di sostegno in forma di un buono di servizio (voucher) per le famiglie
che svolgono funzioni assistenziali nei confronti di anziani non auto-
sufficienti come di seguito specificato.

2. Normativa di riferimento e risorse
– legge regionale 9 maggio 1986, n. 22
– legge 8 novembre 2000, n. 328
– legge regionale 31 luglio 2003, n. 10
– Prosecuzione dell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza uni-

ficata nella seduta del 14 febbraio 2008 in cui si sono convenuti indi-
rizzi per l’utilizzo del Fondo nazionale per le politiche familiari e si
demanda a successivi Accordi tra Dipartimento nazionale delle poli-
tiche per famiglia, regioni e autonomie locali, per la realizzazione, ai
sensi dell’art.1 della stessa Intesa, degli interventi di cui all’art.1,
comma 1250 e comma 1251, lettere b) e c) della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

– Intesa in sede di Conferenza unificata rep. atti n. 48/CU del 19
aprile 2012, con la quale vengono stabilite le finalità e i criteri di
ripartizione delle risorse da destinare al concorso finanziario per la
realizzazione di azioni in favore della famiglia e in particolare:

a) al proseguimento dello sviluppo e del consolidamento del
sistema integrato di servizi socio – educativi per la prima infanzia –
anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di servizio previsti
dalla delibera del CIPE n. 82 del 3 agosto 2007 (SO4 “Diffusione ser-
vizi per l’infanzia” e SO5 “Presa in carico degli utenti dei servizi per
l’infanzia”);

b) al perseguimento di una delle finalità riportate all’art.3
Modalità di attuazione dell’Intesa a favore degli anziani e della fami-
glia;

La disponibilità complessiva prevista sul cap. 183759 per la rea-
lizzazione dell’intervento a favore degli anziani ultrasettantacinquen-
ni non autosufficienti è di € 2.544.467,62 di cui attualmente disponi-
bili € 1.200.000,00 pari al 60% del Fondo erogato dal Ministero. Il
restante 40% del Fondo ammontante a € 800.000,00 sarà disponibi-
le a seguito di successivo accredito da parte del Ministero mentre la
somma di € 544.467,62 a seguito dell’avvenuta riproduzione della
stessa.

La ripartizione della somma totale da erogare per il tramite dei
comuni della Sicilia ai beneficiari aventi diritto, avverrà ad avvenuto
accreditamento del rimanente 40% del Fondo pari a € 800.000,00
nonché la riproduzione delle economie ammontanti a € 544.467,62.

3. Beneficiari
L’intervento è rivolto agli anziani ultrasettantacinquenni non

autosufficienti e persegue misure finalizzate al concorso delle spese
sostenute dalla famiglia per la retribuzione di un assistente familiare
iscritto all’albo badanti, preposto alla cura dei soggetti sopra indica-
ti ed eventuali misure atte a favorire la permanenza o il ritorno in
famiglia degli stessi, quale alternativa al ricovero presso strutture
residenziali.

Per la realizzazione dell’intervento in parola, è stata prevista la
concessione di un buono di servizio (voucher) per l’acquisto di pre-
stazioni sociali o socio-sanitarie in favore di soggetti anziani ultraset-
tantacinquenni affetti da grave e dimostrata disabilità o invalidità al
100% conviventi con la famiglia e, quindi, presso la stessa residenti,
con una modulazione dell’intervento secondo limiti di reddito deter-
minati in funzione del parametro ISEE familiare, per le prestazioni
fornite da assistenti familiari presso la propria abitazione.

Il voucher è altresì destinato per l’acquisto di prestazioni domi-
ciliari presso organismi ed enti no profit iscritti all’albo regionale
delle istituzioni socio-assistenziali, di cui all’art. 26 della legge regio-
nale n. 22/86, nelle sezioni anziani e/o inabili per la tipologia di ser-
vizio assistenza domiciliare, liberamente scelti dalle famiglie.

4. Requisiti/modalità di presentazione delle domande
1. La persona anziana assistita deve:
a) avere compiuto i 75 anni di età alla data di scadenza dell’avvi-

so pubblico;
b) essere cittadino italiano, comunitario o extracomunitario. Per

i nuclei familiari composti da cittadini stranieri, il beneficiario e il
familiare richiedente dovranno essere titolari di carta di soggiorno;

c) essere stato dichiarato disabile grave o invalido al 100%. Tale
stato dovrà essere certificato dalle autorità competenti;

d) di essere residente in un comune della Regione siciliana. 
2. Per accedere al voucher è necessario presentare al comune

una certificazione ISEE, riferita al periodo di imposta 2013, con un
valore massimo di € 7.000,00 (parametro di riferimento utilizzato
quello della social card) dell’intero nucleo familiare in corso di vali-
dità.

3. Possono presentare domanda esclusivamente c/o il comune di
residenza

a) l’anziano stesso, quando sia in grado di determinare e gestire
le decisioni che riguardano la propria assistenza e la propria vita
(All.1);

b) familiari, entro il 4° grado, che accolgono l’anziano nel pro-
prio nucleo e che siano residenti nel territorio regionale da almeno
un anno alla data di presentazione della domanda (All.2);

c) il figlio non convivente che, di fatto, si occupa della tutela
della persona anziana purchè sia residente nello stesso comune del
beneficiario e che siano residenti nel territorio regionale da almeno
un anno alla data di presentazione della domanda (All.3);

4. La domanda deve essere redatta su specifico schema predispo-
sto da questo Assessorato secondo le forme della dichiarazione sosti-
tutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e segg. del D.P.R.
28.12.2000, n. 445 e la stessa deve essere presentata presso il comu-
ne di residenza del beneficiario, con allegata dichiarazione che il sog-
getto non accede ad altre fonti di finanziamento per il medesimo ser-
vizio nell’anno di riferimento.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:
– fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validi-

tà sia dell’anziano non autosufficiente, sia del familiare richiedente,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000;

– attestato ISEE dell’intero nucleo familiare in corso di validità,
rilasciato dagli Uffici abilitati per favorire la correttezza dell’autocer-
tificazione da presentarsi in materia, si rammenta che i criteri per
l’individuazione della composizione del nucleo familiare rilevante
per il calcolo dell’ISEE sono stabiliti dall’art. 1 del DPCM n. 242/01;

– certificazione, rilasciata dagli uffici competenti, dalla quale ri-
sulti che l’anziano è stato dichiarato invalido al 100% o disabile grave;

La presentazione della predetta documentazione è obbligatoria
ai fini dell’ammissione al beneficio. Le istanze corredate della relati-
va documentazione verranno trattenute e custodite presso l’Ufficio
comunale competente.

5. Istruttoria dei comuni e richiesta di finanziamento
all’Assessorato

L’istanza deve essere presentata dal soggetto richiedente presso
l’ufficio servizi sociali del comune di residenza entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso e farà fede il timbro
dell’ufficio o dell’ufficio di protocollo del comune di residenza. I
comuni sono tenuti a fornire ai cittadini adeguate informazioni in
merito all’intervento, utilizzando sia i mezzi di pubblicità formale,
sia ulteriori strumenti idonei.

Ciascun comune verifica la documentazione presentata e la veri-
dicità delle dichiarazioni contenute nella domanda, nonché la sussi-
stenza delle condizioni socio-ambientali del nucleo familiare: idonei-
tà dell’alloggio e capacità di assistenza al domicilio.

Entro trenta giorni al termine di scadenza per la presentazione
delle domande, i comuni trasmettono all’Assessorato regionale della
famiglia delle politiche sociali e del lavoro – Dipartimento famiglia e
politiche sociali – a firma del dirigente responsabile del Settore servi-
zi sociali, l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti previsti ai fini
dell’ammissibilità degli stessi all’intervento, con allegata dichiarazio-
ne che il soggetto non accede ad altre fonti di finanziamento per il
medesimo servizio nell’anno di riferimento.

L’Assessorato, pertanto, provvederà al riparto ed all’assegnazio-
ne dei contributi nell’ambito dello stanziamento disponibile ai comu-
ni richiedenti, proporzionalmente al numero delle domande ammes-
se al beneficio da parte degli stessi comuni e trasferirà a questi le
somme assegnate.

Successivamente, verrà redatto un piano individualizzato, stabi-
lito tra il beneficiario/familiari ed il servizio sociale comunale, conte-
nente finalità, obiettivi ed azioni concrete, nonché il parametro
costo/ore delle singole prestazioni con riferimento ai vigenti
CC.CC.NN.L. di comparto. Il piano dovrà prevedere un pacchetto di
prestazioni che dovranno essere distribuite e definite a seguito della
pubblicazione da parte del comune degli enti accreditati e/o badanti
iscritti all’albo. Ogni operatore non potrà effettuare prestazioni per
un numero superiore a 4 utenti non autosufficienti e la prestazione
prevista non potrà essere inferiore alle due ore giornaliere per ogni
assistito.

Al beneficiario verranno consegnati dei voucher per le singole
prestazioni elencate nel piano individualizzato. 

Il comune dovrà verificare che la famiglia beneficiaria non rien-
tri tra quelle assegnatarie delle risorse PAC per le stesse prestazioni.

Gli organismi, gli enti o gli operatori individuati dal beneficiario
dovranno anche sottoscrivere il piano individualizzato stabilito dal-
l’assistente sociale comunale e dal beneficiario o dai familiari dello
stesso.

Il comune effettuerà il pagamento in favore degli enti o degli
operatori che hanno effettuato la presentazione a presentazione dei
voucher sottoscritti dall’assistito che ha ricevuto la prestazione.

1. Prestazioni
Le prestazioni acquistabili con il voucher, finalizzate al manteni-

mento delle persone nel loro ambiente naturale di vita e relazione,
consistono in:
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– levata assistito con passaggio dell’utente letto/carrozzina e
viceversa;

– vestizione/svestizione assistito;
– spostamento nell’ambito domestico per soddisfacimento biso-

gni fisiologici fondamentali;
– igiene personale sia ordinaria che straordinaria;
– frizioni cutanee e mobilizzazione passiva su indicazione sani-

taria;
– accompagnamento fuori dalla propria abitazione ai fini della

risocializzazione e della riattivazione motoria;
– disbrigo pratiche e collegamento con altri servizi;
– igiene dell’ambiente domestico;
– igiene cambio della biancheria;
– igiene del vestiario, stiratura e piccoli lavori di cucito;
– approvvigionamento generi di prima necessità;
– preparazione e/o somministrazione del pasto a domicilio;
– preparazione e supervisione terapie orali su indicazione sani-

taria.

2. Vigilanza da parte dei comuni
I servizi sociali del comune vigileranno sull’attuazione del piano

e potranno revocare il voucher qualora le parti interessate ne faces-
sero un uso diverso da quello concordato.

L’ente o l’operatore erogatore del servizio è tenuto al rispetto di
tutti gli adempimenti di legge, contrattuali, assicurativi e previden-
ziali previsti nei confronti dei lavoratori o soci nonché al rispetto
delle norme relative alla sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro.

A richiesta dell’ufficio servizi sociali del comune di residenza,
l’ente o l’operatore erogatore del servizio è tenuto a fornire la docu-
mentazione necessaria ad appurare quanto sopra descritto (libro
unico del lavoro, cedolini INPS, buste paga etc.).

I dati forniti dai soggetti richiedenti di cui al presente bando
sono raccolti e conservati presso gli uffici competenti di ciascun
comune, responsabile del trattamento degli stessi ai sensi dell’art.7
del decreto legislativo n. 193/2003.

3. Rendicontazione
I comuni, al fine di consentire la rendicontazione regionale dei

fondi statali alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento
nazionale delle politiche per la famiglia, devono trasmettere imme-
diatamente agli uffici regionali, unitamente ad una relazione finale
dell’intervento contenente la descrizione dei risultati raggiunti, l’elen-
co delle persone non autosufficienti o dei rispettivi familiari cui è
stato erogato il beneficio.

In caso di mancato utilizzo di somme già erogate da questo
Assessorato ma non utilizzate per le finalità del presente avviso, il
comune destinatario di tali somme dovrà provvedere all’immediata
restituzione delle stesse a conclusione dell’intervento.

4. Tutela della privacy
I dati dei quali l’Assessorato regionale della famiglia, delle poli-

tiche sociali e del lavoro entra in possesso, a seguito del presente
avviso, verranno trattati nel rispetto della vigente normativa D.lgs n.
196/03.

5. Responsabile del procedimento
Ai sensi della legge n. 241/90 la struttura amministrativa respon-

sabile dell’adozione del presente avviso è il Dipartimento regionale
della famiglia e delle politiche sociali nella persona del dirigente
generale.

6. Informazioni sull’avviso
Si possono ottenere informazioni sul presente avviso con il siste-

ma delle FAQ attraverso il sito istituzionale dell’Assessorato regiona-
le della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro.

Il Dipartimento inoltre si riserva di emettere successivi atti con-
cernenti istruzioni necessarie per l’attuazione degli interventi.

Allegato A1

DOMANDA PER LA RICHIESTA DELL’INTERVENTO A FAVORE
DI ANZIANI IN CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA

CHE HANNO COMPIUTO SETTANTACINQUE ANNI

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il sottoscritto/a ……………………….........................................…………
nato/a a …………………...........................…... il …………………………..
residente in …………...………… via ………………………………. n ……
C.F ……………………………………………… tel ………………………….

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’
DICHIARA

a) di avere compiuto 75 anni;
b) di essere inserito all’interno di un nucleo familiare e di essere

legato ad almeno un componente di detto nucleo da vincolo di paren-
tela, filiazione o affinità;

c) che il proprio nucleo familiare è residente in Sicilia da alme-
no un anno alla data di presentazione della domanda;

d) di essere stato riconosciuto disabile grave ovvero di essere
invalido al 100%;

e) che il proprio nucleo familiare nella totalità dei suoi compo-
nenti ai sensi delle disposizioni riportate dal decreto legislativo n.
109/98 e regolamenti attuativi, con particolare riferimento ai compo-
nenti la famiglia anagrafica ed ai soggetti a carico IRPEF come
disposto dall’art.1 D.P.C.M. 04.04.2001, n. 242, ha una condizione
economica valutata con I.S.E.E. non superiore a € 7.000,00

CHIEDE
LA CONCESSIONE DELL’INTERVENTO IN OGGETTO INDICATO

NELLA FORMA DI BUONO SERVIZIO (VOUCHER)
Il buono servizio (voucher) concesso dovrà essere utilizzato per

l’acquisto di prestazioni professionali presso organismi no profit
iscritti all’albo regionale delle istituzioni socio-assistenziali di cui
all’art. 26 della legge regionale n. 22/86, nelle sezioni anziani e/o ina-
bili per la tipologia di servizio assistenza domiciliare.

A tal fine lo/a scrivente allega alla presente la sottoelencata docu-
mentazione così come previsto dall’Avviso:

– fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di
validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia del documento di riconoscimento di un familiare,
che parimenti sottoscrive la presente domanda e si impegna a garan-
tire al sottoscritto beneficiario prestazioni di assistenza e di aiuto
personale;

– attestato I.S.E.E. dell’intero nucleo familiare in corso di validi-
tà;

certificazione attestante la disabilità grave o in alternativa ver-
bale della commissione invalidi civili, attestante l’invalidità civile al
100%.

Il sottoscritto/a dichiara di essere consapevole delle responsabi-
lità e delle conseguenze di natura civile e penale previste in caso di
dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche ai sensi
e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ed è
consapevole, altresì, che qualora si accerti la non veridicità del con-
tenuto delle dichiarazioni, decadrà dal beneficio in oggetto.

Le informazioni relative all’attuazione dell’intervento verranno
richieste direttamente all’ufficio comunale responsabile della gestio-
ne dell’intervento.

Data……………………………….

Firma del richiedente ………………………………………

...I... sottoscritto/a familiare si impegna a garantire al soggetto
anziano prestazioni di assistenza e di aiuto personale.

Firma del familiare ………………………………………

Allegato A2

DOMANDA PER LA RICHIESTA DELL’INTERVENTO A FAVORE
DI ANZIANI IN CONDIZIONE DI NON AUTOSUFFICIENZA

CHE HANNO COMPIUTO SETTANTACINQUE ANNI

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il sottoscritto/a ……………………….........................................…………
nato/a a …………………...........................…... il …………………………..
residente in …………...………… via ………………………………. n ……
C.F ……………………………………………… tel ………………………….

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’
DICHIARA

a) che nel proprio nucleo è presente e convivente per vincolo di
parentela, filiazione o affinità il sig./sig.ra …..……………………………
anziano/a che ha compiuto i settantacinque anni e versa in condizio-
ni di non autosufficienza, cui vengono assicurate prestazioni di assi-
stenza ed aiuto personale;

b) che il proprio nucleo familiare è residente in Sicilia da alme-
no un anno alla data di presentazione della domanda;
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c) che il suddetto soggetto anziano è stato riconosciuto disabile
grave ovvero che lo stesso è invalido al 100%;

d) che il proprio nucleo familiare nella totalità dei suoi compo-
nenti ai sensi delle disposizioni riportate dal decreto legislativo n.
109/98 e regolamenti attuativi, con particolare riferimento ai compo-
nenti la famiglia anagrafica ed ai soggetti a carico IRPEF come
disposto dall’art. 1 D.P.C.M. 4 aprile 2001, n. 242, ha una condizione
economica valutata con I.S.E.E. non superiore a € 7.000,00;

CHIEDE

LA CONCESSIONE DELL’INTERVENTO IN OGGETTO INDICATO
NELLA FORMA DI BUONO SERVIZIO (VOUCHER)

Il buono servizio (voucher) concesso dovrà essere utilizzato per
l’acquisto di prestazioni professionali presso organismi no profit
iscritti all’albo regionale delle istituzioni socio-assistenziali di cui
all’art. 26 della legge regionale n. 22/86, nelle sezioni anziani e/o ina-
bili per la tipologia di servizio assistenza domiciliare.

A tal fine lo/a scrivente allega alla presente la sottoelencata docu-
mentazione così come previsto dall’Avviso:

– fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di
validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia del documento di riconoscimento del soggetto anzia-
no a cui è rivolto il beneficio; 

– attestato I.S.E.E. dell’intero nucleo familiare in corso di validi-
tà;

– certificazione attestante la disabilità grave o in alternativa ver-
bale della commissione invalidi civili, attestante l’invalidità civile al
100%.

...l... sottoscritto/a si impegna a garantire al soggetto anziano
prestazioni di assistenza e di aiuto personale.

Il sottoscritto/a dichiara di essere consapevole delle responsabi-
lità e delle conseguenze di natura civile e penale previste in caso di
dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche ai sensi
e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ed è
consapevole, altresì, che qualora si accerti la non veridicità del con-
tenuto delle dichiarazioni, decadrà dal beneficio in oggetto.

Le informazioni relative all’attuazione dell’intervento verranno
richieste direttamente all’ufficio comunale responsabile della gestio-
ne dell’intervento.

Data……………………………….

Firma del richiedente ………………………………………

...I... sottoscritto/a familiare si impegna a garantire al soggetto
anziano prestazioni di assistenza e di aiuto personale.

Firma del richiedente ………………………………………

Allegato A3

DOMANDA PER LA RICHIESTA DELL’INTERVENTO
A FAVORE DI ANZIANI IN CONDIZIONE

DI NON AUTOSUFFICIENZA
CHE HANNO COMPIUTO SETTANTACINQUE ANNI

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il sottoscritto/a ……………………….........................................…………
nato/a a …………………...........................…... il …………………………..
residente in …………...………… via ………………………………. n ……
C.F ……………………………………………… tel ………………………….

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’
DICHIARA

a) che nel proprio nucleo è presente e convivente per vincolo di
parentela, filiazione o affinità il sig./sig.ra …..……………………………
anziano/a che ha compiuto i settantacinque anni e versa in condizio-
ni di non autosufficienza, cui vengono assicurate prestazioni di assi-
stenza ed aiuto personale;

b) di risiedere nello stesso comune dell’anziano di cui sopra;
c) che il proprio nucleo familiare è residente in Sicilia da alme-

no un anno alla data di presentazione della domanda;
d) che il suddetto soggetto anziano è stato riconosciuto disabile

grave ovvero che lo stesso è invalido al 100%;
e) che il suddetto anziano ha una condizione economica valuta-

ta con I.S.E.E. non superiore a € 7.000,00;

CHIEDE
LA CONCESSIONE DELL’INTERVENTO IN OGGETTO INDICATO

NELLA FORMA DI BUONO SERVIZIO (VOUCHER)
Il buono servizio (voucher) concesso dovrà essere utilizzato per

l’acquisto di prestazioni professionali presso organismi no profit
iscritti all’albo regionale delle istituzioni socio-assistenziali di cui
all’art. 26 della legge regionale n. 22/86, nelle sezioni anziani e/o ina-
bili per la tipologia di servizio assistenza domiciliare.

A tal fine lo/a scrivente allega alla presente la sottoelencata docu-
mentazione così come previsto dall’Avviso:

– fotocopia del proprio documento di riconoscimento in corso di
validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia del documento di riconoscimento del soggetto anzia-
no a cui è rivolto il beneficio; 

– attestato I.S.E.E. dell’intero nucleo familiare in corso di validi-
tà;

– certificazione attestante la disabilità grave o in alternativa ver-
bale della commissione invalidi civili, attestante l’invalidità civile al
100%.

...l... sottoscritto/a si impegna a garantire al soggetto anziano
prestazioni di assistenza e di aiuto personale.

Il sottoscritto/a dichiara di essere consapevole delle responsa-
bilità e delle conseguenze di natura civile e penale previste in caso
di dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, anche
ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 ed è consapevole, altresì, che qualora si accerti la non veri-
dicità del contenuto delle dichiarazioni, decadrà dal beneficio in
oggetto.

Le informazioni relative all’attuazione dell’intervento verranno
richieste direttamente all’ufficio comunale responsabile della gestio-
ne dell’intervento.

Data……………………………….

Firma del richiedente ………………………………………

...I... sottoscritto/a familiare si impegna a garantire al soggetto
anziano prestazioni di assistenza e di aiuto personale.

Firma del richiedente ………………………………………

(2015.2.41)012

ASSESSORATO DELLA SALUTE
DECRETO 18 dicembre 2014.

Costituzione del Gruppo di coordinamento regionale per
lo stress lavoro correlato e benessere organizzativo.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto l’articolo 21, comma 2, della legge n. 39/2002 che

modifica l’art. 4 del D.Lgs. n. 626/94 precisando che la
valutazione deve riguardare “tutti” i rischi;

Vista la direttiva del Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei Ministri emanata
il 24 marzo 2004 riguardante le “Misure finalizzate al
miglioramento del benessere organizzativo nelle pubbli-
che amministrazioni”;

Visto l’Accordo Quadro Europeo sullo stress da lavoro
dell’8 ottobre 2004 recepito in Italia il 9 giugno 2008;

Visto l’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08 inerente la valutazio-
ne dei rischi “...deve riguardare tutti i rischi... tra cui
anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo
i contenuti dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004,...”;

Visto l’art. 32, comma 2, del decreto legge 30 dicembre
2008, n. 207 (convertito nella legge 27 febbraio 2009, n.
14) che proroga al 16 maggio 2009 l’entrata in vigore delle
disposizioni concernenti la valutazione dello stress lavoro
correlato;
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Visto il D.Lgs. n. 106/09 che introduce il comma 1-bis
dell’art. 28, che afferma “La valutazione dello stress lavo-
ro-correlato... è effettuata nel rispetto delle indicazioni
elaborate dalla commissione consultiva permanente per la
salute e sicurezza sul lavoro, e il relativo obbligo decorre
dalla elaborazione delle predette indicazioni e comun-
que... a far data dall’1 agosto 2010”;

Considerata la tutela del “benessere organizzativo”
nonché dello “stress lavoro correlato” di fondamentale
importanza sia per il lavoratore che per il contesto di lavo-
ro;

Vista la circolare del 18 novembre 2010 della commis-
sione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul
luogo di lavoro in ordine all’approvazione delle indicazio-
ni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-
correlato di cui all’art. 28, comma 1-bis, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i.;

Ritenuto necessario individuare il gruppo di coordina-
mento regionale per lo stress lavoro correlato e benessere
organizzativo per coordinare ed attivare idonei interventi,
nonché promuovere ed organizzare iniziative di formazio-
ne, presso le Aziende sanitarie della Regione siciliana che
consentano la gestione organizzata dei rischi lavorativi da
stress;

Considerata, inoltre, l’ottimizzazione nell’impiego
delle risorse disponibili nonché la predisposizione di un
documento di Linee guida per la valutazione del rischio
stress lavoro correlato e la promozione del benessere orga-
nizzativo;

Decreta:

Art. 1

È individuato, presso il Dipartimento attività sanitarie
ed osservatorio epidemiologico (DASOE) dell’Assessorato
Regionale della salute - servizio 3 “Tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro”, il gruppo di coordinamen-
to regionale per lo stress lavoro correlato e benessere
organizzativo.

Art. 2

Il Gruppo di coordinamento regionale per lo stress
lavoro correlato e benessere organizzativo è così compo-
sto:

– dirigente del servizio 3 “Tutela della salute e sicurez-
za nei luoghi di lavoro” D.A.S.O.E. - coordinatore;

– dott. Paolo Conte - referente regionale “Stress lavo-
rocorrelato” - Assessorato della salute;

– dott.ssa Rosaria Marilina Bonventre - coordinatore
dell’area prevenzione e formazione per la tutela della salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro - A.R.N.A.S. Civico di
Palermo;

– dott.ssa Maria Teresa Triscari - psicologa - U.O.S.
psicologia del lavoro - A.S.P. di Palermo;

– dott. Natale Marchese - medico competente - R.S.P.P.
- A.S.P. di Trapani;

– dott. Carmelo Alaimo - R.S.P.P. - A.S.P. di Caltanis-
setta;

– dott.ssa Maria Rita Liboria Comparetti - presidente
del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni” della Regione siciliana;

– dott. Tommaso Gioietta - psicologo - vice presidente
del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni” della Regione siciliana.

Art. 3

Il Gruppo di coordinamento regionale per lo stress
lavoro correlato e benessere organizzativo interverrà nel
promuovere ed organizzare iniziative di formazione, nel
coordinare e attivare idonei interventi presso le aziende
sanitarie della Regione siciliana che consentano la gestio-
ne organizzata dei rischi lavorativi da stress; nonché la
predisposizione di un documento di linee guida per la
valutazione del rischio stress lavoro correlato e la promo-
zione del benessere organizzativo.

Art. 4

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana, parte I.

Palermo, 18 dicembre 2014.

TOZZO

(2014.53.3082)102

DECRETO 24 dicembre 2014.

Approvazione delle linee di indirizzo regionale recanti i
criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di
direzione di struttura complessa a dirigenti sanitari (area
medica, veterinaria e del ruolo sanitario), in attuazione del-
l’art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e

ss.mm.ii. sul riordino della disciplina in materia sanitaria,
a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e
ss.mm.ii. recante la disciplina dei rapporti fra servizio
sanitario nazionale ed Università a norma dell’art. 6 della
legge 30 novembre 1998, n. 419;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
ss.mm.ii., recante “Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484 “Regolamento recante la determi-
nazione dei requisiti per l'accesso alla direzione sanitaria
aziendale e dei requisiti e dei criteri per l'accesso al secon-
do livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario
del S.s.n.”;

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 nel testo con-
vertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ed, in particolare,
il comma 13, lett. c), dell'art. 15 del medesimo testo legisla-
tivo che ha introdotto una serie di misure che comportano
il riassetto organizzativo delle aziende del S.S.R. a seguito
della rimodulazione dei posti letto ospedalieri, ed il conse-
guente adeguamento quali/quantitativo degli organici dei
presidi ospedalieri pubblici e la riduzione delle unità ope-
rative complesse e di quelle semplici, secondo i parametri
previsti dal documento L.E.A. del 26 marzo 2012;

Visto il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, nel
testo modificato dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, ed,
in particolare, l'art. 4, comma 1, lett. d), che ha introdot-
to, dopo il comma 7), il comma 7 bis all'art. 15 del D.Lgs.
n. 502/1992 e ss.mm.ii. in materia di affidamento di inca-
richi di direzione di strutture complesse;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 e ss.mm.ii.,
recante “Norme per il riordino del servizio sanitario regio-
nale”;
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Visti i decreti del Ministro della sanità 30 gennaio
1998 e del 31 gennaio 1998, recanti le tabelle rispettiva-
mente delle specializzazioni equipollenti ed affini, previste
dalla disciplina concorsuale per il personale dirigenziale
del servizio sanitario nazionale;

Preso atto del Documento approvato dalla Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 13
marzo 2013, ed esaminato con esito positivo dalla commis-
sione salute nella seduta del 6 febbraio 2013, contenente le
linee guida dei “criteri generali per il conferimento degli
incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigen-
za medica-sanitaria nelle aziende del servizio sanitario na-
zionale – linee di indirizzo in applicazione dell'art. 4 del
D.L. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012”;

Visto l'art. 27 e segg. del CCNL normativo 1998/2001 -
economico 1998/1999 dell'8 giugno 2000 della dirigenza
medica e veterinaria, che disciplinano i criteri e le proce-
dure per l'affidamento e la revoca degli incarichi, tra gli
altri, di direzione di struttura complessa;

Visto l'art. 27 e segg. del CCNL normativo 1998/2001 -
economico 1998/1999 dell'8 giugno 2000 della dirigenza
sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa, che
disciplinano i criteri e le  procedure per l'affidamento e la
revoca degli incarichi, tra gli altri, di direzione di struttu-
ra complessa;

Considerato che, ai sensi dell'art. 15, comma 7 bis, del
D.Lgs. n. 502/1992 ss.mm.ii., introdotto  dall'art. 4, comma
1, lett. d), del D.L. n. 158/2012, convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 189/2012, le Regioni, nei limiti delle risor-
se finanziarie ordinarie e del numero delle strutture com-
plesse previste dall'atto aziendale, tenuto conto delle nor-
me previste dalla contrattazione collettiva nazionale, disci-
plinano i criteri e le procedure per il conferimento degli in-
carichi di direzione di struttura complessa, previo avviso
cui l'Azienda è tenuta a darne pubblicità sulla base dei
principi ivi indicati alle lett. a), b), c) e d);

Ritenuto necessario, quindi, che la Regione predi-
sponga le linee di indirizzo regionali regolanti i criteri e le
modalità per il conferimento degli incarichi di direzione
di struttura complessa, al fine di renderle conformi alle
nuove previsioni normative nazionali e, nel contempo,
prevedere una più particolareggiata disciplina di alcuni
aspetti ritenuti di prioritaria importanza per lo svolgimen-
to delle relative procedure selettive;

Dato atto che le linee di indirizzo regionali così modu-
late, di cui al documento allegato al presente decreto,
sono state oggetto di informativa alle OO.SS. regionali
della dirigenza medica e sanitaria;

Ritenuto, pertanto, di dovere approvare le linee di
indirizzo regionali di cui all’allegato documento che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto;

Decreta:

Articolo unico

Sono approvate le linee  di indirizzo regionali, di cui
al documento allegato al presente decreto, regolanti i cri-
teri e le modalità per il conferimento degli incarichi di
direzione di struttura complessa ai sensi dell'art. 15,
comma 7 bis, del D.Lgs. n. 502/1992 per come introdotto
dall'art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito con modifcazio-
ni dalla legge n. 189/2012.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Gazzetta Ufficia-
le della Regione siciliana per la relativa pubblicazione.

Palermo, 24 dicembre 2014.
BORSELLINO

Allegato

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALE
RECANTI I CRITERI E LE PROCEDURE

PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI
DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA

A DIRIGENTI SANITARI (AREA MEDICA, VETERINARIA
E DEL RUOLO SANITARIO),

IN ATTUAZIONE DELL’ART.15, COMMA 7-BIS,
D. LGS. N.502/1992 E S.M.I..

Le presenti linee di indirizzo trovano applicazione nelle proce-
dure, così come innovate dall’art. 4, comma 1, del D.L. 13 settembre
2012, n. 158 (convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1,
comma 1, legge 8 novembre 2012 n. 189), per il conferimento degli
incarichi di direzione di struttura complessa a coloro che sono in
possesso dei requisiti di cui al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484
(“Regolamento recante la determinazione dei requisiti per l’accesso
alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’ac-
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanita-
rio del servizio sanitario nazionale”).

Pertanto si forniscono le seguenti indicazioni operative al fine
di:

– assicurare che nelle figure preposte alla direzione di struttura
complessa possano essere coniugate le competenze tecniche, profes-
sionali e scientifiche con quelle di carattere organizzativo e di gestio-
ne strategica delle risorse assegnate per il perseguimento degli obiet-
tivi aziendali;

– orientare l’esercizio dei poteri e delle prerogative dei direttori
generali in un’ottica di sempre maggiore efficienza, efficacia e traspa-
renza delle scelte effettuate;

– contemperare l’esigenza di garantire un’applicazione uniforme
ed omogenea dei criteri e delle regole costituenti il quadro normati-
vo vigente con quella di preservare un margine di discrezionalità alle
singole aziende sanitarie, al fine di valorizzare la loro autonomia e
conseguente responsabilità, nel rispetto del modello del servizio sani-
tario regionale della Regione Sicilia.

Le aziende sanitarie del servizio sanitario regionale adotteranno,
ad integrazione dell’Atto aziendale interno, uno specifico provvedi-
mento di recepimento delle presenti linee-guida, con la possibilità di
disciplinare, in via meramente attuativa, gli aspetti operativi e di det-
taglio demandati (dalla normativa o dalle presenti direttive) alla
autonoma regolamentazione interna aziendale.

1 - Definizione del fabbisogno sotto il profilo oggettivo e
soggettivo

Il direttore generale definisce il fabbisogno che caratterizza la
struttura complessa relativa all’incarico di direzione da conferire:

a) sotto il profilo oggettivo, declinato sulla base del governo cli-
nico e delle caratteristiche organizzative e tecnico-scientifiche;

b) sotto il profilo soggettivo, declinato sulla base delle competen-
ze professionali e manageriali, delle conoscenze scientifiche e delle
attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle rela-
tive funzioni.

La concreta definizione del profilo tiene conto della programma-
zione regionale, di quella locale ed aziendale, nonché delle attività e
degli obiettivi che in tale contesto la struttura complessa è chiamata
a svolgere e raggiungere.

L’individuazione del profilo professionale adeguato alla struttu-
ra a cui l’incarico afferisce deve essere connotata da elementi di spe-
cificità e concretezza, anche al fine di fornire alla commissione uno
strumento idoneo a condurre il processo di valutazione nel modo più
rispondente possibile alle necessità rilevate.

È opportuno infatti considerare che le procedure ed i criteri per
il conferimento di tali incarichi influiscono in modo decisivo sull’or-
ganizzazione aziendale e sulla qualità delle scelte circa l’attribuzione
delle relative responsabilità, essendo fondamentale coniugare le com-
petenze tecniche, professionali e scientifiche con quelle di carattere
organizzativo e di gestione strategica delle risorse assegnate per il
perseguimento degli obiettivi di qualità ed efficienza propri del
S.S.R.

Sono pertanto individuati previamente sia il tipo di specializza-
zione che connota la posizione di lavoro in questione, sia le principa-
li attività ed il livello di complessità che la caratterizzano nelle sue
dimensioni principali (operative, di supervisione, professionali e
direttive), unitamente all’identificazione del livello di autorità azien-
dale, delle relative relazioni (livello gerarchico di collocazione nell’or-
ganigramma) e dell’ampiezza di controllo che la contraddistingue dal
punto di vista della gestione dei collaboratori, avuto riguardo al
numero di personale subordinato che ad essa riporta.

Il conferimento dell’incarico, con l’indicazione degli elementi di
costo e di ogni altra informazione eventualmente richiesta dai com-
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petenti Uffici regionali, è rilevato, di norma, nel documento di pro-
grammazione delle assunzioni per l’esercizio di riferimento, redatto
dalle aziende, ovvero, in mancanza, in apposita comunicazione pre-
ventiva, da inviare all’Assessorato regionale della salute prima dell’av-
vio e dell’indizione della procedura, contenente gli elementi più sopra
dettagliati.

2 - Pubblicità
Avvio della procedura
L’avviso pubblico di indizione della procedura, il cui contenuto

non può divergere dalle presenti linee di indirizzo, né dal regolamen-
to aziendale specificamente adottato, deve contenere, come minimo,
le seguenti informazioni:

a. dettagliata descrizione delle caratteristiche professionali
richieste per la copertura della posizione di lavoro della struttura
complessa da ricoprire, coincidenti con gli elementi connotanti la
definizione del fabbisogno;

b. individuazione della disciplina relativa all’incarico da conferi-
re; nell’ipotesi di disciplina che preveda l’accesso di più categorie pro-
fessionali (ad esempio medico e biologo) tutte dovranno essere spe-
cificamente indicate;

c. requisiti di ammissione come indicati dall’art. 5 del D.P.R. n.
484/1997;

d. forma e contenuti del curriculum professionale;
e. modalità di consegna delle domande;
f. il termine di presentazione delle domande, che non può esse-

re inferiore a trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando per
estratto nella Gazzetta Ufficiale Repubblica italiana;

g. luogo, data e modalità previste per il sorteggio dei componen-
ti della commissione;

h. modalità di svolgimento della selezione e di conferimento del-
l’incarico;

i. modalità e criteri di valutazione, ossia:
– i tetti massimi di punteggio di ciascuna macro area;
– punteggio minimo da conseguirsi nel colloquio, necessario per

il conseguimento dell’idoneità;
– criteri e parametri di valutazione di cui al successivo art. 4;
i. termine massimo di conclusione del procedimento;
l. obbligo, entro un anno dall’inizio dell’incarico, di acquisire

l’attestato di formazione manageriale, ai sensi di quanto previsto dal
comma 8 dell’art. 15 del D. Lgs. n. 502/1992;

m. scelta del direttore generale (ai sensi dell’art. 15, comma 7-
bis, lett. b), ult. cpv, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i.) in ordine alla possi-
bilità di utilizzare gli esiti della procedura selettiva, nel corso dei due
anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in
cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse dimettersi o
recedere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti
facenti parte della terna iniziale.

Dovranno inoltre essere indicate le modalità di pubblicazione
successiva dei curricula nel rispetto della normativa sulla privacy.

Nell’avviso va espressamente dichiarato che il direttore generale
si riserva di reiterare l’indizione nel caso sia pervenuto, entro la data
di scadenza dell’avviso, un numero di candidature inferiore a quat-
tro.

Pubblicazione dell’avviso
La pubblicazione dell’avviso pubblico deve essere effettuata:
a) in via integrale, nella Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia;
b) per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;
c) in via integrale, nel sito internet dell’azienda/ente equiparato.
A tal riguardo va precisato che le aziende devono pubblicare l’av-

viso sul proprio sito istituzionale attendendosi alle seguenti indica-
zioni: deve essere garantito l’accesso libero, diretto e completo al
testo dell’avviso, e ad eventuali allegati; la pubblicazione nel suddet-
to sito va effettuata entro i due giorni lavorativi successivi alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana; l’avviso,
con gli eventuali allegati, va mantenuto disponibile nel sito fino alla
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di
partecipazione;

d) il medesimo estratto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione siciliana va pubblicato, entro i due giorni lavorativi succes-
sivi, all’albo pretorio aziendale, ove va mantenuto fino alla data di
scadenza del termine per la presentazione delle domande di parteci-
pazione. 

Altre informazioni in ordine alle quali va garantita adeguata pub-
blicità

Nel sito internet istituzionale dell’azienda, alla pubblicazione
dell’avviso di indizione deve seguire la pubblicazione di ogni notizia
relativa alle successive fasi della procedura, nonché ogni altra forma
di pubblicazione specificatamente prevista nelle norme vigenti o
nelle presenti linee-guida, ed in particolare: 

– verbali delle operazioni di sorteggio dei componenti della com-
missione;

– nomina della commissione di valutazione;

– profilo professionale predelineato del dirigente da incaricare
sulla struttura organizzativa oggetto di selezione;

– relazione e verbale della commissione di valutazione, i curricu-
la dei candidati che hanno partecipato alla procedura.

Si precisa che tutti i suddetti atti vanno pubblicati prima della
nomina del candidato prescelto; dopo la suddetta nomina va pubbli-
cato:

– provvedimento conclusivo del procedimento/atto di attribuzio-
ne dell’incarico di direzione.

3 - Operazioni di sorteggio e nomina della commissione
L'art. 15 del D.L.gs. n. 502/1992, per come modificato dall'art. 4,

comma 1, lett d), del D.L. n. 158/2012 nel testo convertito, prevede
che la commissione di valutazione sia composta dal direttore sanita-
rio aziendale (membro di diritto) e da tre direttori di struttura com-
plessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, da indivi-
duarsi tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costitui-
to dall'insieme degli elenchi regionali dei direttori di struttura com-
plessa appartenenti ai ruoli del S.S.N..

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente sup-
plente, ad eccezione del direttore sanitario.

La commissione del concorso elegge un presidente tra i tre com-
ponenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente più
anziano. 

Il direttore sanitario aziendale, così come previsto dal novellato
art. 15, comma 7-bis, punto a), del D.Lgs. n. 502/1992, è membro di
diritto della commissione; inoltre, partecipa al voto ed, al suo inter-
no, svolge la funzione di garanzia del rispetto degli indirizzi organiz-
zativo-professionali espressi dal direttore generale, vigilando affinché
i criteri e le scelte espressi dalla commissione, ai fini delle operazio-
ni di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze azienda-
li.

Pertanto, l’avviso pubblico dovrà contenere l'indicazione che la
commissione sarà composta da membri individuati tramite sorteggio
da un elenco nazionale nominativo.

A tal fine, le aziende potranno fare riferimento all'elenco nazio-
nale dei direttori di struttura complessa, istituito presso il Ministero
della salute – secondo le modalità operative previste nel documento
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome – che verrà aggiornato periodicamente dalle
medesime aziende a livello regionale, alimentando il flusso informa-
tico. 

Anche la Regione Sicilia partecipa alla costituzione del suddetto
elenco, trasmettendo i nominativi dei soggetti incaricati delle struttu-
re complesse al Ministero, secondo le modalità definite in accordo
con lo stesso dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni.

Le modalità operative di tenuta dell’elenco dovranno prevedere
in particolare la pubblicazione dello stesso presso apposita sezione
del sito internet del Ministero, nonché la periodicità del suo aggior-
namento. 

Inoltre, gli elenchi devono essere suddivisi per disciplina di
inquadramento sulla base di quanto previsto dai documenti approva-
ti dalla Conferenza Stato Regioni e contenere almeno i seguenti
campi:

– cognome e nome;
– data di nascita;
– azienda sanitaria di appartenenza;
– struttura complessa presso cui è svolto l'incarico.
Le operazioni di sorteggio vanno, comunque, condotte nel

rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis,
punto a), del novellato art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992.

Inoltre, le operazioni di sorteggio dei componenti la commissio-
ne di selezione sono svolte da una commissione di sorteggio nomina-
ta dal direttore generale dell’azienda del S.S.R. procedente ed è com-
posta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda mede-
sima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzio-
ni di segretario. 

Nel rispetto delle indicazioni legislative previste in materia di
composizione della commissione di valutazione dall'art. 15 del D.Lgs.
n. 502/1992 per come modificato dall'art. 4, comma 1, lett d), del D.L.
n. 158/2012 nel testo convertito, qualora venissero sorteggiati tre
nominativi della Regione Sicilia, l'azienda proseguirà fino ad indivi-
duare almeno un componente della commissione proveniente da
regione diversa. 

La stessa modalità deve essere applicata anche per il sorteggio
dei componenti supplenti. 

L’azienda provvede ai sorteggi ed alla conseguente costituzione e
nomina della commissione di valutazione, ad intervenuta scadenza
dei termini per la presentazione delle domande.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n.
502/1992, come modificato dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge n.
189/2012, nel caso di selezione indetta dall'IRCSS Bonino Pulejo di
Messina, la commissione di valutazione è composta dal direttore
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sanitario o dal direttore scientifico, a seconda che l’attribuzione del-
l’incarico di direzione abbia ad oggetto una struttura prevalentemen-
te orientata all’attività assistenziale o all’attività di ricerca.

Nel caso in cui risultasse impossibile individuare nell’ambito
dell’elenco della disciplina propria della struttura complessa di riferi-
mento il numero di nominativi indispensabile per effettuare il sorteg-
gio, almeno pari a quattro, l’azienda interessata provvede ad acquisi-
re ulteriori nominativi nell’ambito degli elenchi delle discipline equi-
pollenti.

Concluse le suddette operazioni, l’azienda provvede all’accerta-
mento dei requisiti dei soggetti estratti a componenti della commis-
sione, sulla sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazio-
ni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudi-
zio. 

A tutela del buon andamento e della trasparenza della procedu-
ra selettiva, particolare attenzione va dedicata alle disposizioni di cui
all’art. 51 del c.p.c., dell’art. 35, comma 3, lett. e) e dell’art.35-bis,
comma 1, lett a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come introdotto dal-
l’art.1, comma 46, della legge n. 190/2012), nonché dal D.Lgs. n.
39/2013.

All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita
modulistica predisposta dall’azienda redatta in conformità alle dispo-
sizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non trovar-
si nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attua-
li o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgi-
mento del proprio operato.

Nella composizione della commissione di valutazione si applica-
no altresì, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art. 57,
comma 1, punto a), del D.Lgs. n. 165/2001 (così come novellato dal-
l’art. 5 della legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari
opportunità tra uomini e donne.

La nomina della commissione è pubblicata nel sito internet
aziendale, come da vigenti disposizioni in materia e sono nominati
con provvedimento del direttore generale.

Per quanto attiene ai compensi, si fa riferimento al D.P.C.M. 23
marzo 1995. In virtù del principio di onnicomprensività della retribu-
zione, ed in considerazione della individuazione ex officio, nessun
compenso andrà corrisposto al direttore sanitario.

In favore dei componenti fuori sede, l’azienda procederà al rim-
borso delle spese effettivamente sostenute per raggiungere la sede di
svolgimento della procedura.

4 - Criteri di valutazione
A) Ambiti della valutazione
Il profilo professionale, definito dal direttore generale, è tra-

smesso formalmente alla commissione all’atto di insediamento della
stessa, prima dell’espletamento della procedura selettiva.

Le aziende, coerentemente con le disposizioni già contenute nel-
l’art. 8 (“Criteri sul colloquio ed il curriculum professionale”) del
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, richiamati i criteri in tema di valu-
tazione curriculare contemplati dall’art. 11 del DPR n. 483/97, ai fini
del conferimento dell’incarico di struttura complessa, prevedono,
nell’avviso di indizione della procedura, la valutazione delle candida-
ture negli ambiti e secondo il peso di seguito specificati sul totale di
100:

– curriculum: 50/100 (punteggio massimo: cinquanta, su cento
punti complessivi)

– colloquio: 50/100 (punteggio massimo: cinquanta, su cento
punti complessivi).

Con riferimento al colloquio, la soglia minima necessaria, affin-
ché il singolo candidato possa conseguire l’idoneità, è rappresentata
dal punteggio di 35/50. 

Non è consentita l’introduzione di ulteriori ambiti di valutazio-
ne all’infuori di quelli sopra indicati, né la modifica dei pesi e dei
valori percentuali come sopra fissati.

La valutazione del curriculum precede il colloquio. La commis-
sione per l’effetto, procederà ad attribuire per ogni fattore di valuta-
zione, fra quelli indicati in calce, il punteggio massimo attribuibile
fino al punteggio massimo di 50 punti della macroarea curriculum. A
ciascun fattore di valutazione non potrà essere assegnato un punteg-
gio inferiore a punti 2.

Macro area – curriculum
Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati in

correlazione con il grado di attinenza alle esigenze aziendali descrit-
te nell’avviso di indizione, ed essere volti ad accertare fra l’altro:

a. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle
prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b. la posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le
quali il candidato ha svolto la sua attività e le sue competenze con
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale
con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario

organizzativo in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati
ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c. la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effet-
tuate dal candidato anche con riguardo all’attività / casistica trattata
nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e comples-
sità. Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla
data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale
e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base delle atte-
stazioni del direttore del competente dipartimento o unità operativa
di appartenenza;

d. i soggiorni di studio o di addestramento professionale per atti-
vità attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di du-
rata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;

e. l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento
di diploma universitario, di laurea o di specializzazione ovvero pres-
so scuole per la formazione di personale sanitario;

f. la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari,
anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di relatore;

g. la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza
alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali
ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione
dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;

h. la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricer-
ca svolta nel corso dei precedenti incarichi.

L’elenco può essere integrato con altri elementi definiti dal-
l’azienda, in ogni caso la scala di misurazione e la conseguente asse-
gnazione dei punteggi da parte della commissione devono comunque
garantire che gli elementi inerenti l’attività professionale di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) assumano carattere prevalente nella valu-
tazione dei candidati, salvo i casi in cui le caratteristiche del profilo
da ricoprire abbiano specifiche motivate necessità.

Prima dell’espletamento del colloquio, la commissione, con il
supporto specifico del direttore sanitario, illustra nel dettaglio il con-
tenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i
candidati stessi possano esporre interventi mirati ed innovativi volti
al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico sia dal
punto di vista organizzativo/gestionale.

Macro area – colloquio
In via preliminare, la commissione, con il supporto specifico del

direttore sanitario, illustra ai candidati il contenuto, oggettivo e sog-
gettivo, della posizione da ricoprire, affinché gli stessi nel corso del
colloquio possano esporre interventi attinenti alla tipologia dell'inca-
rico da conferire e propongano soluzioni innovative volte al miglio-
ramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che da quello
organizzativo/gestionale.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professiona-
li nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità
gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteri-
stiche dell’incarico da svolgere, rispondenti alle caratteristiche pro-
fessionali determinate dall’azienda.

La commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva,
della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico
appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o
discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal
punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.

Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità
delle proposte sull’organizzazione della struttura complessa, nonché
l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizza-
zione e della soddisfazione dell’utenza.

Nell’ambito della procedura selettiva, e per integrare gli elemen-
ti di valutazione nella macro-area del colloquio, le aziende possono
altresì prevedere di richiedere ai candidati di predisporre, nel giorno
fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi individuati dalla
commissione.

In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di valutazio-
ne nell’ambito della macro area in questione, contribuendo alla defi-
nizione del relativo tetto massimo di punteggio.

Per quanto attiene le modalità procedurali di espletamento del
colloquio, i candidati sono convocati per il colloquio non meno di
quindici giorni prima del giorno fissato con raccomandata A/R o
altre modalità conformi alle norme vigenti, anche in materia di tra-
smissione telematica, che verranno previamente indicate nell’avviso
di selezione.

Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico, ferma
restando la possibilità di non far assistere alle operazioni gli altri can-
didati, qualora la commissione intenda gestire il colloquio con moda-
lità uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 

B) Attività valutativa della commissione
La commissione, prima di procedere all’avvio delle operazioni di

valutazione, è tenuta a prendere atto della disciplina interna, stabili-
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ta dall’azienda con il proprio provvedimento interno, in materia di
conferimento di incarichi di struttura complessa, conformando il
proprio operato a detta disciplina ed ai relativi criteri.

Completate le operazioni di valutazione di tutti i candidati, la
commissione, dopo avere redatto apposito verbale, appronta una
relazione sintetica riepilogativa.

Detti atti devono essere pubblicati nel sito internet aziendale, e
trasmessi formalmente al direttore generale, unitamente all’elenco
della terna dei candidati idonei formata sulla base dei migliori pun-
teggi attribuiti.

5 - Modalità di conferimento degli incarichi sulle strutture
complesse a direzione universitaria

Per quanto attiene gli incarichi di direzione delle strutture com-
plesse a direzione universitaria da attribuire presso le aziende ospe-
daliero-universitarie, questi sono conferiti dal direttore generale del-
l’azienda d’intesa con il rettore, sentito il dipartimento universitario
competente, ovvero, laddove costituita, la competente struttura di
raccordo interdipartimentale, sulla base del curriculum scientifico e
professionale del responsabile da nominare.

La Regione promuove, nell’ambito degli atti di intesa assunti con
le università, la regolamentazione delle procedure per l’attribuzione
degli incarichi di direzione delle strutture complesse a direzione uni-
versitaria, in analogia con quanto previsto nei paragrafi precedenti,
nel rispetto dei principi di imparzialità, buon andamento e trasparen-
za.

Le aziende e gli atenei interessati individuano congiuntamente,
con apposite regolamentazioni, i percorsi procedurali più idonei pre-
ordinati all’individuazione del responsabile da nominare.

Dell’adozione di tali regolamentazioni, dovrà essere resa eviden-
za tramite pubblicazione delle stesse nel sito internet dell’azienda e
nel sito internet dell’ateneo dove, comunque, di volta in volta sono
pubblicati anche l’atto di conferimento dell’incarico di direzione di
struttura complessa ed il curriculum del prescelto.

6 - Trasparenza e tempi della procedura
Il conferimento degli incarichi di struttura complessa è informa-

to a principi di trasparenza dell’attività amministrativa e secondo cri-
teri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione,
nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati perso-
nali e coerentemente con le disposizioni di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241, e s.m.i., e al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche
Amministrazioni”.

I candidati sono convocati per il colloquio non meno di quindi-
ci giorni prima del giorno fissato con raccomandata A/R, o altre
modalità conformi alle norme vigenti anche in materia di trasmissio-
ne telematica, che, in tal caso, verranno previamente indicate nell’av-
viso di indizione.

Il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico, ferma
restando la condizione di non far assistere alle operazioni gli altri
candidati.

Nell’avviso di avvio della procedura dovrà essere riportato il ter-
mine massimo di conclusione della procedura, che in ogni caso non
potrà essere previsto oltre mesi sei a far data dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione delle domande di partecipazione.

La procedura si intende conclusa, alternativamente:
a) con il provvedimento formale, adottato dal direttore generale,

di approvazione del complesso di operazioni espletate dalla commis-
sione e delle risultanze finali, unitamente alla dichiarazione di confe-
rimento dell’incarico al soggetto vincitore che ha ottenuto il maggior
punteggio, così come individuato in esito alla procedura;

b) con il provvedimento formale, adottato dal direttore generale,
di approvazione del complesso di operazioni espletate dalla commis-
sione e delle risultanze finali, contenente la dichiarazione motivata
tesa ad avvalersi della prerogativa di cui all’art. 15, comma 7-bis, let-
tera b), del D.Lgs. n. 502/1992, come novellato dall’art. 4, comma 1°,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, come sostituito dalla legge di con-
versione 8 novembre 2012, n. 189, ai fini della nomina di uno dei due
candidati, nell’ambito della terna predisposta dalla commissione
medesima, che non hanno conseguito il miglior punteggio;

c) con il provvedimento formale, adottato dal direttore generale,
che dà atto dell’impossibilità di conferire l’incarico, non essendo
stata espressa dalla commissione dichiarazione alcuna di idoneità
nei confronti dei candidati;

d) con il provvedimento formale, adottato dal direttore generale,
che dispone in maniera motivata il mancato conferimento dell’inca-
rico per ritenuta violazione, ovvero ritenuta non conformità dei lavo-
ri e delle operazioni espletate, da parte della commissione:

– delle disposizioni e/o dei criteri generali in materia di conferi-
mento di incarichi di struttura complessa, di cui all’allegato che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-

to, così come integrate dalle linee ed indirizzi di cui al presente deli-
berato;

– delle disposizioni e/o dei criteri generali contenuti nel provve-
dimento interno dell’azienda od ente equiparato, avente natura rego-
lamentare interna ed integrativo dell’atto aziendale;

– dei criteri e/o dei contenuti definiti nello specifico avviso pub-
blico, con particolare riferimento a quelli afferenti alla determinazio-
ne del fabbisogno dell’azienda/ente equiparato in ordine al profilo
soggettivo ed oggettivo della figura ricercata.

7 – Sottoscrizione del contratto individuale
Il direttore generale provvede alla stipulazione di un contratto in

cui siano contenuti:
a) denominazione e tipologia dell’incarico attribuito;
b) obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizza-

zione ed alla gestione dell’attività clinica (ad es.: sviluppo/consolida-
mento di competenze professionali, sviluppo di attività in settori par-
ticolari; …);

c) periodo di prova e modalità di espletamento della stessa, ai
sensi del novellato art. 15, comma 7-ter, del d.lgs. n. 502/1992;

d) durata dell’incarico (data inizio e data di scadenza);
e) possibilità di rinnovo;
f) modalità di effettuazione delle verifiche;
g) valutazione e soggetti deputati alle stesse;
h) retribuzioni di posizione connessa all’incarico (indicazione

del valore economico);
i) cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e del-

l’incarico;
l) obbligo frequenza al corso manageriale ex art.15 D.P.R. n.

484/1997, una volta reso disponibile dal sistema sanitario regionale,
con la precisazione che la mancata partecipazione e il mancato supe-
ramento del primo corso utile successivamente al conferimento del-
l’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

Il contratto individuale oltre ai contenuti obbligatori sopra indi-
cati, potrà contenere anche clausole non obbligatorie ma previste
dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che le parti
ritengono opportuno introdurre in relazione alle specificità della
posizione trattata e della realtà organizzativa.

8 – Ambito di applicazione
Le disposizioni contenute nelle presenti Linee-guida non si

applicano nel caso di conferimenti di incarichi di direttore di
Dipartimento o di distretto, per i quali operano le disposizioni speci-
fiche contenute nel d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.

In ottemperanza al novellato art. 15, comma 7-quinquies, del
d.lgs. n. 502/1992, per il conferimento di incarichi di direzione di
struttura complessa è fatto divieto di utilizzazione di contratti a
tempo determinato di cui all’art. 15-septies dello stesso d.lgs. n.
502/1992.

(2014.53.3064)102

DECRETO 29 dicembre 2014.

Recepimento degli indirizzi operativi per le Regioni e le
Province autonome, concordati ed approvati dalla Conferen-
za delle Regioni e delle Province autonome in data 4 settem-
bre 2014, di cui al “Documento sulle problematiche relative
alla fecondazione eterologa a seguito della sentenza della
Corte Costituzionale n. 162/2014”.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il

testo unico delle leggi sull’ordinamento del Governo e del-
l’Amministrazione della Regione siciliana;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni e integrazioni di “Riordino della
disciplina in materia sanitaria”;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per
il riordino del servizio sanitario regionale” e la legge regio-
nale 3 novembre 1993, n. 30 “Norme in tema di program-
mazione sanitaria e di riorganizzazione territoriale delle
unita sanitarie locali” e s.m.i., per quanto applicabile ai
sensi dell’art. 32 della predetta legge regionale n. 5/09;

Visto l’art. 10 della legge n. 40/2004 che prevede che gli
interventi di procreazione medicalmente assistita siano
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“realizzati nelle strutture pubbliche e private autorizzate
dalle regioni e iscritte al registro di cui all’art. 11”;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
s.m.i.;

Vista la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed in par-
ticolare l’art. 68;

Vista la legge 19 febbraio 2004, n. 40 “Norme in mate-
ria di procreazione medicalmente assistita” e s.m.i.;

Visto il decreto del Ministero della salute del 21 luglio
2004 “Linee guida in materia di procreazione medical-
mente assistita”; 

Visto il decreto del Ministero della salute del 7 ottobre
2005 “Istituzione del Registro nazionale delle strutture
autorizzate all’applicazione delle tecniche di procreazione
medicalmente assistita, degli embrioni formati e dei nati a
seguito dell’applicazione delle tecniche medesime” che,
all’art. 2, prevede l’obbligatorietà dell’iscrizione delle
strutture autorizzate all’applicazione delle tecniche di pro-
creazione medicalmente assistita, ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della legge 19 febbraio 2004, n. 40;

Vista la circolare assessoriale n. 1166 del 6 aprile 2005
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191
“Attuazione della direttiva n. 2004/23/CE sulla definizione
delle norme di qualità e sicurezza per la donazione, l’ap-
provvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conser-
vazione, lo stoccaggio e la distribuzione dei tessuti e cellu-
le umani” e s.m.i.; 

Visto il decreto del Ministero della salute 11 aprile
2008 “Linee guida in materia di procreazione medical-
mente assistita”; 

Vista la sentenza della Corte costituzionale n.
151/2009, con la quale è stata dichiarata l’illegittimità
costituzionale in parte qua dell’art. 14 della citata legge n.
40/2004;

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 16
"Attuazione delle direttive n. 2006/17/CE e n. 2006/86/CE
che attuano la direttiva n. 2004/23/CE per quanto riguar-
da le prescrizioni tecniche per la donazione, l’approvvigio-
namento e il controllo di tessuti e cellule umani, nonchè le
prescrizioni in tema di tracciabilità, la notifica di reazioni
ed eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche
per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoc-
caggio e la distribuzione di tessuti e cellule umani; 

Visto l’accordo tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano sul documento concernen-
te: “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologi-
ci delle strutture sanitarie autorizzate di cui alla legge 19
febbraio 2004, n. 40 per la qualità e la sicurezza nella
donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavora-
zione, la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di
cellule umane”, sancito in data 15 marzo 2012 ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 6 novembre
2007, n. 191”;

Visto il decreto del Ministero della salute 10 ottobre
2012 “Modalità per l’esportazione o l’importazione di tes-
suti, cellule e cellule riproduttive umani destinati ad appli-
cazioni sull’uomo”;

Visto il decreto assessoriale n. 4818 del 15 febbraio
2005 “Procedure e modalità di presentazione delle istanze
per il rilascio ed il rinnovo delle autorizzazioni alle strut-
ture sanitarie che svolgono attività connesse alle tecniche
di procreazione medicalmente assistita”, ed in particolare
l’art. 7 che prevede “Ai sensi del D.P.C.M. 29 novembre
2001 e del decreto 27 giugno 2002, n. 1062 le prestazioni
connesse ad attività di procreazione medicalmente assisti-

ta non sono ricomprese fra le prestazioni ammissibili a
carico del S.S.N.”, previsione ormai superata dal recente
orientamento assunto dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome;

Visto il decreto assessoriale n. 2283 del 26 ottobre
2012 “Riordino e razionalizzazione dei centri di procrea-
zione medicalmente assistita (PMA) sul territorio della
Regione siciliana”;

Visto il D.A. 8 luglio 2013 “Aggiornamento dei requisi-
ti strutturali, tecnico-scientifici ed organizzativi delle
strutture pubbliche e private per l’esercizio delle attività
sanitarie di procreazione medicalmente assistita di I, II e
III livello e requisiti aggiuntivi per l’accreditamento istitu-
zionale”; 

Visto il decreto assessoriale n. 61 del 29 gennaio 2014
“Integrazione e modifica D.A. n. 2283 del 26 ottobre 2012
‘Riordino e razionalizzazione dei centri di procreazione
medicalmente assistita (PMA) sul territorio della Regione
siciliana’”;

Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 162 del
9 aprile 2014, con la quale è stata dichiarata l’illegittimità
costituzionale del divieto del ricorso a tecniche di procrea-
zione medicalmente assistita di tipo eterologo contenuto
nell’art. 4, comma 3, della legge 19 febbraio 2004, n. 40;

Considerato che con le motivazioni della predetta sen-
tenza la Corte Costituzionale ha precisato che la dichiara-
zione di illegittimità non produce alcun vuoto normativo,
poiché la fecondazione di tipo eterologo costituisce una
species della procreazione medicalmente assistita, pertan-
to una parte della disciplina applicabile alla fecondazione
di tipo omologo è applicabile anche a quella di tipo etero-
logo e, inoltre, poiché dalle norme vigenti è già desumibi-
le una regolamentazione della PMA di tipo eterologo che è
ricavabile, mediante gli ordinari strumenti interpretativi,
dalla disciplina concernente, in linea generale, la donazio-
ne di tessuti e cellule umani, in quanto espressiva di prin-
cipi generali pur nelle diversità delle fattispecie;

Vista la nota prot. n. 3998/C7SAN del 4 settembre
2014, con la quale il presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome ha chiesto ai presiden-
ti di tali enti di volere recepire con delibera di giunta
regionale o con specifico provvedimento regionale, al fine
di rendere immediatamente esigibile un diritto costituzio-
nalmente garantito su tutto il territorio nazionale e rende-
re, così, uniforme a livello nazionale l’accesso alle proce-
dure eterologhe, il documento approvato nella seduta
della predetta Conferenza, di pari data, contenente indi-
rizzi operativi ed indicazioni omogenee per le Regioni e le
Province autonome;

Visto il “Documento sulle problematiche relative alla
fecondazione eterologa a seguito della sentenza della
Corte costituzionale n. 162/2014”, approvato nella seduta
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
del 4 settembre 2014 di cui alla predetta nota, attraverso il
quale le Regioni e le Province autonome hanno condiviso
di considerare, alla luce della citata sentenza n. 162/2014
della Corte costituzionale, entrambe le modalità di PMA,
omologa ed eterologa, livelli essenziali di assistenza;

Visto il documento sulla “Definizione tariffa unica
convenzionale per le prestazioni di fecondazione eterolo-
ga della Conferenza delle Regioni e delle Province autono-
me n. 14\121\Cr7C\c7 del 25 settembre 2014”;

Ritenuto necessario ed indifferibile recepire il docu-
mento della Conferenza delle Regioni sopracitato e adot-
tare le decisioni necessarie per garantire la piena attuazio-
ne delle disposizioni contenute in tali indirizzi operativi,
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al fine di evitare di generare situazioni di discriminazione
e di assicurare ai cittadini la possibilità di poter accedere
in condizioni di massima sicurezza alla PMA eterologa su
tutto il territorio nazionale;

Ritenuto, altresì, necessario, in coerenza con quanto
concordato in sede di Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, di dover individuare, quali criteri di
accesso a carico del SSR, l’età della donna, fino al compi-
mento del 43° anno e un numero massimo di 3 cicli di
trattamento;

Ritenuto di dover ritenere superati, per le parti non
compatibili e/o in contrasto con il presente decreto, i pre-
cedenti decreti assessoriali adottati sulla materia;

Ritenuto di dover fissare all’1 febbraio 2015 l’avvio
delle tecniche di procreazione medicalmente assistita di
tipo eterologa e l’applicazione degli indirizzi operativi, da
attuarsi secondo gli indirizzi clinici ed operativi di cui al
predetto documento del 4 settembre 2014 soltanto nelle
strutture pubbliche e private della Regione siciliana accre-
ditate per lo svolgimento delle attività connesse alle tecni-
che di tipo PMA anche ai sensi dei relativi decreti assesso-
riali regolamentari del settore e specifici per struttura,
inserite nel network regionale;

Ritenuto, altresì, di prevedere l’inserimento del net-
work regionale dei centri privati di PMA accreditati alla
data del 31 dicembre 2014;

Ritenuto di dover provvedere, con separato provvedi-
mento, a disciplinare le modalità di remunerazione delle
attività relative alle tecniche di procreazione medicalmen-
te assistita a carico del servizio sanitario regionale, ad
integrazione e modifica dei precedenti decreti assessoriali
sulla materia e le relative modalità di compartecipazione
alla spesa sanitaria per tali attività in aderenza al docu-
mento di “Definizione tariffa unica convenzionale per le
prestazioni di fecondazione eterologa” approvato dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 25
settembre 2014 e a disciplinare le modalità di codifica e di
trasmissione dei dati delle attività inerenti ai fini della
tracciabilità, del monitoraggio e della remunerazione
delle relative prestazioni;

Ritenuto altresì, a parziale modifica del D.A. n.
2283/12, di autorizzare presso l’AOU Policlinico di Catania
un unico centro per la procreazione medicalmente assisti-
ta nonché prevedere la creazione di un unico centro di
PMA per le aziende sanitarie di Villa Sofia-Cervello, ASP
di Palermo e Azienda universitaria Policlinico di Palermo;

Ritenuto di dover modificare il 2° punto del comma 1
dell’art. 6 del D.A. n. 2283/12 in coerenza con l’aggiorna-
mento delle conoscenze mediche e con il predetto docu-
mento della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, e di rinviare a successivo separato provvedi-
mento la disciplina delle modalità di remunerazione delle
attività relative alle tecniche di procreazione medicalmen-
te assistita a carico del servizio sanitario regionale, la
disciplina della compartecipazione alla spesa nonché delle
modalità di codifica e di trasmissione dei dati di attività;

Ritenuto di dover modificare parzialmente l’art. 1 del
D.A. n. 61 del 29 gennaio 2014 in coerenza con le linee
guida sulla PMA;

Ritenuto di dover istituire presso il servizio 4 pro-
grammazione ospedaliera dell’Assessorato della salute
una “Cabina di regia PMA” per monitorizzare e rendere
operativo quanto previsto dal D.A. n. 2283 del 26 ottobre
2012 in tema di controllo del numero di cicli PMA a cari-
co del SSR cui si sono sottoposti o si sottoporranno le cop-
pie afferenti ai centri del network; 

Ritenuto, in coerenza con le previsioni contenute
rispettivamente dell’art. 12 del D.A. n. 2283 del 26 ottobre
2012 e dell’art. 4 del D.A. 29 gennaio 2014, di dover istitui-
re una “Commissione permanente per la PMA” che prov-
veda a: 

1) fissare i criteri di autorizzazione preventiva al trat-
tamento PMA fuori regione a carico del SSR, procedura
autorizzativa svolta dal servizio 4 Programmazione ospe-
daliera DPS;

2) fissare i criteri perché si possa svolgere un monito-
raggio dell’appropriatezza prescrittiva dei farmaci oggetto
di nota AIFA 74 anche ai fini del controllo dei costi soste-
nuti; 

3) effettuare il monitoraggio, la verifica ed il controllo
delle attività in tema di PMA, valutando altresì le perfor-
mance dei Centri pubblici e privati accreditati con valuta-
zione della qualità del servizio e delle prestazioni erogate
e con definizione di un’apposita griglia di valutazione
della customer satisfaction; 

Ritenuto che in relazione alle verifiche svolte dalla
cabina di regia di cui al presente decreto, nel caso in cui
non sia mantenuto lo standard quali-quantitativo, sulla
base dei criteri fissati dalla predetta cabina di regia, a far
data dall’1 gennaio 2017 si dovrà procedere, sia per le
strutture pubbliche che per quelle private accreditate, alla
revisione dei centri partecipanti al network;

Ritenuto che tutte le tecniche eterologhe con donazio-
ne di ovociti e/o di spermatozoi, saranno dal presente
decreto autorizzate per effetto della Sentenza della Corte
costituzionale n. 162/2014, e dei documenti della confe-
renza delle regioni e delle provincie autonome;

Ritenuto di dovere istituire presso la sede dell’azienda
ospedaliera “Cannizzaro” di Catania, un numero verde sia
a scopo solidaristico (offerta di donazione di gameti sia
maschili che femminili) e sia per permettere la realizza-
zione di un centro unico di prenotazione regionale per le
coppie che necessitano della fecondazione eterologa;

Decreta:

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si inten-
dono integralmente richiamate:

Art. 1

Sono recepiti gli indirizzi operativi per le Regioni e le
Province autonome, concordati ed approvati dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome in data 4
settembre 2014, di cui al “Documento sulle problematiche
relative alla fecondazione eterologa a seguito della senten-
za della Corte costituzionale n. 162/2014” all. 1, che forma
parte integrante del presente decreto, al fine di rendere
omogeneo a livello nazionale l’accesso alle procedure ete-
rologhe.

Art. 2

È consentito l’avvio delle tecniche di procreazione
medicalmente assistita di tipo eterologo a decorrere dall’1
febbraio 2015, da attuarsi secondo gli indirizzi clinici ed
operativi di cui all’art. 1 soltanto nelle strutture pubbliche
e private della Regione Sicilia autorizzate/accreditate per
lo svolgimento delle attività connesse alle tecniche di pro-
creazione medicalmente assistita (PMA).

I trattamenti clinici di fecondazione eterologa ed i cor-
rispondenti risultati, analogamente a quanto già obbliga-
torio per i trattamenti di fecondazione omologa, dovranno
essere comunicati annualmente in forma aggregata, nel
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rispetto della normativa vigente in materia di tutela del
diritto alla protezione dei dati personali, al registro nazio-
nale di cui all’art. 11 della legge 19 febbraio 2004, n. 40.

Art. 3

Gli indirizzi operativi di cui all’allegato 1 al presen-
te decreto si applicano, a decorrere dall’1 febbraio 2015,
alle strutture pubbliche e private autorizzate nel territo-
rio della Regione siciliana a svolgere attività connesse alle
tecniche di procreazione medicalmente assistita (PMA),
ai sensi dei relativi decreti assessoriali regolamentari del
settore e specifici per struttura, inserite nel network regio-
nale.

Art. 4

In coerenza con quanto concordato in sede di Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome, sono indi-
viduati, quali criteri di accesso a carico del SSR, l’età della
donna, fino al compimento del 43° anno e un numero
massimo di 3 cicli di trattamento.

Art. 5

Con successivi separati provvedimenti la disciplina
contenuta nei decreti assessoriali n. 2283 del 26 ottobre
2012 “Riordino e razionalizzazione dei Centri di procrea-
zione medicalmente assistita (PMA) sul territorio della
Regione siciliana” e n. 61 del 29 gennaio 2014 “Integrazio-
ne e modifica del D.A. n. 2283 del 26 ottobre 2012 ‘Riordi-
no e razionalizzazione dei Centri di procreazione medical-
mente assistita (PMA) sul territorio della Regione sicilia-
na’” sarà aggiornata, ove necessario, al fine di adeguarla
agli indirizzi di cui all’art. 1 del presente decreto.

Art. 6

Nel caso in cui le strutture di cui all’art. 2 non manten-
gano lo standard quali-quantitativo in esito alla cabina di
regia di cui all’art. 14, a far data dall’1 gennaio 2017, si
dovrà procedere, sulla base dei criteri fissati dalla Cabina
di regia di cui all’art. 14, sia per le strutture pubbliche che
per quelle private accreditate, alla revisione dei centri par-
tecipanti al network.

Art. 7

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente
decreto a carico del Servizio sanitario regionale, le strut-
ture private autorizzate di cui all’art. 2 devono possedere
il provvedimento assessoriale di accreditamento istituzio-
nale alla data del 31 dicembre 2014 e la relativa contrat-
tualizzazione con la ASP territorialmente competente.

Con separato provvedimento saranno disciplinate le
modalità di remunerazione delle attività relative alle tec-
niche di procreazione medicalmente assistita a carico del
servizio sanitario regionale, ad integrazione e modifica dei
precedenti decreti assessoriali sulla materia e le relative
modalità di compartecipazione alla spesa sanitaria per tali
attività anche in aderenza al documento di “Definizione
tariffa unica convenzionale per le prestazioni di feconda-
zione eterologa” approvato dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome il 25 settembre 2014.

Con il medesimo provvedimento saranno disciplinate
le modalità di codifica e di trasmissione dei dati delle atti-
vità inerenti ai fini della tracciabilità, del monitoraggio e
della remunerazione delle relative prestazioni.

Art. 8

A parziale modifica del decreto assessoriale n. 2283/12
presso l’AOU Policlinico di Catania è autorizzato un unico
centro per la procreazione medicalmente assistita, non-
ché è autorizzato un centro unico per le aziende sanita-
rie di Villa Sofia-Cervello, ASP di Palermo e Azienda uni-
versitaria Policlinico di Palermo la cui organizzazione
sarà definita in accordo tra le aziende e l’Assessorato della
salute.

Art. 9

A decorrere dalla data della pubblicazione del presen-
te decreto il secondo punto, comma 1, dell’art. 6 del D.A.
n. 2283/12 è così modificato: “vengono escluse dalle tecni-
che con oneri a carico del SSR le pazienti che abbiano
compiuto 43 anni al momento della registrazione alfa
numerica progressiva della cartella clinica PMA del cen-
tro” nonché “le pazienti che al tempo del suddetto accesso
abbiano un valore di FSH al 3° giorno del ciclo mestruale
uguale o superiore a 18 mUI/ml (per le pazienti con un età
uguale o superiore a 38 anni) o uguale o superiore a 30
mUI/ml (per le pazienti con un’età inferiore a 38 anni) e/o
un valore di AMH uguale o inferiore a 0.1 ng/ml (determi-
nazioni non retrodatanti più di 6 mesi).” “le pazienti che
abbiano già eseguito tre cicli (anche non completati) di
PMA di II-III livello a carico del SSR o che li abbiano ese-
guiti nei due anni precedenti (attestazione di non esecu-
zione per autocertificazione).”.

Art. 10

L’art. 1 del D.A. n. 61 del 29 gennaio 2014 è modifica-
to parzialmente come segue: nella tabella “tipologia di
procedure” (art. 1) vanno eliminate le parole “gameti e/o”
all’interno della parentesi. Inoltre, sempre all’art. 1 dopo le
parole “alla procedura di congelamento”, va aggiunto la
parola “degli ovociti”.

Art. 11

Lo scongelamento di gameti e/o embrioni con succes-
sive tappe di FIVET/ICSI per gli ovociti scongelati e coltu-
ra e transfer per gli embrioni congelati o per quelli ottenu-
ti dagli ovociti scongelati rimangono comunque a carico
della coppia.

Art. 12

La lista d’attesa di ogni Centro terrà conto esclusiva-
mente della registrazione alfa-numerica progressiva della
cartella clinica PMA del centro.

Le coppie infertili residenti in altre regioni italiane, le
quali richiedessero un ciclo PMA ad un centro siciliano
del network, potranno sottoporsi ad un ciclo di trattamen-
to in regime di servizio sanitario regionale (fino e comun-
que ad un massimo di 3 cicli). In tal caso sarà necessario
produrre una richiesta di accesso alla tecnica di PMA
redatta dal responsabile di un centro di PMA inserito nel
network regionale su ricettario SSN. 

Art. 13

Ai fini del computo si considera “ciclo”, complessivo
dei cicli eseguiti in regime di SSR l’insieme dei trattamen-
ti in cui comunque venga eseguito il prelievo ovocitario.
Qualora, per motivi sanitari inerenti al trattamento
(sovrastimolazione, deficit della risposta ovarica), il pre-
lievo ovocitario non venisse eseguito la paziente avrà dirit-
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to a ripetere il trattamento entro 6 mesi dal mancato pre-
lievo, indipendentemente dal turno di prenotazione.

Nel caso in cui la coppia nel corso del trattamento
decidesse, per propria volontà o altresì per cause di forza
maggiore, non ascrivibili al trattamento stesso, l’interru-
zione del trattamento, lo stesso verrà considerato comun-
que “ciclo”.

La coppia inserita nel turno di prenotazione che non
si presenta nella data fissata per l’esecuzione del ciclo
viene riprenotata in coda alla lista d’attesa del centro.

Art. 14

È istituita, presso il servizio 4 Programmazione ospe-
daliera dell’Assessorato della salute la “Cabina di regia
PMA” per monitorizzare e rendere operativo quanto previ-
sto dal D.A. 26 ottobre 2012 in tema di controllo del nume-
ro di cicli PMA a carico dell’SSR cui si sono sottoposti o si
sottoporranno le coppie afferenti ai centri del network. 

Alla cabina di regia PMA, la cui composizione sarà
definita con successivo provvedimento, tutti i centri del
network, in forma telematica, dovranno inviare, al
momento della prenotazione di un ciclo PMA, i codici
identificativi dei partner della coppia che chiede di essere
sottoposta ad un “ciclo” inviando altresì notifica del
numero degli eventuali cicli eseguiti da quella coppia in
ambito ospedaliero in Sicilia o fuori regione (prima del-
l’entrata in vigore di questo decreto) e degli eventuali cicli
eseguiti fuori regione dopo l’entrata in vigore del presente
Decreto.

Successivamente (entro 7 giorni dalla notifica della
prenotazione da parte del centro) la “Cabina di regia
PMA”, dopo aver effettuato il controllo incrociato con le
richieste pervenute agli altri centri siciliani del network e
con i cicli eventualmente già effettuati dalla coppia, prov-
vederà a reinviare al centro lo “status di accessibilità”
della coppia in esame al ciclo PMA in cofinanziamento.

Art. 15

La “Cabina di regia PMA” dovrà: 
1) fissare i criteri di autorizzazione preventiva al trat-

tamento PMA fuori regione a carico del SSR, procedura
autorizzativa svolta dal servizio 4 Programmazione ospe-
daliera DPS; 

2) fissare i criteri perchè si possa svolgere un monito-
raggio dell’appropriatezza prescrittiva dei farmaci oggetto
di nota AIFA 74 anche ai fini del controllo dei costi soste-
nuti; 

3) effettuare il monitoraggio, la verifica ed il controllo
delle attività in tema di PMA, valutando altresì le perfor-
mance dei centri pubblici e privati accreditati con valuta-
zione della qualità del servizio e delle prestazioni erogate
e con definizione di un’apposita griglia di valutazione
della customer satisfaction. 

In relazione alle verifiche svolte dalla Commissione,
nel caso in cui non sia mantenuto lo standard quali-quan-
titativo alla fine del biennio sperimentale e quindi a far
data dal 1 gennaio 2017 si potrà procedere, sia per le strut-
ture pubbliche che per quelle private accreditate, alla revi-
sione dei centri partecipanti al network.

Art. 16

Ad integrazione di quanto previsto nel D.A. n.
2283/2012, nei centri di III livello che effettuano tecniche
di fecondazione eterologa, la relativa dotazione organica è
integrata con un biologo e un ginecologo. A tal fine tutte

le strutture ricomprese nel network regionale per effetto
del presente decreto, dovranno adeguare i propri requisiti
organizzativi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso decreto, richiedendo all’Assessorato il perfe-
zionamento dei relativi provvedimenti autorizzativi.

Art. 17

L’azienda ospedaliera “Cannizzaro” di Catania è inca-
ricata di istituire in via sperimentale presso la sede azien-
dale medesima, un numero verde sia a scopo solidaristico
(offerta di donazione di gameti sia maschili che femmini-
li) e sia per permettere la realizzazione di un centro unico
di prenotazione regionale per le coppie che necessitano
della fecondazione eterologa.

Art. 18

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del
procedimento di pubblicazione dei contenuti nel sito isti-
tuzionale dell’Assessorato regionale della salute, ai fini
dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on line,
sarà, inoltre, trasmesso alla Gazzetta Ufficiale della Regio-
ne siciliana per la sua pubblicazione.

Palermo, 29 dicembre 2014.

BORSELLINO

Allegato

CONFERENZA DELLE REGIONI E
DELLE PROVINCE AUTONOME

14/109/CR02/C7SAN

DOCUMENTO SULLE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA
FECONDAZIONE ETEROLOGA A SEGUITO DELLA SENTENZA

DELLA CORTE COSTITUZIONALE NR. 162/2014

Premessa
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, riunita

in seduta straordinaria in data odierna, ha esaminato il testo del
documento elaborato dalla Commissione Salute a seguito del lavoro
istruttorio condotto dallo specifico gruppo tecnico scientifico di
esperti sulla procreazione medicalmente assistita (di seguito PMA).

Preliminarmente le Regioni e PP.AA. sottolineano che hanno
preso atto della sentenza della Corte costituzionale del 9 aprile 2014,
n. 162, depositata il 10 giugno 2014 e pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 18 giugno 2014, che ha dichiarato l’illegittimità costituziona-
le del divieto di fecondazione eterologa contenuto nell’articolo 4,
comma 3, della legge 19 febbraio 2004, n. 40 (Norme in materia di
procreazione medicalmente assistita), che ha innescato riflessioni e
ipotesi normative in merito all’applicazione di questa metodica sia a
livello ministeriale, che regionale e di società scientifiche.

Considerato che il Governo ha ritenuto di non intervenire con un
proprio provvedimento normativo in una materia così delicata per le
sue implicazioni etiche lasciando tale competenza al Parlamento, le
Regioni e PP.AA. hanno condiviso la responsabilità di fornire indiriz-
zi operativi ed indicazioni cliniche omogenee al fine di rendere
immediatamente esigibile un diritto costituzionalmente garantito su
tutto il territorio nazionale, dimostrando capacità di governance
nazionale.

È stato pertanto concordato di definire, in attesa che il Parla-
mento legiferi in materia, un accordo interregionale che verrà recepi-
to dalle singole Regioni e PP.AA., il quale avrà valenza transitoria, ma
che permetterà comunque alle coppie che ne faranno richiesta di
poter accedere alla fecondazione eterologa.

Gli indirizzi operativi e le indicazioni cliniche contenute nel pre-
sente documento si dovranno applicare alle strutture pubbliche, a
quelle accreditate nonché a quelle private non accreditate.

Le Regioni e le PP.AA. considerano che omologa ed eterologa,
alla luce della sentenza della Corte Costituzionale, risultano entram-
be modalità di PMA riconosciute LEA, anche sulla scorta del parere
favorevole espresso in sede di Conferenza Stato-Regioni del 29 apri-
le 2004 sul riparto delle risorse destinate a favorire l’accesso alle tec-
niche di PMA, previsto dall’art. 18 della legge n. 40/2004.
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Ai fini del riconoscimento economico, le Regioni e le PP.AA. evi-
denziano la necessità di inserire nel DPCM di adeguamento dei LEA,
così come definito nel Patto per la Salute 2014-2016, la PMA omolo-
ga ed eterologa.

Preso atto della nota dell’8 agosto 2014 del Ministro della salute
ai Capigruppo Parlamentari con la quale il Ministro sottolinea i car-
dini principali, che sono condivisi dalle Regioni, sui quali dovrebbe
basarsi la organizzazione della procedura di PMA da donazione, che
sono:

• il recepimento di parte della direttiva n. 2006/17/CE;
• l’istituzione di un registro nazionale per la tracciabilità dona-

tore-nato;
• la regola della gratuità e volontarietà della donazione di cellu-

le riproduttive;
• il principio di anonimato del donatore e la sua deroga esclusi-

vamente per esigenze di salute del nato;
• l’introduzione di un limite massimo alle nascite da un medesi-

mo donatore;
• l’introduzione di un limite minimo e massimo di età per i dona-

tori;
• l’introduzione immediata della fecondazione eterologa nei

LEA, con relativa copertura finanziaria.
Considerato che la procreazione medicalmente assistita di tipo

eterologo richiede, rispetto a quella di tipo omologo, un’attività spe-
cifica consistente nella selezione dei donatori di gameti, secondo cri-
teri di sicurezza e al fine di garantire la tutela della salute, la regola-
mentazione tecnica dovrebbe in particolar modo dettagliare:

• i criteri di selezione dei donatori e dei riceventi;
• la precisazione degli esami infettivologici e genetici da effet-

tuare;
• le regole sull’anonimato dei donatori;
• il numero di donazioni che sarà possibile effettuare da parte

di un donatore/donatrice;
• la tenuta della tracciabilità delle donazioni e degli eventi avver-

si;
• i criteri che i soggetti interessati dovranno seguire per l’esecu-

zione della metodica.
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, al fine

di rendere omogeneo a livello nazionale l’accesso alle procedure ete-
rologhe, ha concordato i seguenti indirizzi operativi per le Regioni e
le Province autonome, che saranno recepiti con delibera di giunta
regionale o con specifico provvedimento regionale.

Sulla scorta della sentenza della Corte costituzionale del 9 apri-
le 2014, n. 162, con i presenti indirizzi operativi si stabiliscono le
disposizioni per consentire l’avvio delle tecniche di procreazione
medicalmente assistita di tipo eterologo, comprese quelle che impie-
gano gameti maschili e femminili entrambi donati da soggetti diver-
si dai componenti della coppia ricevente, garantendo la sicurezza e la
tutela della salute di tutti i soggetti coinvolti.

La donazione di cellule riproduttive da utilizzare nell’ambito del-
le tecniche di procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo è
atto volontario, altruista, gratuito, interessato solo al “bene della salu-
te riproduttiva” di un’altra coppia. Non potrà esistere una retribuzio-
ne economica per i donatori/donatrici, né potrà essere richiesto alla
ricevente contributo alcuno per i gameti ricevuti. Non si escludono
forme di incentivazione alla donazione di cellule riproduttive in ana-
logia con quanto previsto per donazione di altre cellule, organi o tes-
suti. Ai donatori con rapporto di lavoro dipendente, ovvero interessa-
ti dalle tipologie contrattuali di cui al decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, e successive modificazioni, possono essere applicate le
disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di attività tra-
sfusionali e di trapianto di midollo. L’importazione e l’esportazione di
gameti sono consentite, rispettivamente, solo da e verso istituti di tes-
suti accreditati/autorizzati ai sensi della normativa europea vigente in
materia. Si rinvia a quanto disposto dal decreto Min. salute del 10 ot-
tobre 2012 attuativo dell’art. 9 D.Lgs. n. 191/07.

Inoltre, il procedimento di selezione dei donatori e gli accerta-
menti di screening devono essere conformi al presente documento.

Centri autorizzati alla pratica della fecondazione eterologa
La normativa europea identifica i centri di PMA come Istituti dei

tessuti e non individua ulteriori requisiti per i centri che pratichino
PMA eterologa rispetto ai requisiti necessari alla pratica omologa,
perciò solo i centri PMA conformi alle normative regionali in mate-
ria di autorizzazione/accreditamento, risultano parimenti idonei ad
effettuare procedure di PMA anche eterologa compresa la fase di
selezione dei donatori/donatrici, il recupero e la crioconservazione
dei gameti. I trattamenti clinici di fecondazione eterologa ed i corri-
spondenti risultati dovranno essere comunicati annualmente in
forma aggregata (in attesa di appositi approfondimenti da parte del
garante della privacy) al Registro nazionale PMA, analogamente a
quanto obbligatorio per i trattamenti omologhi.

Requisiti soggettivi delle coppie di pazienti che possono usufruire della
donazione di gameti

La metodica di PMA eterologa è eseguibile unicamente qualora
sia accertata e certificata una patologia che sia causa irreversibile di
sterilità o infertilità. Possono far ricorso alla PMA di tipo eterologo
coniugi o conviventi di sesso diverso, maggiorenni, in età potenzial-
mente fertile, entrambi viventi (art. 5, legge n. 40/2004). Deve ritener-
si applicabile anche per la PMA eterologa il limite di età indicato
nella previsione contenuta nell’art. 4 legge n. 40/04 secondo la quale
può ricorrere alla tecnica la donna “in età potenzialmente fertile” e
comunque in buona salute per affrontare una gravidanza. Su sugge-
rimento delle Società scientifiche, si sconsiglia comunque la pratica
eterologa su donne di età >50 anni per l’alta incidenza di complican-
ze ostetriche. Per la donazione di gameti maschili è comunque rile-
vante allo stesso modo l’età della partner, con le stesse limitazioni.

Indicazioni cliniche alla fecondazione eterologa
Devono essere certificate dal medico del centro su certificato di

accesso alle tecniche PMA e sono sottoelencate.
a) femminili: le indicazioni sono tutte le situazioni mediche o

iatrogene di sterilità comprovata in cui la donna non possa disporre
di propri ovociti validi:

• donne con ipogonadismo ipergonadotropo;
• donne in avanzata età riproduttiva ma comunque in età poten-

zialmente fertile;
• donne con ridotta riserva ovarica dopo fallimento di feconda-

zione omologa;
• donne che sanno di essere affette o portatrici di un significati-

vo difetto genetico o che hanno una storia familiare di una condizio-
ne per la quale lo stato di portatore non può essere determinato;

• donne con ovociti e/o embrioni di scarsa qualità o ripetuti ten-
tativi di concepimento falliti tramite tecniche di procreazione medi-
calmente assistita (PMA);

• donne con fattore iatrogeno di infertilità.
b) maschili: le indicazioni alla donazione sono tutte le situazio-

ni mediche o iatrogene di sterilità comprovata che determinano l’in-
disponibilità di spermatozoi utilizzabili:

• partner maschile con dimostrata infertilità da fattore maschile
severo (cioè, azoospermia e oligoastenoteratozoospermia severa o
mancata fertilizzazione dopo iniezione intracitoplasmatica di sper-
ma [ICSI]);

• partner maschile con disfunzione eiaculatoria incurabile;
• uomini che sanno di essere affetti o portatori di un significati-

vo difetto genetico o che hanno una storia familiare di una condizio-
ne per la quale lo stato di portatore non può essere determinato;

• partner maschile con una infezione sessualmente trasmissibi-
le che non può essere eliminata;

• uomini con fattore iatrogeno di infertilità;
• la partner femminile è Rh-negativo e gravemente isoimmuniz-

zata e il partner maschile è Rh-positivo.

Selezione dei donatori 
La donazione di gameti è consentita ai soggetti di sesso maschi-

le di età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40 anni, e ai sog-
getti di sesso femminile di età non inferiore ai 20 anni e non superio-
re ai 35 anni.

Donatori di gameti maschili
Sono candidabili i seguenti soggetti:
1. quelli che in modo spontaneo e altruistico decidono di dona-

re i propri gameti e non si stanno sottoponendo ad un trattamento di
fecondazione assistita a loro volta;

2. quelli che si stanno sottoponendo ad un trattamento di fecon-
dazione assistita a loro volta;

3. quelli che hanno congelato gameti in passato e non volendo
utilizzarli decidono di donarli.

N.B. I gameti dei candidati donatori che rientrano nei punti 2 e 3 potran-
no essere utilizzati qualora gli stessi rientrino nei criteri generali di selezione
dei donatori, inclusi i risultati delle indagini infettivo logiche, genetiche e psi-
cologiche.

Selezione
• La selezione di un donatore dovrebbe essere effettuata da un

team composto da endocrinologo/urologo con competenze andrologi-
che e biologo, con possibilità di consulenza da parte di un genetista
ed uno psicologo, sotto la supervisione del responsabile del centro.

• I criteri principali nella scelta di un donatore sono il buono sta-
to di salute e l’assenza di anomalie genetiche note all’interno della fa-
miglia (questo deve essere definito attraverso una accurata anamnesi
genetica anche mediante un questionario validato da genetisti). Il do-
natore deve essere in grado di fornire notizie circa lo stato di salute di
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entrambi i genitori biologici (non deve essere adottato, né concepito
a sua volta da donatore di gameti, né figlio di padre/madre non noto).

• Il donatore deve essere in grado di intendere e di volere, in
buone condizioni di salute psico-fisica e non presentare nell’anamne-
si elementi che indirizzino verso malattie ereditarie e familiari.

• La valutazione dei donatori dovrebbe anche affrontare l’esi-
stenza di potenziali motivi finanziari o emotivi che possono condizio-
nare la donazione.

• La selezione dei donatori con fertilità provata è cosa auspica-
bile ma non obbligatoria.

• È raccomandabile una valutazione e consulenza psicologica,
per tutti i donatori di seme. La valutazione dovrebbe includere un
colloquio clinico e, se necessario, test psicologici.

• Nessun proprietario, operatore, direttore del laboratorio o
dipendente del centro che esegue l’inseminazione può essere utilizza-
to come donatore.

• Né il medico del paziente né l’esecutore dell’inseminazione può
essere donatore del seme.

• Sono esclusi dalla donazione uomini che abbiano esposizione
professionale ad alto rischio per tossicità riproduttiva (radiazioni o
sostanze chimiche).

• Sono esclusi dalla possibilità di donare gameti i pazienti che
abbiano effettuato e concluso trattamenti con chemioterapici o
radioterapia da meno di due anni.

Test e screening per controllo dei donatori
Test del seme

Si consiglia di analizzare più di un campione seminale (ciascu-
no dopo un’astinenza di 2-5 giorni) prima di procedere con una più
approfondita valutazione del candidato donatore.

Il campione deve essere esaminato entro 1-2 ore dopo l’eiacula-
zione in un contenitore sterile. I criteri utilizzati per giudicare la nor-
malità del campione possono variare tra i laboratori. Ci sono standard
non uniformemente accettati, ma, in generale, possono essere appli-
cati i criteri minimi per definire normale il campione di seme. Si do-
vrebbero utilizzare solo campioni seminali con valori al di sopra del
50% centile dei valori di riferimento del WHO (linee guida internazio-
nali) per quanto riguarda concentrazione e motilità progressiva.

Test di crioconservazione/scongelamento: Il recupero dopo scon-
gelamento deve fornire una percentuale di spermatozoi dotati di
motilità rettilinea >50% di quello del seme pre-crioconservazione.

Valutazione genetica
Devono essere eseguiti in tutti i donatori il cariotipo e il test per

rilevare lo stato di portatore di fibrosi cistica ed eventualmente l’elet-
troforesi emoglobina per la ricerca delle emoglobine patologiche in
base al risultato dell’emocromo (MCV ridotto). Eventuali approfondi-
menti genetici saranno considerati sulla base del risultato della valu-
tazione genetica anamnestica.

Storia medica e valutazione clinica
I donatori devono essere sani e con anamnesi negativa per

malattie ereditarie.
Deve essere raccolta accuratamente la storia personale e sessua-

le per escludere donatori ad alto rischio per HIV, malattie sessual-
mente trasmissibili, o altre infezioni trasmissibili attraverso la dona-
zione di gameti. Il donatore deve essere sottoposta ad una accurata
visita medica.

Analisi di laboratorio
Non esiste un metodo per garantire in maniera assoluta che nes-

sun agente infettivo possa essere trasmesso con l’inseminazione con
donazione di seme. Comunque le seguenti linee guida, combinate
con un adeguata anamnesi e l’esclusione di soggetti ad alto rischio
per HIV e altre malattie sessualmente trasmissibili, possono signifi-
cativamente ridurre tali rischi. Si richiede che vengano eseguiti i
seguenti test, conformemente all’allegato II, punto 1.1 del D.lgs
16/2010, utilizzando metodi appropriati, allo scopo di determinare
l’ammissibilità dei donatori. I risultati negativi devono essere docu-
mentati prima dell’uso di spermatozoi del donatore (I centri che uti-
lizzano spermatozoi procurandoseli da una banca o da altro centro
PMA, devono possedere la documentazione degli esami eseguiti):

• HBsAg o HBV-NAT, HBs Ab, HBcAb IgG e IgM;
• Ab anti HCVAb o HCV-NAT;
• HIV 1/2 ab (IV generazione) o HIV-NAT;
• Ab anti-Citomegalovirus IgG, IgM;
• TPHA-VDRL;
• HTL V I e II (L’esame degli anticorpi HTL V va effettuato sui

donatori che vivono in aree ad alta prevalenza o ne sono originari o i
cui partner sessuali provengono da tali aree, ovvero qualora i genito-
ri del donatore siano originari di tali aree).

I campioni di sangue vanno prelevati al momento di ogni singo-
la donazione, se eseguite a distanza superiore di 90 giorni.

Le donazioni di gameti sono messe in quarantena per almeno
180 giorni e successivamente occorre ripetere gli esami. In caso di
conferma della negatività degli esami il campione potrà essere utiliz-
zato. Fa eccezione il caso in cui il campione di sangue prelevato al
momento della donazione venga sottoposto a test con tecnica di
amplificazione nucleica (NAT) per HIV, HBV, e HCV, purchè esegui-
ta il più possibile vicino alla donazione; in tal caso i gameti possono
essere utilizzati senza attendere il periodo di quarantena. I risultati
di queste indagini devono essere disponibili prima dell’utilizzo dei
gameti.

Oltre agli esami sierologici i donatori di gameti maschili dovran-
no essere sottoposti a:

• Spermiocoltura, urinocoltura, ricerca di Neisseria Gonorrho-
eae, Micoplasma Hominis, Ureaplasma Urealyticum, Chlamydia Tra-
chomatis nel liquido seminale o nelle urine o nel tampone
uretrale/urine primo mitto;

• gruppo sanguigno e fattore Rh;
• analisi chimico-cliniche di base (emocromo, glicemia, creati-

nina, colesterolo totale, HDL, trigliceridi, transaminasi, G6PDH).

Gestione dei risultati di laboratorio

La positività ai test eseguiti dovrebbe essere verificata prima di
notificarla al potenziale donatore. Se la positività venisse conferma-
ta, l’individuo dovrebbe essere indirizzato ad una appropriata consu-
lenza e work up clinico.

Risultati falsi positivi per la sifilide ottenuti utilizzando saggi
non treponemici e che si confermano negativi con saggi treponemici
risultano idonei per la donazione.

È opportuno che il partner, in ogni coppia che richiede insemi-
nazione con seme donato, sia sottoposto ad una valutazione clinica
appropriata e a test infettivologici allo scopo di risolvere eventuali
problemi medico/legali che potrebbero sorgere qualora il partner sie-
roconverta durante o dopo l’inseminazione.

Donatrici di gameti femminili

La donazione degli ovociti richiede stimolazione ovarica con
monitoraggio e recupero degli ovociti. Comporta quindi, a differenza
della donazione di gameti maschili, considerevoli disagio e rischi per
la donatrice.

Sono candidabili i seguenti soggetti:
l. donne che in modo spontaneo e altruistico decidono di dona-

re i propri gameti e non si stanno sottoponendo ad un trattamento di
fecondazione assistita a loro volta;

2. donne che si stanno sottoponendo ad un trattamento di fecon-
dazione assistita a loro volta;

3. donne che hanno congelato gameti in passato e non volendo
utilizzarli decidono di donarli.

N.B. I gameti dei candidati donatori che rientrano nei punti 2 e 3 potran-
no essere utilizzati qualora gli stessi rientrino nei criteri generali di selezione
dei donatori, inclusi i risultati delle indagini infettivo logiche, genetiche e psi-
cologiche.

Selezione

È fortemente raccomandato per la donatrice degli ovociti e per
il suo partner (se esistente) una valutazione e consulenza psicologica
fornita da un professionista qualificato.

• La selezione di una donatrice dovrebbe essere effettuata da un
team composto da ginecologo e biologo con possibilità di consulen-
za da parte di un genetista ed uno psicologo, sotto la supervisione del
responsabile del Centro.

• I criteri principali nella scelta di una donatrice sono il buono
stato di salute e l’assenza di anomalie genetiche note all’interno della
famiglia (questo deve essere definito attraverso una accurata anam-
nesi genetica anche mediante un questionario validato da genetisti).
La donatrice deve essere in grado di fornire notizie circa lo stato di
salute di entrambi i genitori biologici (non deve essere adottato, né
concepito a sua volta da donatore di gameti, né figlio di padre/madre
non noto).

• La donatrice deve essere in grado di intendere e di volere, in
buone condizioni di salute psico-fisica e non presentare nell’anamne-
si elementi che indirizzino verso malattie ereditarie e familiari.

• La valutazione delle donatrici dovrebbe anche affrontare l’esi-
stenza di potenziali motivi finanziari o emotivi che possono obbliga-
re alla donazione.

• Nessuna proprietaria, operatrice, direttrice del laboratorio o
dipendente del centro dove si esegue lo screening per la donazione di
ovociti può essere la donatrice degli ovociti.

• Né il medico del paziente né l’esecutore dell’inseminazione
può essere donatore di ovociti.



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

42 23-1-2015 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 4

• Sono escluse dalla donazione donne che abbiano esposizione
professionale ad alto rischio per tossicità riproduttiva (radiazioni o
sostanze chimiche).

• Sono escluse dalla possibilità di donare gameti le pazienti che
abbiano effettuato e concluso trattamenti con chemioterapici o
radioterapia da meno di due anni.

Tests e screening per controllo delle donatrici di ovociti
Valutazione genetica

Devono essere eseguiti in tutte le donatrici il cariotipo e il test
per rilevare lo stato di portatore di fibrosi cistica ed eventualmente
l’elettroforesi emoglobina per la ricerca delle emoglobine patologiche
in base al risultato dell’emocromo (MCV ridotto). Eventuali appro-
fondimenti genetici saranno considerati sulla base del risultato della
valutazione genetica anamnestica.

Storia medica e valutazione clinica
Le donatrici devono essere sane e con anamnesi negativa per

malattie ereditarie. La potenziale donatrice dovrà presentare delle
caratteristiche cliniche (ormonali ed ecografiche) compatibili con
una donazione di ovociti adeguata, avere cicli mestruali regolari con
assenza di patologia ovarica ed endocrinologica.

Deve essere raccolta accuratamente la storia personale e sessua-
le per escludere donatori ad alto rischio per HIV, malattie sessual-
mente trasmissibili, o altre infezioni trasmissibili attraverso la dona-
zione di gameti. La donatrice deve essere sottoposta ad una accurata
visita medica.

Analisi di laboratorio
Non esiste un metodo per garantire in maniera assoluta che nes-

sun agente infettivo possa essere trasmesso attraverso la donazione
di ovociti. Comunque le seguenti linee guida, combinate con un ade-
guata anamnesi e l’esclusione di soggetti ad alto rischio per HIV e
altre malattie sessualmente trasmissibili, possono significativamente
ridurre tali rischi. Si richiede che vengano eseguiti i seguenti test,
conformemente all’allegato II, punto 1.1 del D.lgs n. 16/2010, utiliz-
zando metodi appropriati, allo scopo di determinare l’ammissibilità
delle donatrici, e che i risultati negativi siano documentati prima del-
l’uso degli ovociti della donatrice. (I centri che utilizzano ovociti pro-
curandoseli da altro centro PMA , devono possedere la documenta-
zione degli esami eseguiti):

• HBsAg o HBV-NAT, HBs Ab, HBcAb IgG e IgM;
• Ab anti HCVAb o HCV-NAT;
• HIV 1/2 ab (IV generazione) o HIV-NAT;
• Ab anti-Citomegalovirus IgG, IgM;
• TPHA-VDRL
• HTLV I e II (l’esame degli anticorpi HTLV va effettuato su

donatrici che vivono in aree ad alta prevalenza o ne sono originarie o
i cui partner sessuali provengono da tali aree, ovvero qualora i geni-
tori del donatore siano originari di tali aree).

I campioni di sangue vanno prelevati al momento di ogni singo-
la donazione.

Quarantena degli ovociti: il congelamento degli ovociti non può
essere eseguito in modo standardizzato; pertanto, la messa in qua-
rantena degli ovociti non consente risultati di sopravvivenza e di gra-
vidanza sovrapponibili all’utilizzo di ovociti freschi in modo standar-
dizzato. In caso di utilizzo di ovociti freschi va effettuato sempre uno
screening con esami virologici in PCR Real Time (NAT per HIV, HBV,
e HCV). Resta comunque necessario effettuare i test sierologici pre-
visti.

Nel caso di ovociti crioconservati, le donazioni sono messe in
quarantena per almeno 180 giorni e successivamente occorre ripete-
re gli esami. In caso di conferma della negatività degli esami il cam-
pione potrà essere utilizzato. I risultati di queste indagini devono
essere disponibili prima dell’utilizzo dei gameti.

Oltre agli esami sierologici le donatrici di ovociti dovranno esse-
re sottoposte ai seguenti esami:

• gruppo sanguigno e fattore Rh;
• analisi chimico-cliniche di base (emocromo, glicemia, creatini-

na, colesterolo totale, HDL, trigliceridi, transaminasi, G6PDH).
• tampone vaginale e cervicale con ricerca di Neisseria Gonor-

rhoeae, Micoplasma Hominis, Ureaplasma Urealyticum, Chlamydia
Trachomatis.

Inoltre sono consigliabili un PAP-test o HPV-test ed un’ecografia
mammaria eseguiti nell’ultimo anno.

Gestione dei risultati di laboratorio
La positività ai test eseguiti dovrebbe essere verificata prima di

notificarla alla potenziale donatrice. Se la positività venisse confer-
mata, l’individuo dovrebbe essere indirizzato ad una appropriata
consulenza e work up clinico.

Risultati falsi positivi per la sifilide ottenuti utilizzando saggi
non treponemici e che si confermano negativi con saggi treponemici
risultano idonei per la donazione.

Scelta delle caratteristiche fenotipiche del donatore

Non è possibile per i pazienti scegliere particolari caratteristiche
fenotipiche del donatore, al fine di evitare illegittime selezioni euge-
netiche. In considerazione del fatto che la fecondazione eterologa si
pone per la coppia come un progetto riproduttivo di genitorialità per
mezzo dell’ottenimento di una gravidanza, il centro deve ragionevol-
mente assicurare la compatibilità delle principali caratteristiche
fenotipiche del donatore con quelle della coppia ricevente.

Anonimato dei donatori e tutela della riservatezza

Ferma restando la regola di anonimato di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191, e successive modificazio-
ni, la donazione deve essere anonima (cioè non deve essere possibile
per il donatore risalire alla coppia ricevente e viceversa). I dati clini-
ci del donatore/donatrice potranno essere resi noti al personale sani-
tario solo in casi straordinari, dietro specifica richiesta e con proce-
dure istituzionalizzate, per eventuali problemi medici della prole, ma
in nessun caso alla coppia ricevente. L’accessibilità all’informazione
sarà gestita informaticamente con il controllo di tracciabilità. I dona-
tori/donatrici non hanno diritto di conoscere lidentità del soggetto
nato per mezzo di queste tecniche e il nato non potrà conoscere
l’identità del donatore/donatrice.

Eventuali modifiche introdotte alla disciplina dell’anonimato
della donazione successivamente alla applicazione del presente docu-
mento dovranno comunque garantire l’anonimato ai donatori che
hanno donato prima dell’ entrata in vigore della nuova disciplina. Le
persone che partecipano a programmi di donazione dovrebbero esse-
re certi che la loro riservatezza sarà rispettata.

Consenso informato per donatori/donatrici

È essenziale per il/la donatore/donatrice firmare un consenso
informato, che dovrebbe includere un fermo diniego di non avere
nessun conosciuto fattore di rischio per malattie sessualmente tra-
smissibili e malattie genetiche. È necessario che il/la donatore/dona-
trice riconosca nel consenso informato la sua responsabilità di noti-
ficare al programma di donazione eventuali cambiamenti nel suo
stato di salute o di fattori di rischio.

Il/la donatore/donatrice deve anche specificare se accetta che i
suoi gameti vengano utilizzati anche a scopo di ricerca, se non più
utilizzabili per ulteriori donazioni.

Ai fini della manifestazione del consenso informato, e fermo
restando quanto previsto dall’articolo 6 della legge 19 febbraio 2004,
n. 40, e dall’articolo 13 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n.
191, e successive modificazioni, al donatore deve essere data comu-
nicazione della possibilità di essere contattato nei casi e con le moda-
lità descritte nel capitolo “Anonimato dei donatori e tutela della riser-
vatezza” e deve darne apposito consenso.

Il consenso informato dovrà riportare che, sulla base dell’art. 9,
comma 3, della legge n. 40/2004, il donatore di gameti non acquisisce
alcuna relazione giuridica parentale con il nato e non può far valere
nei suoi confronti alcun diritto né essere titolare di obblighi.

Tutte le donatrici di ovociti devono essere informate esplicita-
mente dei rischi e degli effetti collaterali connessi con la stimolazio-
ne ovarica e recupero degli ovociti; questa consulenza deve essere
documentata nel consenso medico informato.

I donatori devono essere liberi di revocare, in qualsiasi momen-
to e senza alcuna spesa o pretesa economica, da parte del Centro
di PMA che ha effettuato la raccolta e/o di quello che intendeva uti-
lizzare i gameti, il consenso prestato per l’ulteriore impiego dei loro
gameti.

Consenso informato della coppia che riceve la donazione

Oltre a tutte le informazioni previste per le analoghe tecniche di
primo e secondo livello di PMA, per tutti gli aspetti sovrapponibili
delle tecniche omologhe ed eterologhe, e per le implicazioni legali
della esecuzione delle tecniche stesse in ordine al ritiro del consenso
informato e al riconoscimento della maternità e paternità del nato, la
coppia ricevente le cellule riproduttive deve essere compiutamente
informata sulla circostanza che risulta impossibile diagnosticare e
valutare tutte le patologie genetiche di cui risultassero eventualmen-
te affetti il donatore/donatrice con ogni effetto conseguenziale in
relazione alla eventuale imputazione della responsabilità. La coppia
deve essere a conoscenza che il rischio di malattie e anomalie conge-
nite nella prole risulta sovrapponibile a quello della popolazione
generale. Particolare attenzione andrà posta agli aspetti psicologici,
etici e sociali.
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Numero di donazioni
Le cellule riproduttive di un medesimo donatore non potranno

determinare più di dieci nascite. Tale limite può essere derogato
esclusivamente nei casi in cui una coppia, che abbia già avuto un
figlio tramite procreazione medicalmente assistita di tipo eterologo,
intenda sottoporsi nuovamente a tale pratica utilizzando le cellule
riproduttive del medesimo donatore. Il Centro PMA che utilizza i
gameti dei donatori/donatrici deve registrare i dati della gravidanza
ottenuta (positività beta-HCG, gravidanza clinica in evoluzione), la
successiva nascita, eventuali aborti ed eventuali malformazioni del
neonato. Qualora la gravidanza non dovesse portare alla nascita di
un feto vivo, la procedura non va considerata tra le dieci nascite con-
sentite.

Tracciabilità ed eventi avversi
I centri PMA garantiscono la tracciabilità del percorso delle cel-

lule riproduttive dalla donazione all’eventuale nascita. Si applicano
tutte le disposizioni vigenti in materia di donazione, approvvigiona-
mento, controllo, lavorazione, conservazione, stoccaggio e distribu-
zione di tessuti e cellule umani.

I centri devono assicurare il mantenimento del livello più alto
possibile di sicurezza nella manipolazione e nella conservazione dei
gameti. La regolamentazione e le procedure di manipolazione e di
conservazione dei gameti sono definite dalla normativa attualmente
in vigore. Devono essere applicate nel laboratorio le appropriate pro-
cedure per il controllo di qualità.

I gameti devono essere raccolti presso il Centro che esegue la
crioconservazione. Il centro PMA che pratica l’eterologa deve avere
un archivio dedicato (cartaceo ed elettronico) dove verranno conser-
vate le cartelle cliniche dei donatori e accessibile solo da personale
sanitario autorizzato. Solo su motivata richiesta dell’autorità giudi-
ziaria o dell’autorità di controllo (Regione/CNT), il responsabile del-
l’Istituto di tessuti potrà fornire i dati utili per risalire al donatore. I
records relativi a ciascun donatore (di screening e i risultati dei test)
devono essere mantenuti per almeno 30 anni dall’utilizzo.

Nelle more della istituzione di un archivio centralizzato delle
donazioni di gameti, che consenta di rilevare eventuali plurime dona-
zioni dello stesso donatore in diverse sedi e di tenere sotto controllo
il numero delle nascite ottenute, in modo che non superi quanto con-
sentito, ed in attesa della normativa comunitaria prevista per il 2015
sulla codifica delle singole donazioni, in via transitoria è previsto che
il donatore/donatrice deve mettere a disposizione di un solo centro i
propri gameti e di tale prassi deve essere informato prima della dona-
zione. Al fine di evitare che uno stesso donatore si rivolga a più ban-
che, il donatore/donatrice deve dichiarare, sotto la propria responsa-
bilità, di non aver effettuato donazioni in altri centri. Sarà quindi
compito del Centro stesso registrare le gravidanze ottenute con
gameti del donatore in modo che non superino il numero consentito.

L’esito clinico di ogni ciclo di inseminazione deve essere registra-
to così come la segnalazione di qualsiasi evento avverso comprese le
malattie ereditarie identificate in fase pre-natale o post-natale. Nel ca-
so in cui una malattia ereditaria precedentemente non identificata si
diagnostichi in un bambino nato da donazione anonima, il donatore
e il ricevente dovrebbero essere testati e ulteriori campioni del dona-
tore non dovrebbero essere donati. Se il donatore è risultato essere il
portatore della malattia ereditaria, tutti i destinatari dei gameti dona-
ti devono essere messi al corrente. Devono essere conservati records
dei donatori come fonte di dati medici per qualsiasi nato (obbligo di
comunicazione al CNT e al Registro PMA di evento avverso).

Fattibilità e aspetti finanziari della fecondazione omologa ed eterologa
La Conferenza delle Regioni e delle province autonome ha sotto-

lineato l’urgente necessità dell’inserimento nei LEA delle tecniche di
PMA omologa e di quella eterologa.

Inoltre, ha ritenuto necessario che per la PMA eterologa le strut-
ture pubbliche e quelle accreditate siano pronte ad effettuare queste
metodiche, attraverso una quantificazione economica omogenea tra
le Regioni e Province autonome mediante il riconoscimento delle
prestazioni delle attività svolte da parte del SSN.

Per quanto riguarda i cicli di omologa, si propongono dei criteri
di accesso a carico del SSN, che comprendono l’età della donna (fino
al compimento del 43° anno) ed il numero di cicli che possono esse-
re effettuati nelle strutture sanitarie pubbliche (massimo 3), e propo-
ne gli stessi criteri d’accesso anche per la PMA eterologa.

Molte Regioni hanno già recepito queste indicazioni nelle rispet-
tive autonomie.

Per una puntuale analisi dei costi della PMA eterologa da utiliz-
zare anche in questa fase transitoria, così come è stato per le tecni-
che di PMA omologa, è stato condiviso di coinvolgere in tempi ristret-
ti esperti della materia per analizzare nel complesso tutti gli aspetti.

La possibilità di inserire anche la PMA eterologa nei LEA
dovrebbe considerare i seguenti passaggi:

1. valutazioni cliniche dei donatori;
2. indagini di screening per la selezione dei donatori;
3. test del seme e crioconservazione dei gameti;
4. eventuale rimborso per giornate di lavoro perdute dei/delle

donatori/donatrici;
5. indagini cliniche e di screening nei riceventi e nei loro partner;
6. impiego farmacologico per l’induzione dell’ovulazione;
7. preparazione al transfer per la donna ricevente;
8. monitoraggio ecografico dell’ovulazione e prelievo degli ovo-

citi.
La valutazione economica delle tecniche di fecondazione etero-

loga da questa fase in poi si identifica con le tecniche di PMA omolo-
ghe.

Roma, 4 settembre 2014.

(2014.53.3077)102

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

DECRETO 12 dicembre 2014.

Approvazione di variante al piano regolatore generale
del comune di Niscemi.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Satuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti D.D.II. 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968, n.

1444;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 21 aprile 1995, n. 40;
Visto l’art. 45 della legge regionale n. 27 del 15 maggio

1986;
Visto l’art. 6, comma 91 della legge regionale n. 12 del

12 luglio 2011;
Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-

tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo
n. 302/02, reso applicabile con l’art.36 della legge regiona-
le n. 7 del 2 agosto 2002, come integrato dall’art. 24 della
legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto l’art. 59 della legge regionale n. 6 del 14 maggio
2009, recante “Disposizioni in materia di valutazione
ambientale strategica”, come modificato dall’art. 11,
comma 41, della legge regionale n. 26 del 9 maggio 2012,
nonché la successiva deliberazione n. 200 del 10 giugno
2009, con la quale la Giunta regionale ha approvato il
“modello metodologico” di cui al comma 1 della medesi-
ma norma;

Visto il vigente piano regolatore generale del comune
di Niscemi approvato con D.D.G. n. 1214 del 18 ottobre
2006;

Vista la nota prot. n. 5169 del 31 gennaio 2013, con la
quale il servizio 1 V.A.S. - V.I.A. dell’ARTA ha notificato al
comune di Niscemi il D.D.G. n. 03 del 4 gennaio 2013, ine-
rente il parere motivato favorevole (ex art. 15 c. 1 del
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.), ai fini della procedura di valuta-
zione ambientale strategica (ex art. 12 del D.Lgs. n.
152/2006 e s.m.i. ed ex D.G.R. n. 200/2009), e valutazione
di incidenza positiva (ex art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e
s.m.i.), inerente l’adeguamento degli elaborati del vigente
PRG al PAI ed allo studio geologico del comune di
Niscemi;

Vista la nota n. 2913 del 5 giugno 2013, pervenuta al
protocollo di questo Assessorato il 13 giugno 2013 con
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prot. n. 12823, con la quale il comune di Niscemi ha tra-
smesso la variante adottata dal consiglio comunale con
delibera n. 27 del 4 marzo 2013, avente come oggetto:
“Adozione variante per impianti di depurazione, progetto
preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, della legge
regionale n.12 del 12 luglio 2011”, relativa all’individua-
zione di due aree per attrezzature ed impianti tecnologici
da destinare alla realizzazione di due impianti di depura-
zione siti rispettivamente in “c.da Valle Pozzo-Fontana del
Conte” e “c.da Galletti”, così come indicati negli elaborati
del progetto preliminare redatto dal Consorzio ambito ter-
ritoriale ottimale idrico di Caltanissetta;

Vista la nota dirigenziale/DRU prot. n. 14563 del 5
luglio 2013, con la quale questo Dipartimento ha rilevato
che in merito al procedimento in argomento lo stesso
risultava sprovvisto degli atti occorrenti all’istruttoria ed
in particolare che detta variante mancava del provvedi-
mento di VAS, risultando la stessa comunque da assogget-
tare a procedura di verifica di esclusione, da attivarsi a
cura del comune quale autorità procedente, secondo
quanto disposto con la deliberazione di Giunta regionale
n. 200 del 10 giugno 2009, con la quale è stato approvato
ai sensi dell’art. 59, comma 1, della legge regionale n. 6 del
14 maggio 2009, il modello metodologico procedurale
della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e
programmi della Regione siciliana;

Vista la nota prot./Urb. n. 5924 dell’11 novembre 2013
- prot./gen. n. 15575 dell’11 novembre 2013 (ns. prot. n.
23688 del 18 gennaio 2013), con la quale il comune di
Niscemi ha trasmesso gli atti richiesti con la superiore
nota, comunicando che l’ATO idrico di Caltanissetta, con
nota prot. n. 599 del 21 marzo 2013, indirizzata al Servizio
1 VAS-VIA U.O. S1.5, ha avviato la procedura di verifica di
assoggettabilità ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006
comprensiva della valutazione di incidenza ambientale;

Vista la successiva nota d’integrazione e rettifica della
nota prot. n. 15575 dell’11 novembre 2013, prot./Urb. n.
392 del 22 gennaio 2014 - prot.Gen. n. 1337 del 22 genna-
io 2014 (ns. prot. n. 1829 del 27 gennaio 2014), con la qua-
le il capo ripartizione del comune di Niscemi, ad integra-
zione di quanto già rappresentato con la precedente pro-
pria nota, ha comunicato che per la localizzazione delle
aree per la realizzazione degli impianti di depurazione siti
in c/da Valle Pozzo-Fonte del Conte e di c/da Gallenti, og-
getto della variante in argomento, non occorre l’attivazio-
ne della procedura di VAS in quanto detta localizzazione
era stata inserita, come prescritto con il decreto di appro-
vazione nell’adeguamento degli elaborati del vigente PRG,
alle previsioni del PAI che interessa alcuni tratti di detta
pianificazione generale e delle previsioni delle aree SIC e
ZPS ricadenti nel territorio comunale, oggetto di apposito
procedimento ex art. 13 D.Lgs. n. 152/06.

Procedimento di VAS concluso con il D.D.G. n. 3/2013,
con il quale è stato espresso dall’autorità competente
“parere motivato” (favorevole), ex art. 15, c. 1, D.lgs. n.
152/06 e ss.mmii., comprensivo della valutazione ex art. 5
del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;

Vista la nota dirigenziale prot. n. 3560 del 14 febbraio
2014, con la quale nel prendere atto degli ulteriori chiari-
menti forniti dal comune, è stato chiesto ai fini istruttori,
duplice copie conformi degli stralci (e della relativa legen-
da) degli elaborati già oggetto di VAS (vedi D.D.G. n.
3/2013), nei quali fosse evidenziata la localizzazione di
detti impianti oggetto della variante, rilevando in ultimo
che, quanto con la precedente richiamato in merito al pro-
getto dell’impianto, riguardava unicamente la VIA da

esprimersi comunque sul progetto definitivo ex art. 20 e
successivi del D.lgs. n. 152/2006 sul progetto definitivo
dell’impianto;

Vista la nota prot./Urb. C.E. n. 1254 del 5 marzo 2014,
con la quale il capo ripartizione del comune di Niscemi, in
riscontro alla superiore nota, ha trasmesso a questo
Dipartimento atti ed elaborati consistenti in:

a) - tavv. 4A, 4b, 4c e studio geologico per l’adegua-
mento degli elaborati del P.R.G. al Piano stralcio di baci-
no per l’assetto idrogeologico della Regione siciliana,
D.P.R.S n. 92707 - inserimento perimetri dei S.I.C. e Z.P.S.
- correzioni grafiche degli elaborati di Piano - adeguamen-
to a sentenza del TAR e modifiche marginali;

b) - copia del D.D.G. n. 3/2013 rilasciato ai sensi del-
l’art. 15 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. comprensiva di valuta-
zione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del DPR. n. 357/97 e
s.m.i. per l’adeguamento degli elaborati sopra citati;

Vista la nota prot. n. 9036 del 29 maggio 2014 (ns.
prot. n. 12213 del 5 giugno 2014), con la quale il comune
ha trasmesso gli atti relativi all’avviso dell’avvio della pro-
cedura espropriativa ex art. 11 del DPR n. 327/01, comu-
nicando alle ditte interessate ed individuate nel piano par-
ticellare d’esproprio allegato al progetto dei due impianti
di depurazione in argomento ed ha comunicato l’assenza
di osservazioni pervenute avverso le stesse;

Visti gli atti di pubblicazione, ai sensi dell’ex art. 6 e
seguenti della legge regionale n. 12/2011, relativi alla
variante adottata dal consiglio comunale con delibera n.27
del 4 marzo 2013;

Vista la certificazione del segretario comunale del 3 giu-
gno 2013 relativa alla regolarità delle procedure seguite e
che avverso la delibera consiliare n. 27 del 4 marzo 2013,
non sono state prodotte osservazioni e/o opposizioni;

Vista la nota prot. n. 12272 del 6 giugno 2014, con la
quale l’U.O. 3.3 del servizto3/D.R.U. ha trasmesso al
Consiglio regionale dell’urbanistica, unitamente agli atti
ed elaborati relativi al progetto in variante in argomento,
la proposta di parere n. 1 del 5 giugno 2014, resa ai sensi
dell’art. 68 della legge regionale n. 10/99, che di seguito
parzialmente si trascrive:

“.., Omissis.... Rilevato che:
– con nota prot. n. 9036 del 29 magggio 2014 (ns. prot.

n. 12213 del 5 giugno 2014) il comune ha trasmesso gli atti
relativi all’avviso dell’avvio della procedura espropriativa
ex art. 11 del DPR n. 327/01, comunicando alle ditte inte-
ressate ed individuate nel piano particellare d’esproprio
allegato al progetto dei due impianti di depurazione in
argomento ed ed ha comunicato l’assenza di osservazioni
pervenute avverso le stesse;

Visti gli atti ed elaborati come di seguito trasmessi in
duplice copia:

– deliberazione del consiglio comunale n. 27 del 4
marzo 2013;

– parere favorevole dall’ufficio del Genio civile di
Caltanissetta n. 10/2013 prot n. 319366 del 31 ottobre 2013
rilasciato ai sensi dell’ex art. 13 della legge n. 64/74;

– parere rilasciato dalla Soprintendenza ai BB.CC.AA.
di Caltanissetta prot. n. 5300 del 26 luglio 2013;

– parere rilasciato dal Dipartimento reg.le Azienda
reg.le foreste demaniali prot n. 10522 dell’11 luglio 2013 di
richiesta valutazione di incidenza di cui al piano di gestio-
ne del SIC ITA 050007 “Sughereta di Niscemi” nella quale
lo stesso ha rilevato che l’area oggetto dell’intervento è
esterna al sito di interesse comunitario e, pertanto, non
interferisce con alcun habitat prioritario;
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Pubblicazione ex art. 6 e seguenti della legge regiona-
le n. 12/2011:

– manifesto murale con la comunicazione che sono
stati affissi dal 10 maggio 2013 al 20 maggio 2013;

– copia della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 19 del 10 maggio 2013 parte II;

– avviso di deposito presso la segreteria comunale di
pubblicazione degli atti della variante;

– attestazione del segretario comunale di avvenuta
pubblicazione all’Albo on line del comune, dal 16 aprile
2013 al 6 maggio 2013 e che contro di esso non sono state
presentate osservazioni e/o opposizioni, del 3 giugno
2013;

Comunicazione avviso avvio procedimento espropria-
tivo alle ditte interessate:

a) impianto depuratore in c/da “Valle Pozzo-Fontana
Del Conte” 1D75

ditte:
1) Gualato Filippo Daniele

foglio 78 part.lla 223 mq. 7.440;
” 337 mq. 3.800;
” 338 mq. 7.730;
” 339 mq. 5.350;

totale mq. 24.320;
2) Vacirca Antonio Salvatore

foglio 78 part.lla 102 mq. 8.350;
certificazione assenza osservazioni riportata nella

stessa nota di avviso, ed attestata dall’ufficio protocollo in
data 26 maggio 2014;

b) impianto depuratore in c/da “Gallenti ID88
ditte:
1) Di Vincenzo Salvatore prop.1/2
2) Frazzetto Antonina prop. 1/2

foglio 29 part.lla 8 mq. 500;
” 9 mq. 110;
totale mq. 610;

3) Di Vincenzo Pasquale Lino prop.1/2
4) Bennici Rosanna prop.1/2

foglio 30 part.lla 112 mq. 4.167;
” 113 mq. 3.427;

totale mq. 7.594;
certificazione assenza osservazioni riportata nella

stessa nota di avviso, ed attestata dall’ufficio protocollo in
data 29 maggio 2014;

Copia del D.D.G. n. 3 del 4 gennaio 2013 rilasciato dal
servizio 1 - VAS-VIA di questo Assessorato e notificato al
comune di Niscemi con nota prot n. 5169 del 31 gennaio
2013, con il quale è stato espresso dall’autorità competen-
te “parere motivato” (favorevole), ex art 15 c. 1 D.Lgs. n.
152/06 e s. m. i., comprensivo della valutazione ex art 5 del
D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. inerente l’adeguamento degli ela-
borati del vigente PRG al PAI ed allo studio geologico;

Elaborati:
Elaborati redatti dalla Società “Caltaqua” (Acque di

Caltanissetta S.p.A- Gestione del Servizio idrico integrato
nell’Ambito territoriale ottimale di Caltanissetta) -“ATO
CL 6” (Consorzio ambito territoriale servizio idrico inte-
grato), a firma del dirigente tecnico della Società ing.
Salvatore Maria Giuliana, costituiti da:

– relazione illustrativa;
– tav. 1 - planimetria con ubicazione area impianti,

scala 1:10.000;
– tav. 2 - stralcio di mappa catastale con area di inedi-

ficabilità - impianto c/da Valle Pozzo-Fontana del Conte,
scala: 1:1.000;

– tav. 3 - stralcio di mappa catastale con area di inedi-
ficabilità - impianto c/da Gallenti scala 1:1.000;

– relazione geologica ed idrogeologica delle zone inte-
ressate dai lavori elaborati da “caltaqua “- “aqualia”;

– relazione geologica per il progetto esecutivo elabora-
to dalla società “UNIECO Soc. Coop.” incaricata da “calta-
qua”;

Progetto esecutivo redatto dalla società UNIECO soc.
coop. per conto della Società Caltaqua, inerente le opere
fognarie di adduzione all’impianto di depurazione di c/da
Pozzo - Intervento n. 74 (ex ID 149), costituito dai seguen-
ti elaborati pervenuti a questo ufficio:

– allegato 1 relazione generale;
– allegato 12.2 - piano particellare di esproprio, scala

1:2.000;
– allegato 2.2 - corografia, scala 1:25.000;
Elaborati del P.R.G. costituenti allegati al D.D.G. n. 3

del 4 gennaio 2013 rilasciato dal servizio 1 - VAS- VIA tra-
smessi dal comune in duplice copia come di seguito elen-
cati:

– tav. 4a - planimetria del territorio comunale conte-
nente la suddivisione in Z.T.O., scala 1:10.000;

– tav. 4b - planimetria del territorio comunale conte-
nente la suddivisione in Z.T.O., scala 1:10.000;

– tav. 4c - planimetria del territorio comunale conte-
nente la suddivisione in Z.T.O., scala 1:10.000;

Visto il P.R.G. vigente nel comune di Niscemi (CL),
approvato con D.D.G. n. 1214 del 18 ottobre 2006;

Rilevato che:
– Nel vigente strumento urbanistico del comune di

Niscemi non sono individuate le aree per l’ubicazione di
detti impianti di depurazione.

– La società Acque di Caltanissetta S.p.A., gestore del
servizio integrato (S.I.I.) della provincia di Caltanissetta,
deve realizzare il depuratore in c/da Valle Pozzo-Fontana
del Conte (ID75) e il depuratore (come da previsione
PARF) in c/da Gallenti (ID88) a servizio del comune di
Niscemi.

– Il Consorzio ambito territoriale ottimale CL6 ha
chiesto al comune di predisporre la variante al PRG vigen-
te per la realizzazione dei due impianti di depurazione
delle acque reflue in argomento.

Lo stesso consorzio ha chiesto inoltre al comune
l’inserimento, nella proposta di delibera di adozione della
variante di che trattasi, delle aree interessate alla rea-
lizzazione del collettore fognario di c.da Valle Pozzo-
Fontana del Conte affinché si potessero attivare le pro-
cedure espropriative ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n.
357/2001 e ss.mm.ii.

– Nella delibera di adozione della variante in argomen-
to si evince che il comune di Niscemi ha apposto il vinco-
lo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art. 9, del D.P.R.
n. 327/01, relativamente alle aree interessate alla realizza-
zione dell’impianto di depurazione ed opere annesse del
depuratore di c/da Valle Pozzo-Fontana del Conte, provve-
dendo alla successiva comunicazione direttamente alle
ditte interessate dell’avvio della procedura che seguirà alla
approvazione dei progetti in variante.

– Il comune di Niscemi ha ritenuto di non attivare le
procedure di VAS sul progetto in argomento, in quanto le
due localizzazioni dei depuratori erano stati inseriti nel-
l’adeguamento del vigente PRG alle previsioni del PAI e
riguardante alcuni tratti di detta pianificazione generale, e
delle previsioni delle aree SIC e ZPS ricadenti nel proprio
territorio comunale, per la quale detto procedimento di
VAS è stato concluso con il D.D.G. n. 3/2013, ex art. 15 c.1
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D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., comprensivo della valutazio-
ne ex art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.

– La variante urbanistica consiste nel cambio di desti-
nazione d’uso delle aree ove saranno realizzati tali inter-
venti da zona “E” (verde agricolo) a “impianti tecnologici”
e nell’apposizione del relativo vincolo ex art. 46 della legge
regionale n. 27/86.

– Entrambi gli impianti di depurazione in oggetto
sono destinati alla raccolta e all’allontanamento delle
acque di origine domestica (acque nere) e di quelle meteo-
riche (acque bianche) provenienti dal sistema fognario di
tipo unitario, la dotazione idrica considerata per il dimen-
sionamento è pari a 230 L./ab.d. Pertanto la soluzione pro-
posta è la realizzazione di due impianti di depurazione a
fanghi attivi che produca uno scarico conforme ai limiti
imposti dal D.Lgs. n. 152/06 all. 5 tab. 1 e 2.

Sono state individuate, come luogo per posizionare gli
impianti, due zone rurali, così da ridurre l’impatto delle
emissioni maleodoranti nei dintorni, imponendo peraltro
la non edificabilità assoluta per una distanza di 100 m.
dagli impianti, prevedendo inoltre una schermatura di
filari di alberi ad alto fusto intorno per minimizzare l’im-
patto visivo.

– Il nuovo impianto di depurazione di c/da Fontana
del Conte ha come corpo idrico ricettore il Vallone Pozzo
affluente dei torrente Valle Torta, quest’ultimo convoglie-
rà i liquami circa 14 km più a sud verso il corpo idrico
ricettore finale, il lago naturale Biviere.

Considerato che:
– dalla relazione allegata si rileva che gli impianti di

depurazione in argomento sono stati redatti secondo
quanto previsto nell’allegato 2/B del II Atto integrativo al
testo coordinato ed integrato dell’Accordo di programma
quadro (A.P.Q.) del 31 marzo 2006 - tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche (ex A.P.Q. 23
dicembre 2003) e dell’Accordo di programma quadro
risorse idriche, sottoscritto tra il Governo della
Repubblica e la Giunta regionale siciliana;

– il Piano operativo triennale (P.T.RT.) 2006-2008 pre-
sentato dalla Acque di Caltanissetta S.p.A. ed approvato
dall’assemblea dell’ATO CL6 in data 22 maggio 2007 nel
quale è stato inserito, tra gli altri, l’intervento per la
costruzione del depuratore in c/da Valle Pozzo-Fontana
del Conte ID 75 nel comune di Niscemi;

– che detti interventi risultano entrambi inseriti nel-
l’elenco degli interventi soggetti ad infrazione comunita-
ria, giusta nota del 24 gennaio 2011 prot. n. 2699 dal
Dipartimento regionale delle acque e dei rifiuti;

– le opere di che trattasi rivestono carattere di pubbli-
ca utilità;

– dall’esame degli atti trasmessi si rileva che le opere
in oggetto non ricadono in area soggetta a colture specia-
lizzate come previsto dall’art. 2 della legge regionale n.
71/78 e s. m.i.;

– gli enti preposti al rilascio dei pareri occorrenti alla
realizzazione delle opere in argomento hanno rilasciato i
propri pareri favorevoli con prescrizioni espressi negli
stessi pareri;

– con il D.D.G. n. 3 del 4 gennaio 2013, rilasciato dal
servizio 1 VAS- VIA di questo Assessorato, è stato espresso
parere motivato2 (favorevole), ex art. 15 c. 1 D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm,ii., comprensivo della valutazione ex art. 5
del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii., inerente l’adeguamento
degli elaborati del vigente P.R.G. al P.A.I. (Piano per l’as-
setto idrogeologico) ed allo studio geologico, nella quale
negli stessi elaborati del P.R.G. sono stati inseriti le loca-

lizzazioni delle aree proposte con la presente variante per
la realizzazione dei depuratori di che trattasi;

– le procedure di pubblicazione sono regolari in quan-
to sono conformi a quanto disposto dal D.P.R. n. 327/01,
della condotta interrata e che pertanto sulle aree indivi-
duate non può essere apposto il vincolo espropriativo ex
art. 10 D.P.R. n. 327/01 discendente dalla presente varian-
te, con le conseguenze che in atto le stesse dovranno esse-
re stralciate, rinviando per le stesse ad una eventuale suc-
cessiva procedura, seguente alla definizione delle incom-
benze ax art. 11 del D.P.R. n. 327/01;

– dette procedure risultano regolari ed effettuate nel
rispetto di quanto dettato dall’art. 6 e seguente della legge
regionale n. 12/2011;

Parere
Per tutto quanto sopra rilevato e considerato, questa

unità operativa 3.3 del servizio 3/DRU di questo
Assessorato, rilevata la pubblica utilità dell’intervento, è
del parere che la variante al vigente P.R.G. proposta dal
comune di Niscemi (CL) adottata con deliberazione del
consiglio comunale n. 27 del 4 marzo 2013, inerente la
realizzazione degli impianti di depurazione in c/da “Valle
Pozzo-Fontana del Conte” ed in c/da “Gallenti” ai sensi e
per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale n. 12/2011 e
dal D.P.R. n. 327/01, sia assentibile in conformità alle con-
dizioni e prescrizioni contenute nei pareri rilasciati dagli
enti in premessa citati, fatti salvi vincoli ed obblighi deri-
vanti da altre disposizioni di legge”.

Vista la nota prot. n. 20208 del 9 ottobre 2014 con la
quale l’U.O. 3.3 del servizio 3/D.R.U. ha trasmesso al
Consiglio regionale dell’urbanistica, unitamente agli atti
ed elaborati relativi al progetto in argomento, la nota inte-
grativa alla proposta di parere n. 1 del 5 giugno 2014, resa
ai sensi dell’art. 68 della legge regionale n. 10/99, che di
seguito si trascrive:

“...Omissis....
Ad integrazione di quanto già trasmesso con nota

prot. n. 12272 del 6 giugno 2014, e della valutazione effet-
tuata con la proposta di parere n. 1 del 5 giugno 2014
espresso da questa U.O. del servizio 3/DRU si trasmette:

– la nota prot n. 10323 del 30 giugno 2014 (ns. prot n.
14170 del 4 luglio 2014), con la quale sono state trasmes-
se le certificazioni relative alla chiusura del procedimento
ex art. 11 DPR n. 327/01 di avvio di avviso del procedimen-
to espropriativo, inerente la condotta di adduzione del-
l’impianto di depurazione in c/da Valle Pozzo-Fontana del
Conte ID 75;

– la nota prot. n. 14644/14 del 6 ottobre 2014 (ns. prot.
n. 20097 dell’8 ottobre 2014), con la quale il comune di
Niscemi ha trasmesso i seguenti atti con allegati elaborati
tecnici:

– impianto di depurazione di c/da Valle Pozzo-
Fontana del Conte ID 75-

1 - n. 2 copie originali del progetto definitivo approva-
to in linea tecnica;

2 - originali del verbale di approvazione in linea tecni-
ca;

3 - copia conforme all’originale di delibera di giunta
municipale n. 146 del 2 ottobre 2014;

– condotta di adduzione all’impianto di depurazione
di c/da Valle Pozzo-Fontana del Conte ID 75 -

1 - n. 2 copie originali di progetto definitivo approva-
to in linea tecnica;

2 - originale del verbale di approvazione in linea tec-
nica;
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3 - copia conforme all’originale di delibera di giunta
municipale n. 144 del 2 ottobre 2014.

In merito al secondo impianto di c/da Gallenti adotta-
to in variante con la delibera consiliare n. 7 del 4 luglio
2014, lo stesso secondo quanto comunicato dal comune di
Niscemi non è stato a tutt’oggi approvato dalla giunta
municipale in quanto non ancora valutato positivamente
dalla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Caltanissetta, per-
tanto non può che essere stralciato dal procedimento in
argomento.

Infine, in merito al progetto dell’impianto di depura-
zione Valle Pozzo-Fontana del Conte ID75 e della relativa
condotta per le valutazioni si rimanda a quanto già espres-
so da questo Ufficio nel parere sopra citato.

Per quanto sopra, si trasmettono gli atti ed elaborati
richiamati nella superiore nota del comune, al fine di con-
sentire le valutazioni di competenza da parte di codesto
consesso”.

Visto il parere del Consiglio regionale dell’urbanistica,
reso con il voto n. 201 del 15 ottobre 2014, che di seguito
si trascrive:

“...Omissis...
Vista la nota dell’Ufficio prot. n. 12272 del 6 giugno

2014 dell’U.O.3.3 del servizio 3 del D.R.U., con la quale
sono stati trasmessi, per il tramite del Dipartimento del-
l’urbanistica, gli atti relativi alla pratica indicata in ogget-
to, unitamente al parere n. 1 del 5 giugno 2014 reso ai
sensi dell’art. 68 della legge regionale n. 10/99, sulla
variante proposta dal comune;

Vista la documentazione allegata al suddetto parere;
Visto quanto valutato nel corso della seduta dell’11

giugno 2014, anche in relazione alle problematiche evi-
denziate dal Dipartimento acque sulla possibile procedu-
ra d’infrazione comunitaria, che aveva condotto questo
consesso a ritenere comunque opportuno sospendere
l’esame nell’attesa dell’invio degli atti relativi alla proce-
dura ex art. 11 DPR n. 327/01 riguardante gli espropri
delle aree interessate dalla condotta di adduzione all’im-
pianto di valle Pozzo Fontana, al fine di definire il pro-
cedimento autorizzativo in argomento e rendere l’intero
impianto funzionale;

Vista la successiva nota prot. n. 20208 del 9 ottobre
2014, con la quale il servizio, nelle more della conclusione
del procedimento di competenza di questo consesso, ha
trasmesso la citata documentazione integrativa eviden-
ziando definitivi di opposizioni alla procedura di avviso
del procedimento espropriativo, così come certificato dal
segretario comunale e dal RUP;

Rilevato che essendo gli atti completi il procedimento
è da intendersi concluso in quanto sono state trasmesse
anche le delibere di giunta comunale con le quali sono
stati approvati i progetti esecutivi, secondo quanto previ-
sto dalla norma in oggetto citata;

Uditi i relatori che hanno illustrato la proposta di
parere favorevole formulata dall’ufficio e riguardante in
particolare l’impianto da realizzarsi in c/da Valle Pozzo-
Fontana e la relativa condotta di adduzione e hanno evi-
denziato che, a seguito del richiesto approfondimento
sulla procedura di VAS relativa alla variante, è stato rileva-
to che la stessa è da intendersi assolta in ragione di quan-
to riportato nel parere motivato agli atti, essendo stata, la
localizzazione di detti impianti, valutata unitamente alla
variante generale già esaminata dal servizio 1 VAS-VIA;

Uditi, altresì, i relatori che, nel richiamare il contenu-
to di detto parere e della successiva nota integrativa, rile-

vano comunque l’impossibilità di procedere alla formula-
zione di una valutazione sul secondo impianto denomina-
to Gallenti, in quanto, per come evidenziato dal comune,
il progetto definitivo risulta in fase di rielaborazione nel-
l’assenza del parere favorevole della Soprintendenza com-
petente che formulando una serie di rilievi e prescrizioni
non si è ancora pronunciata;

Considerato che nel corso della discussione è emerso
l’orientamento di condividere la proposta dell’Ufficio e
quanto relazionato dalla commissione relatrice e poter
procedere mediante l’approvazione parziale del progetto
generale proposto, ritenendo comunque funzionale ed
autorizzabile quello relativo all’impianto di “Valle Pozzo-
Fontana del Conte” e della relativa condotta, rinviando
alla definitiva autorizzazione paesaggistica da rendersi a
cura della Soprintendenza competente, sul progetto defi-
nitivo in fase di rimodulazione, la cui localizzazione e pro-
gettazione andranno conseguentemente assoggettate a
nuova procedura;

Per quanto sopra il Consiglio esprime parere favorevo-
le all’approvazione della variante al vigente PRG, adottata
con delibera del consiglio comunale n. 27 del 4 marzo
2014, limitatamente ai progetti definitivi approvati con
atto di giunta comunale n. 146 e n. 144 del 2 ottobre 2014,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale n.
12/2011 e del D.P.R. n. 327/01, e riguardanti l’impianto di
depurazione da realizzare in c/da “Valle Pozzo-Fontana
del Conte” e quello della condotta di adduzione relativa”.

Considerato che, a seguito dell’integrazione prodotta
dal comune di Niscemi (prot. n. 10323/2014) costituita
dalle certificazioni occorrenti alla chiusura del procedi-
mento ex art. 11 DPR n. 327/01, per la realizzazione della
condotta di adduzione dell’impianto di depurazione sita in
c/da Valle Pozzo-Fontana del Conte ID 75, nonché della
trasmissione degli atti ed elaborati tecnici (prot. n.
14644/14), il C.R.U. con proprio voto n. 201 del 15 ottobre
2014 ha ritenuto la variante proposta parzialmente meri-
tevole di approvazione;

Considerato che gli enti, preposti alla tutela dei vinco-
li sulle aree interessate dall’intervento in variante, si sono
espressi favorevolmente con raccomandazioni, con i pare-
ri sopra menzionati;

Rilevato che la procedura seguita è conforme alla
vigente legislazione, fatti salvi i vincoli e gli obblighi deri-
vanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudi-
zio di eventuali diritti di terzi;

Ritenuto di potere condividere la sopra richiamata
proposta di parere n. 1 del 5 giugno 2014, la nota prot. n.
12272 del 6 giugno 2014 resa dell’U.O.3.3 del servizio
3/D.R.U., ed il voto C.R.U. n. 201 del 15 ottobre 2014 sopra
riportati;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale
n. 12 del 12 luglio 2011, in conformità al voto n. 201 del 15
ottobre 2014, reso dal Consiglio regionale dell’urbanistica
al progetto di realizzazione dell’impianto di depurazione
da realizzare in c/da “Valle Pozzo-Fontana del Conte” e
quello della condotta di adduzione relativa, è approvata la
variante al vigente P.R.G., adottata con delibera del consi-
glio comunale n. 27 del 4 marzo 2014, limitatamente ai
progetti definitivi approvati con atto di giunta comunale
n. 146 e n. 144 del 2 ottobre 2014.



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

48 23-1-2015 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 4

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto i seguenti
atti ed elaborati che vengono vistati e timbrati da questo
Assessorato:

1 - delibera C.C. n. 27 del 4 marzo 2013 di adozione
della variante;

2 - parere n. 1 del 5 giugno 2014 reso dall’U.O.3.3 del
servizio 3/D.R.U.;

3 - voto n. 201 del 15 ottobre 2014 reso dal Consiglio
regionale dell’urbanistica;

4 - relazione illustrativa;
5 - tav. 1 - planimetria con ubicazione area impianti,

scala 1:10.000;
6 - tav. 2 - stralcio di mappa catastale con area di ine-

dificabilità - impianto c/da Valle;
7 - relazione geologica ed idrogeologica delle zone

interessate dai lavori elaborata da “Caltaqua” -“Aqualia”;
8 - relazione geologica per il progetto esecutivo elabo-

rato dalla società “UNIECO Soc.Coop.” incaricata da
“Caltaqua”;

Impianto di depurazione di c/da Valle Pozzo-Fontana
del Conte ID. 75

9 - copia conforme all’originale di delibera di giunta
municipale n. 146 del 2 ottobre 2014;

10 - tavola D.01 - corografia dell’area dell’impianto sc.
1:10.000;

11 - tavola D.02a - stralcio dello strumento urbanisti-
co generale attuativo con l’esatta individuazione dell’area
sc. 1:10.000;

12 - tavola D.02b - carta dei vincoli;
13 - tavola D.03 - rilievo piano altimetrico area dell’im-

pianto - planimetria;
14 - tavola D.04 - planimetria di progetto con sovrap-

posizione rilievo plano altimetrico;
15 - tavola D.05 - planimetria generale d’insieme;
16 - tavola D.06 - planimetria generale con reti di col-

legamento;
17 - tavola D.07 - sezioni e movimenti di terra;
18 - tavola D.08 - planimetria dei collegamenti idrauli-

ci;
19 - tavola D.09 - planimetria dei collegamenti idrauli-

ci - linea acqua industriale;
20 - tavola D.10 - planimetria dei collegamenti idrauli-

ci - linea surnatanti e fognatura interna;
21 - tavola D.11 - planimetria generale sistemazione

finale dell’aria e viabilità interna dell’impianto;
22 - tavola D.12 - profilo idraulico;
23 - tavola D.13 - schema a blocchi;
24 - tavola D.14 - P & I dell’impianto;
25 - tavola D.15 - sezione di grigliatura/dissabbiatura-

carpenteria;
26 - tavola D.16 - vasca di grigliatura, dissabbiatura,/

disoleatura - esecutivi C.A.;
27 - tavola D. 17 - sezione di grigliatura/ dissabbiatu-

ra-opere elettromeccaniche;
28 - tavola D.18 - vasca di reazione, anossica, aerobi-

ca-carpenteria;
29 - tavola D.19a - vasca di reazione, anossica, aerobi-

ca - esecutivo C.A.;
30 - tavola D.19b - vasca di reazione, anossica, aerobi-

ca - esecutivo C.A.;
31 - tavola D.20 - vasca di reazione, anossica, aerobica

- opere elettromeccaniche;
32 - tavola D.21 - vasca di sedimentazione - carpente-

ria;

33 - tavola D.22a - vasca di sedimentazione - esecutivo
C.A. pianta;

34 - tavola D.22b - vasca di sedimentazione - esecutivo
C.A. sezioni;

35 - tavola D.23 - vasca di sedimentazione - esecutivo
C.A. sezioni;

36 - tavola D.24 - filtrazzione su teli e trattamento -
carpenteria;

37 - tavola D.25 - sezione di filtrazione/disinfezione
UV - esecutivo C.A.;

38 - tavola D.26 - filtrazione su teli e trattamento -
opere elettromeccaniche;

39 - tavola D.27 - vasca di Disinfezione - Carpenteria;
40 - tavola D.28 - vasca di disinfezione - esecutivo C.A.;
41 - tavola D.29 - vasca di disinfezione - opere elettro-

meccaniche;
42 - tavola D.30 - vasca di preispessimento fanghi -

carpenteria;
43 - tavola D.31 -vasca di preispessimento fanghi - ese-

cutivi C.A.;
44 - tavola D.32 - vasca di preispessimento fanghi -

opere elettromeccaniche;
45 - tavola D.33 - vasca di stabilizzazione fanghi - car-

penteria;
46 - tavola D.34/a - vasca di stabilizzazione fanghi -

esecutivo in c.a. piante;
47 - tavola D.34/b - vasca di stabilizzazione fanghi -

esecutivo in c.a. sezioni;
48 - tavola D.35 - vasca di stabilizzazione fanghi -

opere elettromeccaniche;
49 - tavola D.36 - vasca di postispessimento fanghi -

carpenteria;
50 - tavola D.37 - vasca di postispessimento fanghi -

esecutivi C.A.;
51 - tavola D.38 - vasca di postispessimento fanghi -

opere elettromeccaniche;
52 - tavola D.39 - stazione di sollevamento surnatanti

e fognatura carpenteria;
53 - tavola D.40 - stazione di sollevamento surnatanti

e fognatura interna esecutivo C.A.;
54 - tavola D.41 - stazione di sollevamento surnatanti

e fognatura interna opere elettromeccaniche;
55 - tavola D.42 - platea di fondazione cassoni e fanghi

carpenteria ed esecutivo C.A;
56 - tavola D.43 - platea di fondazione del gruppo elet-

trogeno carpenteria ed esecutivo C.A.;
57 - tavola D.44 - edificio soffianti - carpenteria;
58 - tavola D.45 - edificio soffianti - esecutivo C.A.;
59 - tavola D.46 - edificio soffianti - opere elettromec-

caniche;
60 - tavola D.47 - edificio disidratazione meccanica

fanghi - carpenteria;
61 - tavola D.48 - edificio disidratazione meccanica

fanghi - esecutivo C.A.;
62 - tavola D.49 - edificio disidratazione meccanica

fanghi - opere elettromeccaniche;
63 - tavola D.50 - edificio servizi - carpenteria;
64 - tavola D.51 - edificio servizi - esecutivi C.A.;
65 - tavola D.52 - edificio addetti ai lavori - carpente-

ria;
66 - tavola D.53 - edificio addetti ai lavori - esecutivo

C.A.;
67 - tavola D.54 edificio controllo e sala quadri - car-

penteria;
68 - tavola D.55 - edificio controllo e sala quadri - ese-

cutivo C.A.;
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69 - tavola D.56 - particolari costruttivi;
70 - tavola D.57 - cabina elettrica - carpenteria;
71 - tavola D.58 - cabina elettrica - esecutivo C.A.;
72 - tavola D.59 - cabina elettrica e sistemazione inter-

na - impianto elettrico;
73 - tavola D.60 - edificio addetti ai lavoratori -

impianto elettrico;
74 - tavola D.61 - edificio servizi - impianto elettrico;
75 - tavola D.62 - edificio disidratazione fanghi -

impianto elettrico;
76 - tavola D.63 - edificio soffianti - impianto elettrico;
77 - tavola D.64 - schema di potenza dei quadri elettri-

ci;
78 - tavola D.65 - schema a blocchi - impianto elettri-

co;
79 - tavola D.66 - planimetria generale linee elettriche

e impianti di terra;
80 - tavola D.67 - planimetria generale posizionamen-

to utenza;
81 - tavola R.01 - relazione generale;
82 - tavola R.02 relazione geologica e idrogeologica

delle zone interessate dai lavori;
83 - tavola R.02 all. 1- relazione geologica: prove geo-

tecniche di laboratorio;
84 - tavola R.03-A1 - relazione di calcolo strutturale;
85 - tavola R.03-A2 - relazione di calcolo e geotecnica

vasca di grigliatura, dissabbiatura, disoleatura - fondazio-
ne;

86 - tavola R.03-B1 - relazione di calcolo strutturale, va-
sca di reazione anossica, aerobica -struttura in elevazione;

87 - tavola R.03-B2 - relazione di calcolo e geotecnica,
vasca di reazione anossica, aerobica - fondazione;

88 - tavola R.03-C1 - relazione di calcolo strutturale,
vasca di sedimentazione - struttura in elevazione;

89 - tavola R.03-C2 - relazione di calcolo e geotecnica
vasca di sedimentazione - fondazione;

90 - tavola R.03-D1 - relazione di calcolo strutturale
filtrazione su teli e trattamento U.V. - struttura in elevazio-
ne;

91 - tavola R.03-D2 - relazione di calcolo e geotecnica
filtrazione su teli e trattamento U.V. - fondazione;

92 - tavola R.03-E1 - relazione di calcolo strutturale
vasca disinfezione - strutture in elevazione;

93 - tavola R.03-E2 - relazione di calcolo e geotecnica
vasca disinfezione - fondazione;

94 - tavola R.03-F1 - relazione di calcolo strutturale
vasca di preispessimento fanghi - strutture in elevazione;

95 - tavola R.03-F2 - relazione di calcolo e geotecnica
vasca di preispessimento fanghi - fondazione;

96 - tavola R.03-G1 - relazione di calcolo strutturale
vasca di stabilizzazione fanghi - struttura in elevazione;

97 - tavola R.03-G2 - relazione di calcolo e geotecnica
vasca stabilizzazione fanghi - fondazione;

98 - tavola R.03-H1 - relazione di calcolo e strutturale
vasca di postispessimento fanghi - struttura in elevazione;

99 - tavola R.03-H2 - relazione di calcolo e geotecnica
vasca di postispessimento fanghi - fondazione;

100 - tavola R.03-I1 - relazione di calcolo strutturale
pozzetto di sollevamento sumatanti - struttura in elevazio-
ne;

101 - tavola R.03-I2 - relazione di calcolo e geotecnica
pozzetto di sollevamento surnatanti - fondazioni;

102 - tavola R.03-L1 - relazione di calcolo e struttura-
le pozzetto fognatura interna - struttura in elevazione;

103 - tavola R.03-L2 - relazione di calcolo e geotecnica
pozzetto fognatura interna - fondazione;

104 - tavola R.03-M - relazione di calcolo strutturale
platea di fondazione cassone fanghi;

105 - tavola R.03-N - relazione di calcolo strutturale
platea di fondazione gruppo elettrogeno;

106 - tavola R.03-O1 - relazione di calcolo strutturale
edificio soffianti - struttura in elevazione;

107 - tavola R.03-O2 - relazione di calcolo e geotecni-
ca edificio soffianti - Fondazioni;

108 - tavola R.03-P1 - relazione di calcolo strutturale
edificio disidratazione meccanica fanghi - struttura in ele-
vazione;

109 - tavola R.03-P2 - relazione di calcolo e geotecnica
edificio disidratazione meccanica fanghi - fondazione;

110 - tavola R.03-Q1 - relazione di calcolo strutturale
edificio servizi - struttura in elevazione;

111 - tavola R.03-R1 - relazione di calcolo strutturale
edificio addetti ai lavori - struttura in elevazione;

112 - tavola R.03-R2 - relazione di calcolo se geotecni-
ca edificio addetti ai lavori - fondazione;

113 - tavola R.03-S1 -relazione di calcolo strutturale
edificio controllo e sala quadri - struttura in elevazione;

114 - tavola R.03-S2 - relazione di calcolo e geotecnica
edificio controllo e sala quadri - fondazioni;

115 - tavola R.03-T - relazione di calcolo strutturale
cabina elettrica - struttura in elevazione e fondazione;

116 - tavola R.03 -U - piano di manutenzione delle
strutture;

117 - tavola R.04 - studio di inserimento di esproprio;
118 - tavola R.05 - piano particellare di esproprio;
119 - tavola R.05 all. 1- piano paricellare di esproprio

su planimetria catastale;
120 - tavola R.06 - studio di prefattibilità ambientale;
121 - tavola R.06 all. 1 - caratteristiche della vegetazio-

ne per la sistemazione finale dell’area;
122 - tavola R.07 - relazione illustrativa particolareg-

giata del processo depurativo e delle apparecchiature elet-
tromeccaniche previste;

123 - tavola R.08 - relazione di verifica del profilo
idraulico dell’impianto di depurazione;

124 - tavola R.09 - relazione tecnica illustrativa, parti-
colareggiata degli impianti elettrici di telecontrollo;

125 - tavola R.10 - relazione sulla viabilità interna e di
accesso all’impianto;

126 - tavola R.11 - disciplinare descrittivo e prestazio-
nale degli elementi tecnici meccanici;

127 - tavola R.12 - piano di manutenzione dell’opera e
delle sue parti;

128 - tavola R.13a - computo metrico estimativo parti-
colareggiato delle opere con le varie categorie di lavoro
occorrenti per l’esecuzione di tutte le opere;

129 - tavola R.13b - computo metrico estimativo degli
oneri per lo smaltimento a discarica;

130 - tavola R.15 - cronoprogramma;
131 - tavola R.16 - elenco prezzi unitari e relative ana-

lisi;
132 - tavola R.17 - quadro dell’incidenza percentuale

della manodopera;
133 - tavola R.18 - capitolato speciale di appalto e

schema di contratto;
134 - tavola R.19 - piano di sicurezza e coordinamen-

to;
135 - tavola R.19-All. 1 - piano di sicurezza e coordina-

mento ALL. 1 - Particolari ponteggi;
136 - tavola R. 19-All.2 - piano di sicurezza e coordina-

mento- All.2 - schemi unifilare dei quadri elettrici e parti-
colari dispositivi di sicurezza;
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137 - tavola R.19-All.3 - piano di sicurezza e coordina-
mento - All.3 stima dell’incidenza degli oneri della sicurez-
za;

Condotta di adduzione all’impianto di depurazione di
c/da Valle Pozzo-Fontana del Conte ID 75

138 - copia conforme all’originale di delibera di giun-
ta municinale n. 144 del 2ottobre 2014;

139 - allegato n. 1 - relazione generale;
140 - allegato n. 2.1 - relazione di inquadramento ter-

ritoriale ed ambientale;
141 - allegato n. 2.2 - corografia - sc. 1:25.000;
142 - allegato n. 2.3 - carta tematica vincoli ambienta-

li - sc. 1:10.000;
143 - allegato n. 3.1 - planimetria - bacini urbani acque

refine;
144 - allegato n. 3.2 - planimetria della rete di colletta

mento delle acque reflue;
145 - allegato n. 4.1 - studio geologico - relazione geo-

logica;
146 - allegato n. 4.2 - carta geologica - sc. 1:10.000;
147 - allegato n. 4.3 Carta litotecnica - sc. 1:10.000;
148 - allegato n. 4.4.1 - profilo geologico - collettore di

valico “n. 2” - sc. 1:500;
149- allegato n. 4.4.2 - profilo geologico - collettore

Valle Pozzo “n. 3” - sc. 1:1.000;
150 - allegato n. 4.4.3 - profilo geologico - collettore

Sud “n. 4” - sc. 1:1.000;
151 - allegato n. 5 - planimetria generale - sc. 1:5.000;
152 - allegato n. 6.1 - planimetria interventi - tavola 1/2

- sc. 1:2.000;
153 - allegato n. 6.2 - planimetria interventi - tavola 1/2

- sc. 1:2.000;
154- allegato n. 7.1 - profilo collettore n. 2 “di valico” -

sc. 1:1.000/1:100;
155 - allegato n. 7.2 - profilo collettore n. 3 “Valle

Pozzo” sc. 1:1.000 /1:100;
156 - allegato n. 7.3 - profilo collettore n. 4 “Sud” sc. -

1:1.000 /1:100;
157 - allegato n. 8 - calcoli idraulici;
158 - allegato n. 9.1 - sezione di posa condotte e tubo

camicia - sc. 1:20;
159 - allegato n. 9.2 - pozzetti - sc. varie;
160 - allegato n. 9.3 - attraversamento impluvi e prote-

zione scarpate - sc. 1:100;
161 - allegato n. 10.1 - relazione e tabulati di calcolo -

sc. 1:20;
162 -allegato n. 10.2.1 - pozzetti - sc. 1:25;
163 - allegato n. 11.1 - relazione e schede di sicurezza

sc. 1:100;
164 - allegato n. 11.2 - computo costi contrattuali della

sicurezza - sc. 1:100;
165 - allegato n. 11.3 - crono programma delle attività

- sc. 1:100;
166 - allegato n. 11.4 - tabelle calcolo incidenza della

manodopera - sc. 1:100;
167 - allegato n. 12.1 - relazione espropriazioni - sc.

1:100;
168 - allegato n. 12.2 - piano particellare di esproprio

- sc. 1:2.000;
169 - allegato n. 13.1 - analisi prezzi;
170 - allegato n. 13.2 - elenco prezzi;
171 - allegato n. 13.3 - cartelle sinottiche riepilogative;
172 - allegato n. 13.4 - computo metrico estimativo;
173 - allegato n. 13.5 - valutazione preventiva spese

tecniche;
174 - allegato n. 13.7 - capitolato speciale d’appalto;

175 - allegato a. 13.8 - piano di manutenzione;
176 - allegato n. 13.9 - cronoprogramma;
177- allegato n. 13.10 - disciplinare descrittivo.

Art. 3

Il presente decreto, con gli elaborati tecnici ad esso
allegati, dovrà essere pubblicato nel sito web dell’ammini-
strazione comunale (albo pretorio on-line), ai sensi della
normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti,
ferma restando la possibilità per l’Amministrazione, in via
integrativa, di effettuare la pubblicità attraverso avviso di
deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’uf-
ficio comunale.

Art. 4

Il comune di Niscemi è onerato di tutti gli adempi-
menti conseguenziali al presente decreto che, con esclu-
sione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla
data di pubblicazione, ricorso giurisdizionale dinnanzi al
T.A.R entro il termine di sessanta giorni, o in alternativa,
ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il
termine di centoventi giorni.

Ai sensi dell’art. 68 della legge regionale n. 12/08/14 n.
21, il presente decreto è pubblicato nel sito istituzionale
del Dipartimento regionale dell’urbanistica.

Palermo, 12 dicembre 2014.
PIRILLO

(2014.51.2953)114

DECRETO 17 dicembre 2014.

Modifica del decreto 15 dicembre 2014, concernente
approvazione del piano regolatore generale, delle norme tec-
niche di attuazione e del regolamento edilizio del comune di
Mojo Alcantara.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti i DD.II., 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968, n.

1444;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 68 della legge regionale n. 10 del 27 aprile

1999;
Visto l’art 3, comma 4 della legge n. 241 del 7 agosto

1990;
Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-

tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo
n. 302/02, reso applicabile con l‘art. 36 della legge regiona-
le n. 7 del 2 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della
legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto l‘art. 59 della legge regionale 14 maggio 2009, n.
6 così come modificato dall’art. 13 della legge regionale n.
13 del 29 dicembre 2009, recante “disposizioni in materia
di valutazione ambientale strategica”, nonché la delibera-
zione n. 200 del 10 giugno 2009, con la quale la Giunta
regionale ha approvato il “modello metodologico” di cui al
comma 1 della medesima norma, nonché il D.P.R.S. n.
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23/2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana n. 39 del 19 settembre 2014;

Vista l‘assessoriale prot. n. 4579 del 25 luglio 2000, con
la quale è stato notificato al comune di Mojo Alcantara
(ME) il voto n. 292, con il quale il Consiglio regionale del-
l’urbanistica, nella seduta del 29 giugno 2000, ha espresso
parere che il P.R.G. con annesse prescrizioni esecutive e
regolamento edilizio, adottati con deliberazione commis-
sariale n. 1 del 4 marzo 2007 “... sia da restituire per esse-
re sottoposto a rielaborazione parziale in conformità alla
proposta di parere del Gruppo XXX della D. R. U. n. 5 del
28 marzo 2000”;

Vista la sindacale prot. n. 254/01 del 17 gennaio 2001,
con la quale il comune di Mojo Alcantara (ME) ha tra-
smesso copia della D.C.C. n. 38 del 30 ottobre 2000 aven-
te per oggetto “Rielaborazione parziale P.R.G., P.E. e R.E.
ex art. 4, comma IX, legge regionale n. 71/78”;

Considerato che con D.C.C. n. 16 del 30 aprile 2002 il
comune di Mojo Alcantara (ME) ha proceduto all’appro-
vazione della rielaborazione parziale del P.R.G., P.E. e
REC ex art. 4, comma IX, legge regionale n.  71/78;

Visto il foglio prot. n. 2477 del 28 giugno 2004, con il
quale il comune di Mojo Alcantara (ME) ha trasmesso
copia della D.C.C. n. 21 del 18 giugno 2004 avente per
oggetto “Riadozione piano regolatore generale, prescrizio-
ni esecutive e regolamento edilizio”;

Visto il D.D.G. n. 378 del 15 dicembre 2014, con il
quale è stato approvato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4
della legge regionale n. 71 del 27 dicembre 1978, in con-
formità al parere reso dal Consiglio regionale dell’urbani-
stica con il voto n. 334 del 23 giugno 2011, nonché alle
condizioni e prescrizioni di cui ai pareri degli uffici citati,
il piano regolatore generale con annesse norme tecniche
di attuazione e regolamento edilizio del comune di Mojo
Alcantara, adottato con delibera consiliare n. 21 del 30
novembre 2011; 

Considerato che, nel citato D.D.G. n. 378 del 15 dicem-
bre 2004, per mero errore materiale il riferimento alla
data di adozione della delibera consiliare n. 21 è stata
riportata la data del 30 novembre 2011 anzichè quella cor-
retta del 18 giugno 2004;

Ritenuto pertanto di dovere modificare sia l’art. 1 del
citato D.D.G. n. 378/2014 nella parte in cui è stato trascrit-
to “...è approvato il piano regolatore generale con annesse
norme tecniche di attuazione e regolamento edilizio del
comune di Mojo Alcantara, adottato con delibera consilia-
re n. 21 del 30 novembre 2011” sia l’art. 3 nella parte in cui
è stato trascritto “...fanno parte del presente decreto e ne
costituiscono allegati i seguenti atti ed elaborati...7.
Delibera consiliare n. 21 del 30 novembre 2011 di adozio-
ne del P.R.G.”;

Decreta:

Art. 1

Gli articoli 1 e 3 del D.D.G. n. 378 del 15 dicembre
2014 relativo all’approvazione, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 4 della legge regionale n.  71 del 27 dicembre 1978,
del piano regolatore generale del comune di Mojo
Alcantara (ME) sono così modificati: 

– ART. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge
regionale n.  71 del 27 dicembre 1978 in conformità al
parere reso dal Consiglio regionale dell’urbanistica con il
voto n. 334 del 23 giugno 2011 nonché alle condizioni e
prescrizioni di cui ai pareri degli uffici citati, è approvato
il piano regolatore generale con annesse norme tecniche

di attuazione e regolamento edilizio del comune di Mojo
Alcantara, adottato con delibera consiliare n. 21 del 18
giugno 2004.

– ART. 3) Fanno parte integrante del presente decreto
e ne costituiscono allegati i seguenti atti ed elaborati che
vengono vistati e timbrati da questo Assessorato:

1. Proposta di parere n. 4 del 21 febbraio 2011 resa dal
servizio 3/DRU;

2. Proposta di parere n. 9 del 20 maggio 2011 resa dal
servizio 3/DRU;

3. Voto n. 334 del 23 giugno 2011 reso dal Consiglio
regionale dell’urbanistica;

4. D.D.G. n. 857 del 22 settembre 2014 del D.RA.;
5. D.D.G, n. 908 del 6 ottobre 2014 del D.R.A.;
6. Relazione istruttoria n. 13 del 23 ottobre 2014 resa

dal servizio 3/DRU;
7. Delibera consiliare n. 21 del 30 novembre 2011 di

adozione del P.R.G. 
Elaborati di piano regolatore generale datati dicembre

1995, febbraio 2002 e ottobre 2003 sottoscritti dall’inge-
gnere Pietro Leone:

8. Allegato 1 - Inquadramento generale in scala
1:100.000 - (1995);

9. Allegato 2 - Planimetria generale stato di fatto in
scala 1:10.000 - (1995);

10. Allegato 3 - Planimetria stato di fatto in scala
1:2.000 - (1995);

11. Allegato 4 - Planimetria generale di progetto in
scala 1:10.000 - (1995);

12. Allegato 5 - Planimetria di progetto in scala 1:2000
- (2003);

13. Allegato 6 - Norme di attuazione - (2002);
14. Allegato 7 - Regolamento edilizio - (2002);
15. Allegato 8 - Relazione generale - (1995);
16. Allegato 9 - Relazione tecnica esplicativa (verifica

comparto C2).
Prescrizioni esecutive - piano particolareggiato “Zona

D” datato febbraio 2002:
17. Allegato 10 - Relazione illustrativa - Norme tecniche

di attuazione - Previsione massima della spesa - (2002);
18. Allegato 10/a - Planimetria generale in scala

1:2.000;
19. Allegato 10/b - Planivolumetrico in scala 1:2.000;
20. Allegato 10/c - Piano particelle di esproprio ed

elenco ditte;
21. Allegato 10/d - Planimetria generale - Schema rete

elettrica in scala 1:2.000;
22. Allegato 10/e - Planimetria generale - Schema rete

idrica in scala 1:2.000;
23. Allegato 10/f - Planimetria generale - Schema smal-

timento acque meteoriche in scala 1:2.000;
24. Allegato 10/g - Planimetria generale - Schema rete

fognante acque nere in scala 1:2.000;
25. Allegato 10/h - Planimetria generale - Schema

impianto di illuminazione in scala 1:2.000;
26. Allegato 10/i - Sezione stradale tipo in scala 1:50;
27. Allegato 10/l - Planimetria generale - Schema rete

in scala 1:2.000;
28. Allegato 10/m - Computo metrico estimativo.
Piano di urbanistica commerciale datato febbraio

2002;
29. Allegato 11- Piano di urbanistica commerciale: cri-

teri generali ed indirizzi legislativi.
Studio geologico redatto dal dott. Eduardo Pagano:
30. Studio geologico tecnico a supporto della redazio-

ne del P.R.G.; 
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31. Allegato 1: Carta geologica in scala 1:2.000;
32. Allegato 2: Carta geomorfologica in scala 1:2.000;
33. Allegato 3: Carta litotecnica in scala 1:2.000;
34. Allegato 4: carta delle pericolosità geologiche in

scala 1:2.000;
35. Allegato 5: Carta delle zone a maggior pericolosità

sismica locale in scala 1:2.000;
36. Indagini geognostiche;
37. Consuntivo indagini geognostiche;
38. Studio geologico tecnico a supporto del piano par-

ticolareggiato in zona D.
Studio agricolo forestale redatto dal dott. Angelo

Scuderi:
39. Tavola 1 - Relazione tecnica;
40. Tavola 2 - Carta Altimetrica in scala 1:10.000;
41. Tavola 3 - Carta Clivometrica in scala 1:10.000;
42. Tavola 4 - Carta uso del suolo in scala 1:10.000;
43. Tavola 5 - Carta delle unità di paesaggio in scala

1:10.000;
44. Tavola 6 - Carta dei vincoli vecchia perimetrazione

in scala 1:10.000;
45. Tavola 6b - Carta dei vincoli in scala 1:10.000;
46. Tavola 7 - Carta delle aree di possibile espansione

in scala 1:10.000.

Art. 2

Sono fatte salve tutte le altre condizioni e prescrizioni
e gli obblighi discendenti dal D.D.G. n. 378 del 15 dicem-
bre 2014.

Art. 3

Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito
web dell’amministrazione comunale (albo pretorio on
line) ai sensi della normativa vigente in materia di pubbli-
cazione degli atti, ferma restando la possibilità per l’am-
ministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblici-
tà attraverso avviso di deposito degli atti a libera visione
del pubblico presso l’ufficio comunale.

Art. 4

Il comune di Mojo Alcantara (ME) resta onerato degli
adempimenti conseguenziali al presente decreto che, con
esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per este-
so nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla
data della pubblicazione o notificazione, ricorso giurisdi-
zionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta gior-
ni o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente
della Regione entro il termine di centoventi giorni.

Palermo, 17 dicembre 2014.

PIRILLO

(2014.52.3011)114

DECRETO 22 dicembre 2014.

Comune di Favignana - Deroga a quanto previsto dal-
l’art. 15, lettera a), comma 1, della legge regionale n. 78/76
per l’area impegnata dalla centrale elettrica nell’isola di
Levanzo.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 ed, in
particolare, l’art. 57, come sostituito dal comma 11° del-
l’art. 89 della legge regionale n. 6/01;

Visto l’art. 15 della legge regionale n. 78/76 nonchè
l’art. 16 della stessa norma, così come modificato dal 10°
comma dell’art. 89 della legge regionale n. 6/01;

Vista la legge regionale 30 aprile 1991, n. 15 ed, in par-
ticolare, l’art. 2;

Visto l’art. 68 della legge regionale 27 aprile 1999, n.
10;

Visto l’art. 3, comma 4, della legge n. 241 del 7 agosto
1990;

Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.Lvo n.
302/02, reso applicabile con l’art. 36 della legge regionale
n. 7 del 2 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della
legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto il foglio prot. n. 1391 del 30 gennaio 2014, perve-
nuto in data 31 gennaio 2014 ed assunto al protocollo di
questo Assessorato in pari data al n. 2285, con il quale il
comune di Favignana ha trasmesso gli atti relativi alla
richiesta di deroga ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 16 della stessa legge regionale n. 78/76 e dell’art. 57
della legge regionale n. 71/78 concernente i limiti di inedi-
ficabilità assoluta per l’area impegnata dalla centrale elet-
trica nell’isola di Levanzo;

Vista la delibera consiliare del comune di Favignana,
n. 9 dell’1 febbraio 2013, avente ad oggetto: “Istanza di
deroga ai sensi dell’art. 16 della legge regionale n. 78/76 ed
art. 57 della legge regionale n. 71/78 al Presidente della
regione ai limiti di cui all’art. 15, comma 1, lettera a).
Centrale elettrica di Levanzo” completa della relativa pro-
posta dell’U.T.C.;

Vista la nota prot. n. 3315 del 12 febbraio 2014, con la
quale l’U.O. 2.4/D.R.U. di questo Assessorato, unitamente
agli atti ed elaborati costituenti il fascicolo, ha sottoposto
all’esame del Consiglio regionale dell’urbanistica la propo-
sta di parere n. 1 del 12 febbraio 2014, formulata ai sensi
dell'art. 68 della legge regionale n. 10/99, che di seguito si
trascrive:

«Omissis...premesso che:
la società ICEL s.r.l. produce energia elettrica che for-

nisce all’isola di Levanzo dal 1980. In quanto ciò, tra il
1980 ed il 2001 la stessa ha ottenuto in concessione un
immobile demaniale allo scopo di utilizzarlo per produ-
zione di energia elettrica con gruppi elettrogeni, con la
clausola, accettata dalla società, che qualora il concessio-
nario avesse realizzato opere non facilmente amovibili
prive delle necessarie autorizzazioni, le stesse sarebbero
state acquisite dallo Stato al decadere della concessione
medesima, fermo restando la facoltà del concessionario di
demolire le opere e dell’autorità marittima di ordinarne la
demolizione;

In data imprecisata il concessionario ha abusivamen-
te eseguito delle opere per il perseguimento e migliora-
mento dell’attività svolta, a seguito del quale l’Ente pro-
prietario dell’area ha ingiunto la demolizione, con provve-
dimento prot. n. 5078 del 4 marzo 2003 della Capitaneria
di porto di Trapani.

Tali opere, oggetto di ingiunzione di demolizione,
sostanzialmente si possono riassumere in:

1. manufatto in conci di tufo adiacente a quello in con-
cessione, lato mare di mq. 47,46, adibito a magazzino;

2. manufatto in conci di tufo adiacente a quello in con-
cessione, lato porto di mq. 26,26, adibito ad officina;
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3. muretti di contenimento, adiacente a quello in con-
cessione, lato strada, con all’interno taniche di gasolio
occupanti una superficie demaniale di mq. 28,35;

4. area libera di mq. 41, recintata con paletti di ferro
e rete metallica, posta lato mare nella congiungente tra
il manufatto adibito ad officina e quello adibito a magaz-
zino.

A seguito dell’ingiunzione di demolizione, la società
concessionaria ha presentato istanza di sanatoria datata
22 dicembre 2003, al comune di Favignana, e presentato
istanza per la regolarizzazione della posizione demaniale
alla Capitaneria di porto compartimento marittimo di
Trapani ed all’Assessorato del territorio e dell’ambiente in
data 31 dicembre 2003.

In data 4 luglio 2008, con prot. n. 53057, l’Assessorato
del territorio e dell’ambiente ha comunicato alla ditta con-
cessionaria che “In considerazione della pubblica utilità
delle opere già in concessione alla ICEL s.r.l. e nonchè alla
domanda di sanatoria del 22 dicembre 2003 proposta
della concludente ai sensi della legge regionale 16 aprile
2003, di essere propensa ad avviare l’istruttoria per il rila-
scio della concessione demaniale in sanatoria a favore
della ICEL s.r.l.”.

Nelle more, la ditta concessionaria ha presentato
istanza di indizione di Conferenza dei servizi, ai sensi
della legge n. 241/90, notificata al comune di Favignana in
data 10 novembre 2007 ed all’Assessorato del territorio e
dell'ambiente in data 12 marzo 2008, a seguito della quale
il comune di Favignana ha però sospeso detta Conferenza
in attesa che il TAR si pronunciasse sulla regolarità delle
opere abusivamente realizzate.

Il TAR ha ritenuto legittima l’ingiunzione di demoli-
zione.

Premesso quanto sopra, il comune di Favignana,
riconoscendo il preminente interesse pubblico all’attivi-
tà svolta dalla società istante, riferendo al proposito che
la produzione di energia elettrica è passata, ad oggi, da
365.000 ad oltre 700.000 Kwh. e che per ciò la ditta ha
sostenuto notevoli investimenti per l’acquisto di gruppi
elettrogeni sofisticati, al fine di garantire l’erogazione
dell’energia elettrica impegnata, nonchè livelli di stan-
dards di produzione e di sicurezza imposti dalla nor-
mativa di settore vigente, ed in considerazione che
comunque la SICEL in data 31 dicembre 2003 ha for-
mulato istanza per la regolarizzazione della posizione
demaniale alla Capitaneria di porto del compartimento
marittimo di Trapani ed all’Assessorato del territorio e
dell’ambiente, atteso che le opere illegittimamente rea-
lizzate rientrano nella fascia dei 150 metri dalla batti-
gia, ha presentato istanza di deroga, limitatamente alle
opere funzionali per la produzione di energia elettrica
nell’isola di Levanzo.

In riscontro all’istanza formulata dal comune di
Favignana, questo servizio, esaminati gli elaborati tra-
smessi, prende atto delle opere già realizzate in assenza
dei regolari permessi e rappresenta che alla luce di quan-
to chiarito con le sentenze del C.G.A. nn. 263/91 e 1754
del 10 ottobre 2000 in ordine alla possibilità di valutare
la sanabilità degli interventi pubblici eseguiti in diffor-
mità alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti
(fatte salve tutte le valutazioni tecniche, economiche e di
opportunità spettanti all’autorità competente a sanarla),
condivide la possibilità offerta dal CGA di valutare in con-
creto la sanabilità del bene pubblico e di interesse pub-
blico, definendo del tutto irrazionale che la mancanza di

un atto, ancorchè necessario, possa comportare irrime-
diabilmente la perdita del bene, con nocumento, talvol-
ta assai grave, degli interessi finanziari e funzionali della
pubblica Amministrazione. Affermando inoltre il “...prin-
cipio di carattere generale che l’ordinamento di regola
favorisce il recupero della legittimità di situazioni urba-
nistiche contro legem, e quindi salvo eccezioni, consen-
te il rilascio di concessioni o autorizzazioni in sanato-
ria...”.

Per tutto quanto sopra rappresentato questo serv.
2/DRU è dell’avviso che, in considerazione della esiguità
delle opere realizzate abusivamente, e comunque funzio-
nali al miglioramento del servizio che la società ICEL
rende alla comunità di Levanzo, rilevandone, pertanto, il
carattere pubblico dell’opera nel suo complesso, si può
procedere alla definizione dell’autorizzazione in deroga ex
art. 89 legge regionale n. 6/01, non rilevando in linea di
massima motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza
avanzata dal comune di Favignana, fermo restando il
parere dell’Assessorato ai BB.CC.AA. da rendere in sede di
concertazione).»

Visto il parere del Consiglio regionale dell’urbanistica
reso con il voto n. 174 del 19 febbraio 2014, che di segui-
to parzialmente si trascrive:

«...Omissis...Considerato che nel corso della discussio-
ne è emerso l’orientamento di condividere la proposta di
parere dell’Ufficio, a condizione che non deve essere con-
sentito il cambio di destinazione d’uso dell’edificio esi-
stente; Per quanto sopra il Consiglio esprime parere che in
conformità con quanto contenuto nella citata proposta di
parere, la richiesta di deroga ai limiti di edificabilità per
l’area impegnata dalla centrale elettrica nell’isola di
Levanzo, ai sensi dell’art. 16 della legge regionale n. 78/76
e ss.mm.ii., sia meritevole di approvazione con le condi-
zioni precedentemente espresse.»;

Vista la nota, prot. n. 7438 dell’1 aprile 2014, con la
quale questo Assessorato, nel trasmettere copia della
documentazione relativa, ha richiesto il concerto
dell’Assessorato regionale dei BB.CC. e pubblica istruzio-
ne, secondo quanto disposto dal comma 10 dell’art. 89
della legge regionale n. 6/01;

Vista la nota prot. n. 51437 del 20 novembre 2014, per-
venuta ed assunta al protocollo di questo Assessorato in
data 3 dicembre 2014 al n. 24174, con la quale
l’Assessorato regionale BB.CC. e dell’identità siciliana ha
espresso parere favorevole in ordine alla richiesta di dero-
ga limitatamente all’area impegnata dalla centrale elettri-
ca;

Visto che nella stessa nota è stato evidenziato che la
Soprintendenza di Trapani ha comunicato, con nota prot.
n. 7657 del 22 ottobre 2014, che non ravvisa motivi osta-
tivi al rilascio della deroga in considerazione dell’unità
pubblica delle opere e degli impianti realizzati;

Ritenuto di poter condividere il sopra citato parere del
Consiglio regionale dell’urbanistica, reso con il voto n. 174
del 19 febbraio 2014 e preso atto dei contenuti della nota
prot. n. 51437 del 20 novembre 2014 dell’Assessorato
regionale BB.CC. e dell’identità siciliana, e la suddetta
comunicazione della Soprintendenza BB.CC.AA. di
Trapani riguardo alla compatibiltà paesaggistica ai sensi
della legge n. 308/04;

Rilevato che la procedura seguita è conforme alla nor-
mativa vigente ed in considerazione della utilità pubblica
delle opere e degli impianti realizzati;
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Decreta:

Art. 1

Ai sensi dell’art. 16 dela legge regionale n. 78 del 12
giugno 1976 come modificato dall’art. 89 - comma 10° -
della legge regionale n. 6 del 3 maggio 2001, in accogli-
mento dell’istanza avanzata dal comune di Favignana con
delibera n. 9 dell’1 dicembre 2013, è concessa, in confor-
mità al voto n. 174 del 19 febbraio 2014 reso dal Consiglio
regionale dell’urbanistica, la deroga a quanto previsto dal
comma 1 della lettera a) dell’art. 15 della legge regionale
n. 78/76, per le opere realizzate abusivamente e relativa-
mente ai limiti di inedificabilità per l’area impegnata dalla
centrale elettrica nell’isola di Levanzo a condizione che
non sia consentito il cambio di destinazione d’uso dell’edi-
ficio esistente.

Art. 2

Fanno parte integrante del presente decreto i seguenti
atti ed elaborati che vengono vistati e timbrati da questo
Assessorato:

1. proposta parere n. 1 del 12 febbraio 2014 resa
dall’U.O. 2.4/DRU di questo Assessorato;

2. parere del Consiglio regionale dell’urbanistica reso
con il voto del 19 febbraio 2014;

3. delibera C.C. n. 9 dell’1 dicembre 2013 completa
della proposta dell’UTC;

4. nota prot. n. 51437 del 20 novembre 2014
dell’Assessorato regionale BB.CC. e dell’identità siciliana;

5. elaborato unico che comprende: l’istanza-relazione,
lo stralcio planimetrico del programma di fabbricazione,
l'aerofotogrammetria 1:1000 con l’individuazione dell’area
impegnata e limite di inedificabilità, la planimetria cata-
stale, il certificato di visura dell’immobile, il conteggio
delle superfici, la dichiarazione sostitutiva di atto notorio
relativa alla misura dell’area impegnata, il rilievo dei
manufatti esistenti e la sezione trasversale del litorale.

Art. 3

Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito
web del comune di Favignana (albo pretorio on line) ai
sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione
degli atti.

Art. 4

Il comune resta onerato degli adempimenti conse-
guenziali al presente decreto che, con esclusione degli
allegati, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 1150/42, sarà
pubblicato per esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana.

Art. 5

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessan-
ta giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Regione entro il termine di centoventi
giorni dalla data di pubblicazione.

Ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, il presente decreto è pubblicato nel sito istitu-
zionale del Dipartimento regionale dell’urbanistica.  

Palermo, 22 dicembre 2014.

PIRILLO

(2014.52.3060)105

DECRETO 22 dicembre 2014.

Approvazione del piano regolatore generale e del regola-
mento edilizio del comune di San Biagio Platani.

IL DIRIGENTE GENERALE DEL DIPARTIMENTO
REGIONALE DELL’URBANISTICA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive

modifiche ed integrazioni;
Visti i DD.II. 1 aprile 1968, n. 1404 e 2 aprile 1968 n.

1444;
Vista la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
Visto l’art. 68 della legge n. 10 del 27 aprile 1999;
Visto l’art. 5 della legge regionale n. 28 del 22 dicem-

bre 1999 nonché il successivo D.P.Reg. di attuazione
dell’11 luglio 2000;

Visto l’art. 3, comma 4, della legge n. 241 del 7 agosto
1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il T.U. delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazioni per pubblica utilità,
approvato con il D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.lgs n.
302/02, reso applicabile con l’art. 36 della legge regionale
n. 7 del 2 agosto 2002 come integrato dall’art. 24 della
legge regionale n. 7 del 19 maggio 2003;

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambien-
tale” e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la nota n. 9987 del 5 settembre 2011, pervenuta
l’08 settembre 2011 ed assunta in pari data al prot. n.
57588 di questo Assessorato, con cui il comune di San Bia-
gio Platani ha trasmesso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4
della legge regionale n. 71/78, gli atti e gli elaborati relati-
vi al piano regolatore generale con annesso regolamento
edilizio, adottato con delibera del commissario ad acta n.
15 del 4 maggio 2011; 

Vista la nota dirigenziale prot. n. 60977 del 26 settem-
bre 2011, con cui questo Dipartimento ha invitato il comu-
ne di San Biagio Platani ad avviare il procedimento di cui
al D.Lgs n. 4/2008 presso il competente servizio VIA-VAS
dell’ARTA, e contestualmente ha sospeso i termini di cui
all’art. 4 della legge regionale n. 71/78;

Vista la nota prot. n. 10986 del 6 ottobre 2011, perve-
nuta l’11 ottobre 2011 ed assunta in pari data al prot. n.
64011 di questo Assessorato, con cui il comune di San Bia-
gio Platani comunica l’esclusione dalla procedura V.A.S.
del P.R.G. e R.E. del comune di San Biagio Platani;

Vista la nota dirigenziale prot. n. 75832 del 7 dicembre
2011, con cui questo Dipartimento ha ribadito al comune
di San Biagio Platani quanto specificato nella citata nota
n.60977 del 26 settembre 2011;

Vista la nota prot. n. 50914 del 27 novembre 2013, per-
venuta il 27 novembre 2013 e assunta il 6 dicembre 2014
al prot. n. 25617, con cui il servizio VAS-VIA dell’ARTA ha
trasmesso al Dipartimento dell’urbanistica il DDG n. 900
del 20 novembre 2013, relativo alla valutazione ambienta-
le strategica della proposta di P.R.G. del comune di San
Biagio Platani, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs n. 152/2006;

Vista la nota prot. n. 1107 del 10 febbraio 2014, perve-
nuta in data 11 febbraio 2014 ed assunta in pari data al
prot. n. 3190 di questo Assessorato, con il quale il comune
di San Biagio Platani ha dato riscontro alla nota di questo
Dipartimento prot. n. 2448 del 3 febbraio 2014;

Vista la delibera del commissario ad acta n. 15 del 4
maggio 2011 avente ad oggetto: “Adozione del P.R.G. 2007
e R.E.”;
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Visti gli atti di pubblicazione, ai sensi dell’art. 3 della
legge regionale n. 71 del 27 dicembre 1978, relativi alla
delibera del commissario ad acta n. 15 del 4 maggio 2011;

Vista la certificazione del 24 febbraio 2014 a firma del
dirigente del V settore dell’U.T.C. del comune di San Bia-
gio Platani, in ordine alla regolarità delle procedure di
deposito e pubblicazione del piano, nonché attestante l’ac-
quisizione di n. 1 osservazione nei termini di legge e n. 1
osservazione fuori termine; 

Vista l’osservazione presentata avverso il piano, non-
chè i relativi elaborati di visualizzazione della stessa redat-
ti dai progettisti unitamente alla relazione contenente le
determinazioni avverso la medesima;

Vista la delibera consiliare n. 47 del 26 agosto 2011,
avente per oggetto: “Osservazione, formulata dai sigg.ri
Vincenzo Caldara, Giuseppe Cannella e Biagio Conte, ad
essa è allegata la relazione di consulenza tecnica redatta
dal dott. ing. Calogero Chiarenza è stata acclarata al pro-
tocollo del comune di San Biagio Platani in data 14 giugno
2011 al n. 7195 e pertanto nei termini di legge di cui all’art.
3 della legge n. 71/78 al PRG adottato dal commissario ad
acta n. 15 del 4 maggio 2011”; 

Vista la nota pervenuta in data 19 dicembre 2013 e
assunta il 20 dicembre 2013 al protocollo generale di que-
sto Assessorato al n. 27264 con la quale il comune di San
Biagio Platani ha trasmesso n. 1 osservazione fuori termi-
ne presentata avverso il P.R.G.; 

Visto il parere n. 1485 favorevole a condizione, prot. n.
12451/07 del 27 maggio 2008, reso dall’ufficio del Genio
civile di Agrigento, ai sensi dell’art. 13 legge n. 64/74 , in
merito al piano in argomento;

Visto il parere con prescrizioni di cui alla nota prot. n.
7782 pos. VII- 5/10 del 10 dicembre 2007 dell’Ispettorato
ripartimentale delle foreste di Agrigento;

Visto il D.D.G. n. 900 del 20 novembre 2013 con il
quale il dirigente generale del Dipartimento regionale del-
l’ambiente dell’A.R.T.A ha espresso, ai sensi dell’art. 15,
comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., parere motivato
favorevole con prescrizioni circa la compatibilità ambien-
tale relativa al piano regolatore generale del comune di
San Biagio Platani;

Vista la nota prot. n. 9923 del 06 maggio 2014, con la
quale l’U.O. 2.3 del servizio 2/D.R.U. di questo Assessora-
to ha trasmesso al Consiglio regionale dell’urbanistica,
unitamente agli atti ed elaborati relativi, la proposta di
parere n. 9 del 6 maggio 2014, resa ai sensi dell’art. 68
della legge regionale n. 10/99, che di seguito parzialmente
si trascrive: 

<<...Omissis...

Il progetto di piano

1. Linee ordinatrici, obiettivi e fabbisogno abitativo
Dalla relazione preliminare sulle scelte urbanistiche si

evince che l’obiettivo del piano regolatore generale di San
Biagio Platani è quello di coordinare e promuovere lo svi-
luppo dell’intero centro abitato in rapporto all’attuale
assetto del nucleo urbano.

Le linee ordinatrici del piano tendono a:
– razionalizzare il sistema della viabilità;
– individuare le zone che, per peculiari caratteristiche

ambientali, possono essere valorizzate ai fini di nuove atti-
vità, anche turistiche;

– individuare direttrici e caratteristiche di espansione
dell’agglomerato urbano;

– conservare il “nucleo storicamente più antico”;

– ricucire l’assetto generale delle aree edificate senza
regolamentazione;

– dimensionare e specializzare funzionalmente le
attrezzature e i servizi di interesse collettivo;

– dimensionare e specializzare funzionalmente le
attrezzature e i servizi per la comunità, in relazione ai fab-
bisogni attuali non soddisfatti e a quelli futuri previsti;

– dimensionare le strutture abitative in relazione al
patrimonio abitativo esistente e ai fabbisogni derivanti dai
fattori demografici.

I progettisti evidenziano che la posizione territoriale
di San Biagio Platani ne determina un forte isolamento,
pertanto, la sua economia risulta caratterizzata da una
limitatezza negli interscambi, spesso a causa delle difficol-
tà di collegamento con le grandi vie di comunicazione. 

Per quanto riguarda l’utilizzo dei servizi, una grande
fetta di popolazione si sposta nei centri limitrofi. Per le
attività scolastiche, ad esempio, i centri urbani che deter-
minano la maggiore gravitazione sono Casteltermini e
Bivona, mentre per gli aspetti amministrativi, commercia-
li e culturali ad essi si aggiunge anche Agrigento.

Il settore trainante dell’economia è quello dell’agricol-
tura e della piccola impresa nei settori artigianale ed ali-
mentare. 

In relazione alla situazione territoriale sono state
assunte scelte di assetto caratterizzate dai seguenti aspet-
ti:

– valorizzazione e potenziamento delle infrastrutture
viarie esistenti al fine di ottenere il più efficace collega-
mento con i centri vicini;

– individuazione delle possibili zone di completamen-
to e ricucitura del nucleo abitato centrale;

– valorizzazione del territorio agricolo attraverso la
ristrutturazione degli insediamenti tradizionali per essere
utilizzati come agriturismo al fine di promuovere sia i
prodotti locali che il paesaggio naturale e per incentivare
le attività di turismo rurale.

L’indirizzo programmatico dettato dall’Amministra-
zione comunale e riportato nella relazione tecnica conte-
nente le direttive generali, allegata alla delibera di C.C. n.
84/1994, è riassunto dai progettisti nei seguenti punti:

– recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente;

– potenziamento della viabilità principale;
– individuazione delle eventuali aree di espansione;
– regolamentazione dell’edificazione nelle aree desti-

nate a verde agricolo;
– regolamentazione delle attrezzature pubbliche esi-

stenti, attraverso l’istituzione di fasce di rispetto e indivi-
duazione di nuove attrezzature come di seguito specifica-
to:

– individuazione area di rispetto depuratore;
– individuazione area da destinare a macello consor-

tile;
– individuazione area per ubicazione vasconi necessa-

ri al riuso delle acque reflue depurate;
– individuazione aree per la messa a dimora di un

albero per ogni bambino nato;
– reperire le aree da destinare ad attrezzature sportive

e per il tempo libero;
– individuazione dell’area per la realizzazione dell’eli-

porto;
– prendere atto del progetto per la realizzazione del

parco sub-urbano;
– tenere conto delle OO.PP. in fase di realizzazione e

quelle introdotte nel Programma triennale delle OO.PP;



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

56 23-1-2015 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 4

– tenere conto dell’ubicazione dell’area da destinare a
discarica sub-comprensoriale e delle relative strade di col-
legamento in direzione San Biagio Platani (centro), San-
t’Angelo Muxaro e Cianciana;

– prevedere le aree per la realizzazione di immobili
destinati alla lavorazione, preparazione e conservazione
degli “Archi di Pasqua”;

– prevedere le aree da destinare ad attrezzature ricet-
tive ed in particolare aree da destinare a campeggi, par-
cheggi, aree attrezzate, etc;

– individuare le aree da destinare a fiera del bestiame;
– individuare l’area da destinare a mercato orto-frutti-

colo;
– tracciare le aree di rispetto delle superfici coperte da

foreste;
– individuare le aree per gli spettacoli viaggianti ed

attività simili;
– individuare le aree da destinare alla gestione delle

emergenze in caso di calamità naturali;
– individuare le aree da destinare a mercato settima-

nale.
Dall’analisi dell’andamento demografico, i progettisti

pervengono alle seguenti considerazioni.
I dati dei censimenti ISTAT del 1981, 1991 e 2001 regi-

strano un decremento della popolazione residente da 5513
unità nel 1981 a 3785 unità nel 2001. I dati relativi all’ana-
grafe comunale della popolazione residente registrano un
decremento della popolazione da 5598 abitanti nel 1986 a
3678 ab. nel 2005.

Nell’analizzare tali dati i progettisti evidenziano che il
decremento, oltre che per la sensibile diminuzione, dal
1995, della natalità, è da attribuirsi al trasferimento in
altri comuni o all’estero di unità residenti. Tuttavia, gli
stessi rappresentano che il fenomeno migratorio, connes-
so al successivo rientro, sia per i periodi di vacanza sia nei
termini di rientro definitivo, rappresenta uno dei punti di
forza dell’economia locale e genera uno sviluppo della
domanda di nuove case e servizi.

Fin dal 1984 il comune ha provveduto ad istituire una
anagrafe speciale A.I.R.E. (abitanti italiani residenti
all’estero) in cui sono state inserite le unità trasferitesi
all’estero. Nel 2005 il comune conta 2921 iscritti nelle liste
AIRE su una popolazione residente nel comune di 3678
abitanti (dato anagrafe comunale).

Per quanto riguarda le abitazioni esistenti al 2001, il
numero delle stesse è di 2369, di cui il n.ro delle abitazio-
ni occupate è di poco inferiore a 1500 e il n.ro delle abita-
zioni non occupate di poco inferiore a 1000. 

Considerando l’ipotesi del rientro parziale degli emi-
grati, soprattutto quanto hanno raggiunto l’età pensiona-
bile, i progettisti stimano, al 2026, una popolazione abi-
tante di 6950 unità con una popolazione fluttuante di 500
unità che per periodi più o meno lunghi, soprattutto nella
stagione estiva, rientrerebbero al comune di origine. La
stessa proiezione è stata effettuata per stimare le famiglie
che saranno presenti nel 2026, che risulteranno essere
2560 famiglie. 

Su tale stima è stato calcolato il fabbisogno abitativo
per soddisfare la richiesta dei vent’anni successivi alla for-
mazione del PRG, nel numero di 732 alloggi, con una
cubatura teoricamente da reperire di 501.4020,00 mc (732
alloggi * 685 mc/alloggio).

Da quanto si rileva dalla relazione illustrativa genera-
le il territorio comunale ha un’estensione di 42,41 Kmq, i
residenti, calcolati secondo il dato ISTAT 2001 maggiora-
to dal 60% della popolazione AIRE, sono 5495, e le fami-

glie residenti 2210. La superficie media per abitazione è di
101,05 mq (dato ISTAT 2001) e la composizione media
familiare è di 2,49 unità.

Rilevato quanto sopra si rendono le seguenti conside-
razioni.

Considerazioni: in relazione all’andamento demogra-
fico del comune occorre preliminarmente evidenziare che,
da quanto risulta dai dati ISTAT del censimento 2011 la
popolazione residente a tale data è di 3.555 abitanti. 

Preso atto di quest’ultimo dato, l’ipotesi di un incre-
mento nel prossimo ventennio prospettato dal progettista
del piano non appare verosimile, e di conseguenza non
risultano condivisibili i fabbisogni residenziali futuri sti-
mati, in termini di numero di alloggi in 732 e di cubatura
in 501.4020,00 mc. Si reputa realistico un incremento, nel
prossimo ventennio, pari al 10% della popolazione odier-
na (circa 350 abitanti).

Tuttavia, tenendo conto delle necessità, avallate dal
progettista, di miglioramento delle condizioni di vita e le
diverse esigenze abitative in termini di spazi e confort
rispetto al passato, nonché l’eliminazione della coabitazio-
ne di più nuclei familiari nello stesso alloggio, si condivi-
de la stima del fabbisogno pregresso, relativo alla popola-
zione presente, calcolato, dal redattore del PRG, in 116
alloggi, pari a 79.460 mc. 

Alla luce di quanto sopra, considerando 100 mc ad
abitante si stima un fabbisogno di circa 35.000 mc da rea-
lizzare, cui si somma il fabbisogno pregresso, per un tota-
le di 114.460 mc. 

Pertanto, nell’ottica del contenimento delle aree da
urbanizzare ex-novo, fino a quando non siano state piena-
mente utilizzate le potenzialità insediative delle aree già
parzialmente o totalmente edificate, esistenti nel territorio
comunale, si ritiene di dover procedere ad un ridimensio-
namento delle aree destinate a nuova edificazione,
lasciando invariate le previsioni delle zone C dello stru-
mento urbanistico vigente, ad oggi non utilizzate.

2. Assetto residenziale
Zona A - Centro storico urbano
Il centro storico, “zona A” è stato perimetrato sulla

base di analisi morfologiche che hanno permesso di defi-
nire il nucleo di insediamento originario ma soprattutto
tenendo conto delle indicazioni fornite dalla Soprinten-
denza ai beni culturali di Agrigento. Tale zona è stata sot-
toposta ad interventi di demolizione e ricostruzione, ma vi
permangono alcuni edifici che mantengono caratteri di
qualità architettonica e storica.

La zona A è stata suddivisa in due sottozone:
A1 - aree urbane di valore storico-ambientale.
A2 - edifici e/o complessi con carattere storico, artisti-

co monumentale e/o di particolare pregio architettonico.
All’interno della categoria A2 ricadono n. 7 edifici,

individuati nella tavola 5.7 e i complessi a ridosso della
Chiesa Madre (isolato 34) e della Chiesa del Carmelo (iso-
lato 16) che rivestono carattere storico, artistico e monu-
mentale.

Entrambe le zone, regolamentate agli artt. 13-14 e 15
delle NTA, sono destinate alla residenza e vi sono consen-
tite attività per il commercio al minuto, uffici pubblici e
privati, esercizi pubblici e privati, attività ricettive alber-
ghiere, attività artigianali di servizio alla residenza, con
esclusione di quelle rumorose e moleste, depositi e magaz-
zini. Sono ammissibili interventi di manutenzione ordina-
ria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo,
subordinati all’approvazione di specifici piani particola-
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reggiati esecutivi. Le aree libere, le corti e i giardini inter-
ni sono inedificabili.

Le previsioni per la zona “A” trovano specificazione
nelle prescrizioni esecutive del piano particolareggiato del
centro storico, presentato a questo Assessorato in data 11
dicembre 2013, per la cui istruttoria si rimane in attesa di
integrazioni.

Considerazioni:
In linea generale, si condivide la perimetrazione del

centro storico, tracciato sulla base di analisi sulla storia e
sulla morfologia dell’impianto urbano ma soprattutto te-
nendo conto delle indicazioni fornite dalla Soprintendenza
dei BB.CC.AA. di Agrigento. Rispetto alla perimetrazione
del P.d.F. del 1976, l’area risulta essere interna al perimetro
della zona B definita come “Residenze permanenti in agglo-
merato urbano che non riveste particolari caratteristiche”. 

Si condividono, con le modifiche prescritte di seguito,
nel paragrafo relativo alle NTA, gli artt. 13-14 e 15 delle
N.T.A. che stabiliscono, con la finalità del recupero e della
salvaguardia, la destinazione, le attività consentite, gli
indirizzi e i criteri per la redazione del piano particolareg-
giato. 

Zone B 
Da quanto si rileva dagli elaborati di piano le zone B

individuate sono aree totalmente o parzialmente edificate,
limitrofe alla zona A.

Sono state suddivise in due sottozone: B1 - prima
espansione edificata a stecche e B2 - espansione più recen-
te da completare.

La zona B1 - prima espansione edificata a stecche è la
zona sorta attorno al centro storico e nella prima espan-
sione in località “Cava” già negli anni ‘60, nella quale è
stata mantenuta l’impostazione urbanistica a stecche edi-
ficate con case a schiera. La zona è priva di interesse sto-
rico, è quasi completamente satura ed è già normata in
parte come zona B1 e in parte come zona B2 dal P.d.F.
vigente, con l’esclusione delle aree poste ad ovest del cen-
tro abitato, limitrofe alla strada provinciale originaria-
mente destinate parte a verde agricolo, parte a spazi pub-
blici attrezzati e insediamenti per artigianato. 

Sono consentiti interventi di conservazione e trasfor-
mazione, anche mediante demolizione e ricostruzione del-
l’edilizia esistente e il completamento degli isolati esisten-
ti mantenendo l’impianto e gli allineamenti. Le trasforma-
zioni sono consentite con singole concessioni o con piani
di lottizzazione convenzionate estese ad interi isolati. 

La zona B1 è destinata a residenze permanenti ed atti-
vità terziarie connesse, strettamente necessarie, all’artigia-
nato, purchè non molesto né nocivo, inoltre, sono consen-
tite attività culturali, ricreative e ricettive.

La zona B2 - espansione più recente da completare è
la zona classificata B2 nel vecchio P.d.F., con l’aggiunta
dell’area posta a nord della via Pitrè, limitrofa al centro
abitato originariamente destinata a D1 (insediamenti per
artigianato) e a V4 (aree di rispetto idrogeologico). 

La zona B2 è stata in buona parte edificata negli ulti-
mi 30 anni, con un impianto urbanistico caratterizzato da
singoli edifici, costruiti lasciando spazi liberi (giardini)
all’interno del lotto. La destinazione è la medesima delle
zone B1 e le trasformazioni sono consentite con singole
concessioni o con piani di lottizzazioni convenzionate.

Le zone B sono regolamentate dagli artt. 16-17 e 18
delle N.T.A. 

Su richiesta del commissario ad acta il progettista ha
proceduto alla verifica di cui all’art. 2 del D.M. n. 1444/68

e da tali verifiche è emerso che la zona B1 a monte della
SP66 e la zona B2 lungo la via Pitrè non soddisfano i
requisiti minimi richiesti dal D.M. n. 1444/68. Pertanto si
è proceduto alla modifica della destinazione dell’area B1
destinandola a C1 (emendamento n. 6) e alla riperimetra-
zione dell’area B2 (emendamento n. 7) così come delimi-
tata nello stralcio della tavola 7.4 inserito nell’elaborato
“Emendamenti proposti dal progettista”.

Entrambi gli emendamenti sono stati approvati con
deliberazione commissariale n. 15/2011. 

Considerazioni: si ritiene poter condividere, in linea
generale, l’individuazione delle zone B, in quanto tali aree
possiedono, nella generalità dei casi, le caratteristiche di
zona, come fissate dall’art. 2, lett. b, del D.M. n.
1444/1968. Tuttavia, alcune zone B1 e B2 appaiono non
edificate, ed in particolare:

– la parte ad ovest della zona B1, posta a sud-ovest del
centro urbano, tra la via Matteotti e la circonvallazione
prevista dal PRG 2007 e l’area B1, di forma triangolare, tra
la via Z2 e la medesima circonvallazione. Per tali aree si
ritiene di apporre la destinazione di zona C1;

– la zona omogenea B2, posta tra la via Morandi e la
strada provinciale n.19, limitrofa alla zona C2. Per tali
aree si propone la destinazione di zona C1.

Gli emendamenti proposti dal progettista e approvati
con delibera di commissario ad acta n. 15/11, sono tratta-
ti di seguito nella presente proposta di parere. Gli emen-
damenti nn. 6 e 7, hanno modificato le previsioni di due
aree destinate a zona B, pertanto, si rimanda alla descri-
zione ed alle considerazioni esposte più avanti.

Si ritengono condivisibili le norme delle NTA che rego-
lamentano le zone B, con le modifiche prescritte di segui-
to nel paragrafo relativo alle NTA. 

Zone C
Le zone “C” di espansione residenziale sono suddivise

nelle sotto indicate sottozone, l’edificazione è subordinata
all’approvazione di piani attuativi estesi all’intera zona ter-
ritoriale omogenea.

Tali zone sono regolamentate dagli artt. 19-20-21 e 22
delle N.T.A. 

Zona C1 – espansione urbana a densità medio-bassa
Comprende le aree localizzate nella parte centrale

della zona di espansione nel P.d.F., situate a nord della
strada vicinale Pinzoni. Tale area risulta in parte edificata.

Ha un’estensione di circa 10,02 ha e si prescrive un
indice di fabbricabilità territoriale pari a 1,9 mc/mq. In
tale area possono essere localizzati lotti destinati ad edili-
zia economico-popolare.

Considerazioni: nulla si reputa dover rilevare riguardo
l’individuazione e la disciplina urbanistica di tali zone.

Zona C2 – espansione urbana a densità bassa.
È un’area, estesa circa 6,46 ha, compresa tra la strada

provinciale n. 19 e il limite della zona C1, classificata dal
P.d.F. vigente in parte a zona di espansione residenziale C,
in parte a zona D (insediamenti per artigianato) ed in pic-
cola parte a zona V4 (aree di rispetto idrogeologico). 

Risulta quasi completamente inedificata ed in essa
ricadono delle incisioni vallive attorno alle quali verranno
previste aree di filtro a verde al fine di preservarla vegeta-
zione naturale spontanea.

Il piano in esame propone un indice di fabbricabili-
tà territoriale pari a 0,5 mc/mq e un’altezza massima di
7,60 m. 

Considerazioni: Si reputa poter condividere l’indivi-
duazione e la disciplina della zona C2, ferme restando le
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condizioni di cui al parere del Genio civile n. 1485/08, con
l’esclusione delle due aree, in c.da Caracciolo, a sud della
strada provinciale n. 19 e tra la medesima strada provin-
ciale e la strada denominata nel P.d.F. vigente “trazzera
Solina” e con le modifiche prescritte di seguito nel para-
grafo relativo alle NTA. 

Zona C3 – espansione urbana a densità rada (stagio-
nale e villini)

Sono le aree localizzate ad una certa distanza dal
nucleo urbanizzato più antico lungo la via Michelangelo
Adamo e la strada provinciale n. 20 ed alcune zone a sud-
est del centro abitato limitrofe alla zona C2. In tali zone
esiste un’edificazione a villette, per lo più unifamiliari,
edificate spontaneamente e che costituiscono case di resi-
denza primaria. 

Saranno consentite edificazioni di case unifamiliari e
strutture da destinare a complessi turistico-alberghieri-
ricettivi e complessi ricettivi all’aria aperta.

Ha un’estensione di circa 38,35 ha e si prescrive un
indice di fabbricabilità territoriale pari a 0,2 mc/mq.

L’art. 22 delle NTA prescrive per le realizzazioni di
complessi turistico-alberghieri-ricettivi un indice di fab-
bricabilità territoriale non superiore a 2,0 mc/ mq e un’al-
tezza massima di 11,00 m. Inoltre, per le realizzazioni di
complessi ricettivi all’aria aperta si prescrive un indice di
fabbricabilità territoriale pari a 0,5 mc/ mq e un’altezza
massima di 7,50 m. 

Tale indice potrà essere aumentato di una quantità
non superiore al 50% per la realizzazione di iniziative turi-
stico-ricettive a gestione unitaria, rientranti tra quelle spe-
cificate nell’art. 3 della legge regionale n. 27/1996.

Considerazioni: come sopra rappresentato, nell’ottica
del contenimento delle aree da urbanizzare ex-novo, si
ritiene di dover procedere ad un ridimensionamento delle
aree destinate a nuova edificazione. Inoltre, non appare,
condivisibile l’individuazione delle zone omogenee C3,
poiché i fabbisogni abitativi calcolati, possono essere ade-
guatamente soddisfatti dalle zone C1 e C2, come sopra
indicate. Alla luce delle superiori considerazioni, si pre-
scrive di stralciare le zone C3. 

Si ritengono condivisibili le norme delle NTA che rego-
lamentano le zone C, con le modifiche prescritte di segui-
to nel paragrafo relativo alle NTA. 

Zone D attività produttive
Le zone territoriali omogenee D, normate dall’art. 24

delle N.T.A., sono destinate ad edifici ed impianti per atti-
vità produttive industriali, artigianali, commerciali e dire-
zionali. In tali aree sono vietati insediamenti di attività
lavorative moleste, dannose e inquinanti.

L’attuazione delle zone D può avvenire anche median-
te piani di lottizzazione convenzionata, d’iniziativa dei
privati o di consorzi di imprese artigiane che dimostrino
la proprietà del 51% delle aree interessate ovvero d’inizia-
tiva di consorzi o cooperative che ne richiedano l’assegna-
zione. In caso di iniziativa privata l’indice di fabbricabili-
tà non deve superare il valore di 2,5 mc/mq.

Esse sono suddivise in 3 sottozone: D1 – zona artigia-
nale preesistente; D2 – zona artigianale preesistente; D3 –
area per attività artigianali e industriali non nocive.

Le zone omogenee D sono normate dagli artt. 24-25-26
e 27 delle NTA.

Zona D1 – zona artigianale preesistente.
Sono le aree destinate ad insediamenti produttivi

distribuiti sul territorio comunale, esistenti, destinati allo
sfruttamento di risorse locali (piante aromatiche, olio,

prodotti caseari e dolciari, miele, ..) e alla lavorazione di
marmi, infissi ed altre attività produttive. Tali aree sono
individuate nella tavola di progetto 7.4.

L’indice di fabbricabilità fondiaria è previsto non
superiore a 4,00 mc/mq e l’altezza massima delle costru-
zioni non può superare 10,00 m, fatta eccezione per silos,
camini e serbatoi pensili. 

Considerazioni: nulla si reputa dover rilevare riguardo
l’individuazione e la disciplina urbanistica di tali zone,
ferme restando le modifiche prescritte di seguito, nel
paragrafo relativo alle NTA. Le zone D1 che ricadono
all’interno della fascia di rispetto, di 200 m., del cimitero
sono stralciate in attesa di verifica del provvedimento di
riduzione di tale fascia.

Zone D2 – zona artigianale preesistente.
Riguarda un insediamento artigianale esistente in cui

è consentito lo stoccaggio e la messa in riserva di rifiuti
speciali, pericolosi e non pericolosi. La realizzazione di un
nuovo impianto o la modifica dell’impianto esistente sono
sottoposti alla procedura di autorizzazione regionale. 

Considerazioni: nulla si reputa dover rilevare riguardo
l’individuazione e la disciplina urbanistica di tali zone,
ferme restando le modifiche prescritte di seguito, nel
paragrafo relativo alle NTA. 

Zone D3 – area per attività artigianali e industriali non
nocive.

La sottozona D3 è localizzata a sud-ovest del centro
abitato ed è destinata ad attività produttive di tipo artigia-
nale e commerciale e alle piccole industrie. 

Gli strumenti attuativi sono singole concessioni per gli
interventi negli edifici esistenti e i piani per insediamenti
produttivi ex art.18 legge regionale n. 71/78.

L’indice di fabbricabilità fondiaria è previsto non
superiore a 4,00 mc/mq e l’altezza massima delle costru-
zioni non può superare 10,00 m, fatta eccezione per silos,
camini e serbatoi pensili. 

Il lotto minimo non risulta definito ma la sua superfi-
cie minima viene rimandata ad ulteriori strumenti di pia-
nificazione.

L’edificazione di attività produttive commerciali è
subordinata all’approvazione di un apposito piano attua-
tivo, riferito ad un’area di intervento estesa almeno 10.000
mq.

Considerazioni: la localizzazione delle zone D3 appa-
re funzionale, in quanto servita da adeguata viabilità esi-
stente e di progetto, tuttavia sembra occupare un’area
eccessivamente vasta, non giustificata da reali necessità di
incremento delle attività produttive. Si prescrive, pertan-
to, un ridimensionamento della zona. Le norme che rego-
lamentano tale zona si ritengono assentibili con le modifi-
che prescritte di seguito nel paragrafo relativo alle NTA. 

Insediamenti commerciali
Per quanto riguarda le aree destinate agli insediamen-

ti commerciali ex legge regionale n. 28 del 22 dicembre
1999 “Riforma della disciplina del commercio” ed ex
DPRS 11 luglio 2000 “Direttive ed indirizzi di programma-
zione commerciale e criteri di programmazione urbanisti-
ca riferiti al settore commerciale.”, il progettista ha, nel-
l’ambito delle singole zone omogenee, di cui all’art.12
delle NTA, regolamentato la localizzazione delle diverse
tipologie di strutture di vendita, inoltre ha inserito le
norme relative al commercio al titolo IV delle NTA. 

Le strutture di media e grande distribuzione commer-
ciale e i centri commerciali sono consentiti in zona omo-
genea D3.
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Considerazioni: per quanto riguarda l’inserimento
delle varie categorie di strutture di vendita di cui alla legge
regionale n. 28/99 nelle aree residenziali, si rimanda a
quanto prescritto per le NTA art. 12; inoltre, si ritiene
necessario individuare le aree di cui all’art. 2 dell’allegato
1 del citato DPRS dell’11 luglio 2000. 

4. Zone F - attrezzature e servizi di livello urbano e ter-
ritoriale 

Comprendono le parti del territorio destinate ad
attrezzature ed impianti di livello generale, pubblici o di
interesse collettivo. La realizzazione delle attrezzature
previste avviene tramite approvazione di progetti estesi
all’intera zona omogenea anche di iniziativa privata.

Le diverse attrezzature sono identificate nelle tavole di
piano con le seguenti sigle alfanumeriche:

F1 - attrezzature relative all’istruzione
F2 - attrezzature relative all’interesse comune (ammi-

nistrative, culturali, religiose, sanitarie, sociali)
F3 - attrezzature relative al verde, gioco e sport
F4 - parcheggi
F5 - aree speciali e servizi tecnologici
Le zone per attrezzature sono normate dall’art. 36

delle NTA

Servizi di standard 

Dalla relazione illustrativa generale si evince che le
attrezzature, suddivise per le categorie di cui all’art.3 del
D.M. n. 1444/1968, soddisfano gli standard previsti dal
D.M. con riferimento alla popolazione prevista al 2026
(abitanti totali previsti 6.950).

Le attrezzature sono calcolate con riferimento all’inte-
ro centro urbano e non per singole zone omogenee, in
considerazione delle non elevate estensioni dell’area urba-
nizzata e delle dimensioni demografiche non eccessive. I
progettisti fanno riferimento alle quantità minime previ-
ste dalla normativa pari a 12 mq/ab (per popolazione < a
10.000 abitanti) dei quali 4 mq/ab per le attrezzature sco-
lastiche e 8 mq/ab distribuiti per le altre attrezzature.

Si prevede un assetto complessivo delle attrezzature
per una popolazione al 2026 di 6950 abitanti distribuite
come nella tabella n. 1 tratta dalla relazione illustrativa
generale e sotto riportata.

Aree per i Superficie Standard Superficie Standard Standard
servizi al 2005 di PRG al 2026 di PRG D.M.
residenziali (mq) al 2005 (mq) al 2026 n. 144/68

(mq/ab) (mq/ab) (mq/ab)
Attrezzature
scolastiche 27.598,00 5,08 32.718,00 4,71 4,00

Interesse
comune 15.606,26 2,87 15.606,26 2,25 2,00

Verde pubblico
attrezzato 35.041,38 6,45 42.064,88 6,05 5,00

Parcheggi 4.107,80 0,76 16.107,80 2,32 1,00

Totale servizi
residenziali 82.353,44 15,16 106.496,94 15,32 12,00

Tabella 1 - verifica degli standard per una popolazione al 2026 di
6950 abitanti

Per quanto riguarda le aree destinate ad attrezzature
di standard (F1 attrezzature relative all’istruzione - F2
attrezzature relative all’interesse comune - F3 attrezzature
relative al verde, gioco e sport - F4 parcheggi), specificate
nella tavola di piano 7.8, il piano prevede una nuova area
da destinare ad “area per l’istruzione” per una superficie
di mq 5.120,00; sono previste, inoltre, n. 2 aree destinate a
“spazio pubblico a verde”, rispettivamente in zona C1 (mq

2.610,50) e in zona C2 (mq 4.413,00), e n.3 aree destinate
a parcheggio, rispettivamente in zona B2 (da reperire nel-
l’ambito delle lottizzazioni convenzionate), C1 e C2 (da
reperire nell’ambito del piano particolareggiato). 

Attrezzature di interesse generale
Oltre alle attrezzature a servizio della residenza, sono

state individuate attrezzature di interesse territoriale che
sono suddivise come sotto specificato. Il piano prevede
nuove aree destinate ad attrezzature generali per
274.297,20 mq., di cui circa 21.416 mq. di aree destinate
alla Protezione civile.

F5 - aree speciali e servizi tecnologici (non normate
dal D.M. n. 1444/68)

Tali aree, individuate nella tavola di progetto 7.4 con
le sigle da AS1 a AS12, sono destinate ad impianti tecno-
logici, da realizzarsi per iniziativa pubblica o da parte dei
soggetti erogatori di servizi pubblici (Enel, impianti per la
depurazione delle acque di scarico, cabine elettriche,
impianti per la telefonia, …) o ad aree speciali (aree per la
Protezione civile, eliporto, …). L’area destinata a macello
consortile AS10 è stata stralciata con emendamento
approvato dal C.C.

F6 Attrezzature di interesse territoriale
– area da destinare alla realizzazione di strutture per

la preparazione degli archi di pasqua (indicata nelle tavo-
le di progetto come IT1) - area stralciata con emenda-
mento;

– area da adibire a fiera del bestiame (indicata nelle
tavole di progetto come IT2) - area stralciata con emenda-
mento;

– area per il mercato ortofrutticolo (indicata nelle
tavole di progetto come IT3);

– verde pubblico legge “Rutelli” n. 113 del 22 gennaio
1992 (indicata nelle tavole di progetto come IT4);

– verde pubblico - bosco artificiale (indicata nelle
tavole di progetto come IT5).

Le attrezzature territoriali sono specificate nella sopra
citata tavola di piano 7.8 che riporta le attrezzature esi-
stenti e di progetto, con l’indicazione della sigla che indi-
vidua l’area nella tavola di progetto, la zona omogenea e la
superficie in mq.

Le zone omogenee F sono regolamentate dall’art. 36
delle NTA. All’interno della sottozona F3 - attrezzature
destinate al verde, gioco e sport, è consentita la realizza-
zione di attrezzature sportive all’aperto nonché di impian-
ti al chiuso, quali piscine coperte, palestre, palazzetti dello
sport, strade e parcheggi. Per tali costruzioni i parametri
urbanistici sono quelli funzionali alle effettive esigenze e
fissati dalla legislazione vigente specifica per le singole
attività sportive. 

All’interno dell’area destinata a parco urbano è pos-
sibile creare strutture da destinare a canili municipali, le
cui modalità di costruzione devono tenere conto delle
indicazioni, di cui al decreto presidenziale 12 gennaio
2007, n. 7 e al regolamento esecutivo dell’art.4 della legge
regionale 3 luglio 2000, n. 15 - allegato 1, riportate nelle
NTA all’art. 36.

Considerazioni: in linea generale si ritiene che la loca-
lizzazione e la perimetrazione delle aree destinate a servi-
zi ed attrezzature siano coerenti con i fabbisogni della
popolazione. Tuttavia, si evidenzia che la zona V1- spazi
pubblici a verde, posta a sud-est del cimitero, ricade in
fascia di rispetto cimiteriale. Si ritiene, pertanto, di stral-
ciare tale area nella parte ricadente all’interno della fascia
di rispetto, previo ricalcolo della quantità minima di stan-
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dard. Inoltre, si rappresenta che non risulta indicato il
provvedimento di riduzione della fascia di rispetto cimite-
riale da 200 m a 50 m, come perimetrato nelle tavole di
progetto. Pertanto, in attesa di verifica del provvedimento
di riduzione di tale fascia, tutta la zona V1 è da stralciare. 

Per quanto riguarda le quantità di cui al D.M. n.
1444/68, le stesse risultano adeguate a quanto previsto
dalla normativa e pertanto si ritengono condivisibili.

L’art.36 delle NTA si condivide con le modifiche pre-
scritte di seguito nel paragrafo relativo alle NTA. 

5. Zone E – verde agricolo 
Sono le aree del territorio destinate alle attività agrico-

le, zootecniche, residenziali, agrituristiche e a quelle ad
esse connesse. 

Esse sono suddivise in 5 sottozone:
E1 -verde agricolo (aree destinate ad attività agricole,

zootecniche, residenziali, agrituristiche ed a quelle ad essa
connesse)

E2 -verde agricolo (aree destinate ad impianti ed
attrezzature finalizzate ad attività ricreative quali: tiro al
piattello, piste go-kart, aviocampo o aviosuperficie desti-
nata al decollo e atterraggio di ultraleggeri)

E3 - aree boscate naturali ed artificialmente rimbo-
schite

E4 - fasce di rispetto dei corsi d’acqua naturali
E5 - fascia di rispetto della battigia del lago. 
Le zone E 2 sono individuate nella tav 7.9 e la realiz-

zazione degli impianti sopra indicati è consentita ad una
distanza non inferiore a 1,00 Km dalle abitazioni più peri-
feriche e lontani dagli edifici residenziali rurali, allo scopo
di evitare il disturbo della quiete pubblica.

Le zone omogenee E sono normate dagli artt. 28-29-
30-31-32 e 33 delle NTA, che definiscono gli interventi
consentiti, i parametri edificatori e le destinazioni d’uso
ammesse.

Considerazioni: non si ritiene ammissibile la destina-
zione E2 in quanto prevede la localizzazione, in maniera
generalizzata e ipotetica, di attrezzature destinate ad atti-
vità ricreative. Pertanto, si rimanda ad una eventuale
variante in caso di specifico progetto. 

In linea generale, si reputa assentibile la disciplina
delle zone E di verde agricolo, ferme restando le disposi-
zioni dell’art. 2 del D.D.G./DRA del Serv. 1 VAS-VIA n. 900
del 20 novembre 2013, parte integrante della presente pro-
posta di parere e con le modifiche prescritte nel paragrafo
del presente parere relativo alle NTA. 

6. Viabilità
Dagli elaborati di piano e dalla relazione illustrativa

generale si rileva che per quanto riguarda la viabilità
comunale, le strade esistenti sono assolutamente insuffi-
cienti ed in particolare si rileva una criticità nella viabilità
lungo il lato sud-ovest dell’abitato, nella viabilità lungo la
direttrice per Casteltermini (c.da Serre) e nell’ambito delle
opere di urbanizzazione primaria in zona C. In considera-
zione di queste carenze, il piano prevede il completamen-
to della strada di circonvallazione nella zona ovest del cen-
tro abitato, l’ampliamento della carreggiata in c.da Serre e
la strada a monte della zona C1, in contrada Pilicelli, così
come indicato nelle tavole di progetto.

Per quanto riguarda la viabilità territoriale, il piano
prevede l’integrazione della viabilità esistente con attra-
versamenti trasversali e di penetrazione, ed in particolare,
(vedi tav. 7.9) la realizzazione della strada esterna “Gialdo-
nieri” a nord di Monte Vitello, della strada di penetrazio-
ne contrada Gialdonieri che dalla contrada Pilicelli condu-
ce alla contrada Gialdonieri e della strada di collegamen-

to San Biagio Platani - Sant’Angelo Muxaro, già inserite
nel vigente piano triennale delle OO.PP. 

Inoltre, prevede la realizzazione della strada di pene-
trazione Pilicelli - Grotta del Signore, la trasformazione in
rotabile della strada rurale Mulino Nuovo, la strada di
penetrazione Russotta- Ragattano, e la strada di penetra-
zione Caracciolo-Pinzoni.

Considerazioni: in linea generale, non si ha nulla da
rilevare in ordine alle previsioni relative alla viabilità che
appaiono coerenti con le linee strategiche del piano e con
le necessità del territorio. Tuttavia la strada a monte della
zona C1, in contrada Pilicelli, non appare necessaria in
quanto la zona risulta adeguatamente servita dalla via
Berlinguer, pertanto se ne prescrive lo stralcio. 

7. Zone di vincolo archeologico
Su segnalazione dell’Assessorato regionale, Diparti-

mento beni culturali ed ambientali, area Soprintendenza
di Agrigento, sono state individuate le aree di interesse
archeologico, in corso di verifica. Esse ricadono in locali-
tà La Montagnola e Serra Pennacchio e in contrada Zaga-
glia, interessate da ritrovamenti archeologici.

Tali aree sono normate dall’art.34 delle NTA che con-
sente, in tali ambiti, soltanto interventi orientati alla
migliore fruizione pubblica del bene, previa autorizzazio-
ne della Soprintendenza BB.CC.AA..

Considerazioni: non si ha nulla da rilevare in merito
alla individuazione delle aree sopra indicate né in merito
alla normativa proposta.

8. Beni culturali isolati, masserie e fabbricati rurali di
interesse storico-documentativo

All’interno delle zone di verde agricolo sono individua-
te nella tavola dei vincoli paesaggistici (tav. 7.9) alcuni
complessi edilizi e fabbricati rurali che, per l’interesse
architettonico o etnoantropologico, costituiscono impor-
tanti risorse al fine di sviluppare il turismo rurale. Tali
manufatti sono elencati all’art. 28 delle NTA.

Per tali immobili sono consentiti interventi orientati
alla conservazione dell’impianto morfologico e del carat-
tere architettonico, attraverso opere manutentive, di
restauro conservativo e di ristrutturazione edilizia che
non comportino modifiche alle caratteristiche compositi-
ve e dei volumi esistenti. I cambiamenti di destinazione
d’uso devono prevedere funzioni compatibili con le carat-
teristiche architettoniche degli edifici esistenti (centri
aziendali agricoli, complessi agrituristici, strutture ricetti-
ve, sociosanitarie e sportive) e possono essere proposti da
privati a mezzo di specifici programmi di recupero o pro-
grammi integrati di intervento.

Tali aree sono normate dall’art. 35 delle NTA.
Considerazioni: non si ha nulla da rilevare in merito

alla individuazione delle aree sopra indicate né in merito
alla normativa.

Emendamenti presentati dal progettista
A seguito delle verifiche delle zone B1 e B2 (art. 2 D.M.

n. 1444/68) e della documentazione trasmessa dal comune
con nota n.4351/11, il progettista ha proposto n. 12 emen-
damenti, approvati con delibera di commissario ad acta n.
15/11, che vengono appresso elencati.

Emendamento n. 1: (errata corrige)
Nelle tavole 7.4 e 7.5 sull’area destinata a S1- asilo

nido è stata erroneamente apposta la sigle B1, che deve
intendersi cancellata.

Emendamento n. 2: (errata corrige)
Nelle tavole 7.4 e 7.5 sull’area destinata a V1- spazi

pubblici a verde è stato erroneamente rappresentato un
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edificio con la colorazione utilizzata per identificare le
ZTO B1, tale spazio effettivamente libero e di proprietà
comunale deve essere inglobato nell’area V1.

Emendamento n. 3: (errata corrige)
Inserimento cartografico di un fabbricato esistente,

con titolo abitativo edilizio in sanatoria, posto lungo la via
SP66 a monte della zona B1.

Emendamento n. 4: (errata corrige)
Nelle tavole 7.4 e 7.7, nelle note alla legenda individua-

te con **** (colore rosso), è stata erroneamente apposta la
sigla B1 invece di B2.

Emendamento n. 5: 
L’art. 65 delle norme tecniche di attuazione viene così

sostituito:
“Rimangono salve le concessioni edilizie rilasciate e i

cui lavori siano iniziati anteriormente all’adozione del
presente PRG 2007.

Sono fatte salve, altresì, le autorizzazioni già rilascia-
te purchè i lavori siano iniziati anteriormente all’adozione
del presente PRG 2007”.

Emendamento n. 6: 
Si tratta delle zone B1 immediatamente a monte e a

valle della S.P. 66, poste ad ovest del centro abitato, che a
seguito delle verifiche di cui all’art. 2 del D.M. n. 1444/68
non sono risultate adeguate. Pertanto tali zone, parzial-
mente edificate con titoli abitativi passati attraverso pro-
cedimenti di sanatoria, vengono destinate a zona C1 -
Espansione urbana a densità medio-bassa.

Emendamento n.7: 
Si tratta della zona B2 lungo la via Pitrè, posta a nord

del centro abitato, che a seguito delle verifiche di cui
all’art. 2 del D.M. n. 1444/68 non è risultata adeguata.
L’emendamento approvato propone la riperimetrazione
tenendo conto degli allineamenti preesistenti, secondo lo
stralcio riportato nell’elaborato degli emendamenti propo-
sti dal progettista, allegato alla delibera consiliare n.15/11.

Emendamento n. 8: 
Si tratta della modifica nella Tav. 7.3 - Relazione illu-

strativa generale, in merito al paragrafo 5.7 sottozona D1-
zona artigianale preesistente. Tale paragrafo viene modi-
ficato, con l’aggiunta della dicitura evidenziata in corsi-
vo, come di seguito riportato: “ La zona D1 nasce dal
voler dare una certa regolamentazione alle “zone artigia-
nali preesistenti” ovvero a quelle che sono state così desti-
nate in assenza di una specifica ZTO nel precedente stru-
mento urbanistico e che sono state realizzate con il patto
territoriale “Magazzolo- Platani” di cui alla legge 19
dicembre 1992 n. 488 e per quelle attività autorizzate ai
sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 17 del 31 mag-
gio1994”.

Emendamento n. 9: 
A seguito della documentazione fornita dal comune di

San Biagio Platani al progettista sono stati inseriti n. 2
insediamenti produttivi preesistenti (in c.da Serre e in
c.da Bonaria-Caracciolo) nelle tavv. 7.4- 7.6 e 7.7 , le cui
aree, individuate negli stralci emendati della tavola 7.4,
diventano zone D1.

Emendamento n. 10: 
A seguito della documentazione fornita dal comune di

San Biagio Platani, il progettista ha ritenuto insufficiente
la documentazione a supporto di alcune aree erroneamen-
te segnate come D1 che vengono stralciate e permangono
come zona a verde agricolo. Le zone, individuate negli
stralci emendati della tavola 7.9, sono:

1) zona in c.da Fontana di Baio (permane E2 - verde
agricolo)

2) zona in c.da San Biagio (permane E1 - verde agri-
colo)

3) zona in c.da Pilicelli (permane E1 - verde agricolo).
Emendamento n. 11: 
A seguito dell’approvazione da parte della Giunta

regionale del piano energetico regionale siciliano, l’art.
154 del regolamento edilizio viene modificato con l’inseri-
mento del riferimento al suddetto piano energetico regio-
nale siciliano.

Emendamento n. 12: (errata corrige)
Nella tav. 7.9 è stato erroneamente riprodotto il limite

del vincolo idrogeologico che risulta in contrasto con
quanto riportato nella tav. 1.6.2 - Carta dei vincoli territo-
riali, su cui è rappresentato il vincolo corretto. Si correg-
ge la tavola 7.9 secondo lo stralcio emendato. 

Considerazioni: gli emendamenti sopra elencati si
ritengono assentibili con la prescrizione, per quanto
riguarda l’emendamento n. 5, di inserire, al primo comma,
dopo la parola “rilasciate” la seguente dicitura: “secondo
quanto previsto dall’art. 36 della legge regionale n. 71/78”.
In merito all’emendamento n. 7 non si ritiene ammissibi-
le la riperimetrazione proposta, che risulta eccedente
rispetto all’edificato. Si ritiene opportuno riperimetrare
tale zona B2 secondo il limite delle aree ad oggi edificate
con regolare titolo abitativo. 

Emendamenti presentati dal dirigente del V settore del
comune

L’Amministrazione comunale, per il tramite dell’UTC,
nella persona del responsabile del servizio settore V, ha
presentato n. 2 emendamenti, che sono stati approvati con
delibera di commissario ad acta n. 15/11. Tali emenda-
menti sono di seguito riportati:

Emendamento n. 13:
Nella zona B1 compresa tra la via De Gasperi , la via

SP26c e la strada di circonvallazione, secondo lo stralcio
emendato della tav. 7.4, si propone di inserire l’area a par-
cheggio di circa mq. 1300, considerando che tale zona B1,
totalmente edificata, risulta sprovvista di aree destinate
parcheggio.

Emendamento n. 14:
Si tratta delle aree a ovest del centro abitato, limitrofe

all’area destinata a D3, destinate a:
1) F5 aree speciali e servizi tecnologici “AS10 macello

consortile”;
2) F6 attrezzature di interesse territoriale IT1 “ area da

destinare alla costruzione di strutture per la preparazione
degli archi di pasqua”;

3) F6 attrezzature di interesse territoriale IT2 “aree da
destinare alla fiera del bestiame”. 

Considerando che: 
– la realizzazione del macello consortile non è stata ad

oggi formalmente individuata dall’unione dei comuni
“Platani, Quisquina, Magazzolo” su aree ricadenti in terri-
torio di San Biagio Platani;

– il settore zootecnico non rappresenta nell’economia
attuale del comune un settore trainante né suscettibile di
futuri sviluppi;

– le aree destinate alla costruzione degli archi di
pasqua possono essere reperite in una zona diversa e pre-
cisamente in zona F2- attrezzature relative all’interesse
comune IC5 “attrezzature culturali (centro polifunzionale
da adibire a Museo degli archi di pane”;

si propone di stralciare le aree sopra elencate e di
mantenere in tali zone la destinazione attuale di verde
agricolo E1.
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Considerazioni: gli emendamenti sopra elencati si
ritengono assentibili.

Regolamento edilizio 
L’elaborato, per un totale di 168 articoli, è suddiviso in

4 parti:
Titolo I - disposizioni generali
Titolo II - prescrizioni igienico-sanitarie e costruttive
Titolo III - lottizzazioni convenzionate per complessi

chiusi e complessi di edilizia abitativa, disciplina di altre
autorizzazioni

Titolo IV - disposizioni finali e transitorie.
Considerazioni: il testo proposto appare conforme alle

vigenti disposizioni di legge in materia urbanistica, tutta-
via, fermo restando quanto previsto dalle specifiche nor-
mative, che prevalgono sulle norme del R.E., il testo dello
stesso si ritiene assentibile con le modifiche appresso spe-
cificate:

– eliminare il capo II, dall’art. 11 all’art. 14 e l’art. 166,
in quanto la commissione edilizia comunale è stata sop-
pressa ai sensi dell’art. 19 della legge regionale n. 5/2011;

– eliminare tutti i riferimenti, all’interno dei vari arti-
coli, alla sopra citata commissione edilizia;

– per quanto riguarda l’approvazione di piani e pro-
grammi, anche di competenza comunale, si precisa che il
D.lgs n. 152/2006 ha reso obbligatorio la valutazione
ambientale strategica degli stessi, che deve essere rilascia-
ta dall’Autorità competente in materia ambientale. Pertan-
to, sarà necessario integrare le norme inerenti le procedu-
re di approvazione di detti piani con le sopra citate norme
di legge.

Norme tecniche di attuazione
Le norme tecniche di attuazione constano di n. 66

articoli suddivisi nei seguenti capitoli:
Titolo I - disposizioni generali
Titolo II - attuazione del PRG
Titolo III - normative per le zone omogenee
Titolo IV - norme relative al commercio
Titolo V - modalità di attuazione degli interventi
Titolo VI - norme transitorie.
Le stesse NTA contengono in appendice l’“elenco delle

disposizioni normative richiamate nelle norme tecniche di
attuazione”. 

Considerazioni: fermo restando che le disposizioni di
legge prevalgono sulle norme degli strumenti urbanistici
generali, il testo delle stesse si ritiene assentibile con le
modifiche appresso specificate:

– titolo II - attuazione del PRG- non risulta necessario
specificare i contenuti dei piani attuativi in quanto norma-
ti dalla legislazione vigente. Pertanto l’art. 3 - ultimo
comma - si dovrà modificare come di seguito: “I contenu-
ti dei diversi strumenti attuativi ed i limiti della loro appli-
cabilità sono specificati nelle norme vigenti” e gli artt. 4-5-
6-7-8-9-10 dovranno essere cassati;

– art.12 - destinazione d’uso delle zone- ai commi 2 e
4 cassare la dicitura “centri commerciali”; al comma 10,
inserire dopo la parola”urbanistico” la seguente dicitura: “
nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale n.
12/11; cassare il comma 11 in quanto la riclassificazione
degli edifici ricadenti in zona F non può avvenire senza la
preventiva verifica degli standard di cui al D.M. n.
1444/68; 

– in tutti gli articoli in cui risulta specificata la quanti-
tà di parcheggi, è necessario modificare tale quantità “in
misura non inferiore ad un metro quadro ogni 10 mc di

costruzione”, secondo l’art.2 della legge 122/89 che ha
modificato l’art. 18 della legge n. 765/67; 

art.16 - zona B - al comma 6 dopo la parola “seconda-
ria”, cassare la dicitura: “nella misura di 9 mc per ogni
cento metri cubi di costruzione” e inserire “nel rispetto di
quanto previsto dal D.M. n. 1444/68”; al comma 10 inseri-
re dopo la parola “contenute” la dicitura “nelle lottizzazio-
ni approvate e”; cassare il comma 11;

art. 17 - zona B1- al comma 9 cassare la dicitura da “In
questo caso” a “dei terzi”, in quanto le lottizzazioni sono
sempre approvate dal consiglio comunale ai sensi dell’art.
14 legge regionale n. 71/78, con l’esclusione dei casi pre-
scritti nel medesimo articolo;

artt. 17 -18 -20 -22, all’interno del paragrafo inerente i
parametri urbanistici, cassare il punto, relativo al 40% di
superficie da destinare ad attrezzature pubbliche, in quan-
to la quantità prescritta per le attrezzature pubbliche è
regolamentata dal D.M. n. 1444/68;

art. 19 - zona C - al comma 10) occorre specificare che
nel caso prospettato è consentita l’edificazione per singo-
la concessione “qualora si tratti di lotto intercluso”;

art. 22 - eliminare la sottozona C3, in quanto zone C3
sono state stralciate dal presente parere;

art. 23 - servizi alla residenza- cassare la dicitura da
“Nelle aree attrezzate a verde (V2)” a “volume costruibile”,
in quanto in tali aree non è consentito realizzare alcun
tipo di costruzione;

art. 25 - sottozona D1 - la zona D1 è una zona artigia-
nale preesistente in cui è consentito soltanto il manteni-
mento delle destinazioni d’uso esistenti, senza prevedere
realizzazione di ulteriori manufatti, pertanto, al comma 1
inserire dopo la parola “ urbanistico” la dicitura: “ regolar-
mente assentite”; al comma 4 cassare da “all’interno” fino
alla parola “collettivo”; nel paragrafo “modalità di inter-
vento” cassare i punti 4) -5) e 6); al comma 5 cassare la
dicitura: “ancorchè tali destinazioni siano diverse da quel-
le sopraelencate.”; cassare i commi 6-7-8-9-10;

art. 26 - sottozona D2 - per le medesime superiori
motivazioni, cassare l’intero articolo con l’esclusione del
comma 1 ed inserire dopo la parola “pericolosi” la dicitu-
ra “, così come indicati dalla normativa di settore vigente”;

art. 27 - sottozona D3- al comma 2 cassare i punti 5)-
6)- e 7) in quanto tali destinazioni d’uso sono previste
nelle specifiche zone omogenee e non risultano compati-
bili con le attività produttive; eliminare anche il punto 8)
in quanto l’articolo in argomento tratta specificatamente
di attività industriali non nocive, in contrasto con le atti-
vità di rottamazione, stoccaggio e trattamento di rifiuti
speciali; inserire tra le prescrizioni esecutive anche i
“piani attuativi di iniziativa pubblica o privata”; cassare i
commi 4) e 7); 

art. 28 - zone E - cassare il comma 9 in quanto non
risulta adeguatamente specificato, si ritiene che sarà com-
petenza del comune valutare, nei casi specifici e in base
alla giurisprudenza amministrativa, la contiguità tra lotti
non adiacenti ai fini dell’accorpamento dei territori;

art. 29 - sottozona E1 - comma 1 al punto a) modifica-
re le superfici minime dei lotti in 10.000 mq; al punto b)
eliminare la dicitura “anche stagionale”; cassare il punto
c) e inserire la seguente dicitura “c) nuove costruzioni ed
impianti destinati ad attività agrituristiche nel rispetto
della legge regionale n. 3/2010”; al comma 2 dopo la paro-
la “utilizzazioni” inserire la dicitura:”nel rispetto di quan-
to previsto dall’art. 22 della legge regionale n. 71/78 e
ss.mm.ii.”; al punto f) dopo la parola “usi” cassare la dici-
tura fino a “produttivi” e inserire: “consentiti dall’art. 6
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della legge regionale n. 17/94 e ss.mm.ii.”; cassare la dici-
tura da “sugli edifici esistenti fino a “rurale”; cassare la
dicitura: “la realizzazione di strutture sportive e ricreative
per il tempo libero”; cassare la dicitura “ gli ampliamenti
e sopraelevazioni” e sostituirla con “gli interventi previsti
dall’art. 23 legge regionale n. 71/78”; cassare i punti j) e k); 

art. 30 - cassare tutto l’articolo, in quanto, secondo le
considerazioni sopra esposte, nella trattazione delle zone
omogenee E, si ritiene di dovere stralciare la sottozona E2;

art.36 - zone F - attrezzature relative all’interesse
comune, occorre specificare che la realizzazione delle
attrezzature previste può avvenire attraverso piani esecu-
tivi pubblici o di iniziativa privata, - sottozone F3 - speci-
ficare che le strade e i parcheggi all’interno delle aree
destinate ad attrezzature sportive sono di servizio all’im-
pianto sportivo;

titolo IV - norme relative al commercio, le stesse appa-
iono, in linea generale, conformi alle disposizioni della
legge n. 28/99 e del D.P.R.S. n. 11 luglio 2000, tuttavia si
rappresenta che:

art. 46 - destinazioni urbanistiche per le attività com-
merciali - analogamente a quanto prescritto per l’art. 12,
si prescrive di cassare, al comma 2, la dicitura da “centri
commerciali”; al comma 3 modificare “D” con “D3”, in
quanto come sopra specificato, all’interno delle sottozone
D1 e D2 è consentito soltanto il mantenimento delle desti-
nazioni d’uso esistenti;

art. 48 - commi 3) - 4) e 5), che regolamentano l’even-
tuale deroga alle dotazioni minime di parcheggi pertinen-
ziali, risultano essere una mera rilettura ed interpretazio-
ne di quanto prescritto al punto 5) dell’art. 16 del D.P.R.S.
11 luglio 2000. Pertanto, al fine di fare esplicito riferimen-
to alla normativa vigente, si ritiene opportuno modificare
il comma 3) con l’inserimento, dopo le parole “a), b), c),
nei“, della seguente dicitura “casi previsti al punto 5) del-
l’art. 16 del D.P.R.S. 11 luglio 2000”, eliminando la restan-
te parte del comma 3) nonché i commi 4) - 5) - 6) e 7)
fermo restando quanto prescritto dalla legge regionale n.
28/99 e dal citato D.P.R.S. 11 luglio 2000;

si prescrive, così come previsto al punto 8) dell’art.16
del D.P.R.S. 11 luglio 2000, l’inserimento delle norme che
regolano l’eventuale monetizzazione, relativamente alle
aree di sosta necessari per gli insediamenti commerciali.

Osservazioni ed opposizioni
Con nota del 24 febbraio 2014, il dirigente del V setto-

re ha dichiarato che sono pervenute al comune n. 1 osser-
vazione nei termini e n. 1 osservazione fuori termine. 

L’osservazione, prot. n. 7195 del 14 giugno 2011, per-
venuta nei termini, è stata presentata dai sig.ri Vincenzo
Caldara, Giuseppe Cannella e Biagio Conte, proprietari di
un terreno nel territorio del comune, identificato in cata-
sto terreni al foglio 17, particelle 147 e 149 e al foglio 18
particella 17, per una superficie di 17920 mq. 

L’area, all’epoca non appartenente ai ricorrenti era
destinata dal P.d.F. a “spazi per l’istruzione o attrezzature
scolastiche e a spazi pubblici attrezzati per parchi ed atti-
vità ricreative e sportive “V1” e quindi sottoposta a vinco-
lo preordinato all’esproprio. Oggi, tale area, di proprietà
dei ricorrenti, risulta priva di destinazione urbanistica. Il
PRG 2007 destina la medesima area parte a F1 - attrezza-
ture relative all’istruzione, parte a V4 - attrezzature sporti-
ve e parte a AS11 - aree per protezione civile.

I ricorrenti, sulla base di argomentazioni basate sul
dimensionamento del piano, considerato non corretto, e
sull’illegittimità della reiterazione del vincolo preordinato

all’esproprio, richiedono che le aree di loro proprietà
siano classificate edificabili in quanto limitrofe ad altre
aree edificabili.

Il progettista non accoglie le richieste, ma è del parere
di mantenere le destinazioni urbanistiche previste dal
PRG 2007 sia per le zone “F1 - attrezzature relative
all’istruzione” in quanto strettamente legate al dimensio-
namento del PRG e finalizzate al rispetto degli standards
urbanistici di cui al D.M. n. 1444/68, sia per le zone “V4 -
attrezzature sportive” in quanto su tale area esiste uno
specifico progetto, inserito nell’attuale programmazione
del comune, di una palestra plurima coperta. Per le aree
“AS11 - aree per protezione civile - aree di ricovero-
ammassamento soccorritori”, considerato che il piano di
protezione civile del comune, approvato con delibera di
C.C. n. 30/2011, ha individuato siti diversi per le finalità di
cui sop ra, il progettista ritiene che tale area può essere
stralciata dalle attrezzature speciali e destinata a verde
agricolo E1.

L’ufficio tecnico avalla tale parere e la delibera di con-
trodeduzioni n. 47/2011, attesta che il consiglio comunale
è organo incompetente per deliberare in merito, in quan-
to il PRG è stato approvato dal commissario ad acta.

Considerazioni: si prende atto delle argomentazioni
poste dai ricorrenti e dal progettista del piano. La reitera
del vincolo preordinato all’esproprio nella medesima area,
si ritiene ingiustificata, qualora non sussista l’attualità del-
l’interesse pubblico da soddisfare e/o un’opera pubblica
approvata e finaziata, nell’area in questione. Inoltre, nella
considerazione che la previsione demografica prevista dal
PRG, appare non rispondente all’andamento della popola-
zione residente, come già sopra evidenziato, si propone di
stralciare, previo ricalcolo della quantità minima di stan-
dards, l’area destinata a “F1- attrezzature relative all’istru-
zione” e di destinarla a verde agricolo. 

Per le zone destinate a “V4 - attrezzature sportive”,
considerato quanto affermato nelle controdeduzioni, in
merito alla previsione di una palestra plurima coperta, si
ritiene, qualora non risulti dimostrata l’attualità del pro-
getto e il relativo finanziamento, di stralciare l’area in
argomento e di destinarla a verde agricolo. 

Infine, per la zona destinata a “AS11 - aree per prote-
zione civile - aree di ricovero- ammassamento soccorrito-
ri”, si condivide il parere del progettista e si ritiene di
destinare l’area a verde agricolo. 

Con nota prot. n. 11485 del 13 dicembre 2014, il
comune di San Biagio Platani ha trasmesso a questo
Assessorato l’osservazione del sig. Giuseppe Di Bernardo,
pervenuta al comune in data 9 dicembre 2013, fuori termi-
ne di legge.

L’osservazione riguarda un’area ubicata a nord-est del
centro abitato a monte della via Vittorio Veneto, ricadente
all’interno della zona B del P.d.F. vigente e destinata a
zona C1 del PRG 2007. Il ricorrente chiede il ripristino
dell’originaria destinazione, nella considerazione che nes-
sun elemento giustifica il confine di zona C oltre la strada
esistente. 

Considerazioni: l’area in questione, già destinata a B2
dal P.d.F. vigente, risulta edificata ed è adiacente ad una
zona destinata a B2 dal PRG 2007, inoltre è separata dalla
zona destinata a C1 da una strada esistente. Alla luce di
tale localizzazione, la destinazione proposta appare incon-
grua e sembrerebbe assumere la connotazione di un mero
errore cartografico. Pertanto, si accoglie l’osservazione e
si prescrive di destinare l’area a zona B2, in continuità
all’area limitrofa.
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Per tutto quanto sopra questa U.O. 2.3/Serv.2/DRU è
del parere che il P.R.G., regolamento edilizio e norme tec-
niche di attuazione adottato con delibera commissariale
n. 15 del 4 maggio 2011, sia meritevole di approvazione
con gli stralci, modifiche e prescrizioni di cui alle superio-
ri considerazioni.” 

Visto il parere del Consiglio regionale dell’urbanistica
reso con il voto n. 195 del 9 luglio 2014, che di seguito par-
zialmente si trascrive:

<<...Omissis...
Sentita la commissione relatrice che ha illustrato la

proposta di parere dell’Ufficio n. 9/14;
Valutate le argomentazioni, il Consiglio dopo ampia

discussione ritiene di condividere il parere dell’Ufficio n. 9
del 6 maggio 2014 che è parte integrante del presente voto,
con l’introduzione delle seguenti considerazioni:

– si invita l’amministrazione comunale a ricollocare
ove possibile le attrezzature già previste nelle zone perife-
riche, oggetto di stralcio, all’interno di aree più centrali,
per dotare e potenziare alcune zone del centro abitato
delle attrezzature, nel rispetto di quanto previsto dal D.M.
n. 1444/68;

– per quanto concerne le attività artigianali puntuali
già esistenti, si propone di individuare una norma, da
inserire nell’art. 24 delle N.T.A. che ne consenta l’amplia-
mento in loco.

Per quanto sopra, il Consiglio esprime parere favore-
vole all’approvazione del piano regolatore generale e del
regolamento edilizio del comune di San Biagio Platani,
adottati con delibera commissariale n. 15 del 4 maggio
2011, in adesione alla citata proposta di parere n. 9 del 6
maggio 2014 l’U.O.2.3 del servizio 2, con le considerazio-
ni contenute nel presente voto.”

Vista la nota prot. n. 16698 del 7 agosto 2014, con la
quale, ai sensi del 6° comma dell’art. 4 della legge regio-
nale n. 71 del 27 dicembre 1978, è stato richiesto al comu-
ne di San Biagio Platani di adottare le controdeduzioni
alle determinazioni assessoriali di cui al condiviso voto
del Consiglio regionale dell’urbanistica n. 195 del 9 luglio
2014;

Vista la nota prot. n. 7123 dell’1 settembre 2014, per-
venuta in data 2 settembre 2014 ed assunta in pari data al
prot. generale ARTA al n. 17576, con cui il comune di San
Biagio Platani ha trasmesso la delibera consiliare n. 24 del
26 agosto 2014, avente per oggetto “controdeduzione al
parere del consiglio regionale dell’urbanistica n. 195 del 9
luglio 2014 relativo al P.R.G. 2007 e R.E.”;

Vista la nota del 30 agosto 2014, assunta al protocollo
generale ARTA al n. 17739 del 3 settembre 2014, con cui il
consigliere comunale Andrea Favatella ha trasmesso pro-
prie considerazioni in merito alle controdeduzioni conte-
nute nella citata delibera consiliare n. 195/14;

Vista la delibera consiliare n. 24 del 26 agosto 2014, di
controdeduzioni formulate ai sensi del citato art. 4 legge
regionale n. 71/78;

Vista la nota prot. n. 17742 del 2 settembre 2014, con
la quale l’U.O. 2.3 del servizio 2/D.R.U. di questo Assesso-
rato ha trasmesso al Consiglio regionale dell’urbanistica,
unitamente agli atti ed elaborati relativi, la proposta di
parere n. 12 del 2 settembre 2014, resa ai sensi dell’art. 68
della legge regionale10/99, che di seguito parzialmente si
trascrive: 

<<...Omissis...
Il consiglio comunale di S.Biagio Platani accoglie le

prescrizioni, rappresentate nella planimetria allegata alla

proposta di delibera n. 143 del 18 agosto 2014, formulate
con parere del CRU n. 195 del 9 luglio 2014, con le modi-
fiche di seguito riportate:

– riportare da zona omogenea E a C1, a sud della via
Bonsignore, in quanto lotto intercluso, al fine di evitare un
contenzioso che ritarderebbe l’iter di approvazione del
piano;

– riportare la zona a sud di contrada Caracciolo così
come precedentemente adottata dal commissario regiona-
le con delibera n. 15/2011, per gli stessi motivi di cui sopra.

Inoltre, secondo le indicazioni del citato voto del CRU,
il Consiglio propone di aggiungere all’art. 24 delle N.T.A.,
relativamente alle aree destinate ad attività artigianali, il
seguente comma: “Per le attività artigianali puntuali già
esistenti individuati nei commi precedenti, ricadenti nel
verde agricolo, è consentito l’ampliamento nella misura
del 40% del volume preesistente” ed un’altezza massima
uguale alla struttura preesistente, il rapporto di copertura
non deve superare un decimo dell’area di proprietà, par-
cheggi in misura non inferiore ad un decimo dell’area
interessata, distacchi dai cigli stradali non inferiori a quel-
li fissati dall’art. 26 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495.

Nella delibera consiliare viene inoltre specificato che
le attrezzature, previste nelle zone periferiche, oggetto di
stralcio, saranno ricollocate con i piani esecutivi all’inter-
no della zona C, in quanto oggetto di piano particolareg-
giato.

Per quanto riguarda la riduzione della fascia di rispet-
to cimiteriale da 200 m. a 50 m., viene allegata alla citata
proposta di delibera n. 143/14, la determina sindacale n.
160 del 14 agosto 1997 di riduzione della fascia di rispet-
to cimiteriale, a seguito di parere favorevole della Azienda
U.S.L. di Agrigento n. 609 del 2 agosto 1997.

Il consigliere comunale Favatella, con citata nota del
30 agosto 2014, fa presente che la deliberazione di contro-
deduzione del 26 agosto 2014 “è da ritenere non esitabile
positivamente perché non rispondente al principio di inte-
resse pubblico” e che “l’ampliamento, così come concepi-
to, va rigettato in toto in virtù di un dato inconfutabile
rappresentato dal trend demografico negativo della popo-
lazione sambiagese”.

Considerazioni dell’Ufficio:
Si prende atto di quanto contenuto nella citata delibe-

ra di controdeduzione e si accoglie la proposta di modifi-
ca della zona omogenea da E a C1, a sud della via Bonsi-
gnore, nella considerazione che la modifica richiesta risul-
ta conforme ad un disegno urbanistico unitario di tutto
l’ambito territoriale e che l’area di che trattasi è lotto inter-
cluso ricadente all’interno della zona omogenea C1. 

Si accoglie, altresì, la modifica all’art.24 delle norme
tecniche di attuazione che si ritiene consona a quanto
richiesto con voto CRU n. 195/14. 

Per quanto riguarda la proposta di modifica inerente
la zona a sud della contrada Caracciolo, la stessa non si
ritiene condivisibile, in quanto le controdeduzioni in
merito non evidenziano elementi che possano variare
quanto considerato nella proposta di parere n. 9/14 del-
l’U.O. 2.3 - Serv.2/DRU, relativamente al ridimensiona-
mento delle aree destinate a nuova edificazione in rappor-
to ai fabbisogni abitativi calcolati.

In merito a quanto comunicato dal consigliere comu-
nale Favatella, con citata nota del 30 agosto 2014, si ritie-
ne che le considerazioni espresse non apportino elementi
di ulteriore valutazione rispetto a quanto già esaminato e
valutato in sede di istruttoria del piano, né possano consi-
derarsi controdeduzioni ai sensi di legge. 
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Tutto quanto sopra premesso e considerato, questa
Unità operativa 2.3 - servizio 2 del D.R.U. è del parere che
il P.R.G., regolamento edilizio e norme tecniche di attua-
zione adottato con delibera commissariale n. 15 del 4
maggio 2011, sia meritevole di approvazione secondo
quanto espresso nel voto CRU n. 195/2014 di cui al parere
n. 9 del 6 maggio 2014 di questa U.O. del D.R.U. e così
come relazionato nel presente parere relativo alle contro-
deduzioni di cui alla delibera consiliare n. 24 del 26 ago-
sto 2014.”

Visto il parere del Consiglio regionale dell’urbanistica,
reso con il voto n. 205 del 3 dicembre 2014, che di seguito
parzialmente si trascrive:

<<...Omissis...
Sentita la commissione relatrice che ha illustrato la

proposta di parere dell’ufficio n. 12/14;
Considerato che nel corso della discussione è emerso

l’orientamento di condividere la proposta di parere del-
l’Ufficio, e cioè di ritenere parzialmente meritevoli di
accoglimento le controdeduzioni al voto C.R.U. n. 195 del
9 luglio 2014 da parte del consiglio comunale di San Bia-
gio Platani adottate con delibera consiliare n. 24 del 26
agosto 2014, relative al P.R.G., regolamento edilizio e
norme tecniche di attuazione.

Per quanto sopra, il Consiglio esprime parere parzial-
mente favorevole, sulle controdeduzioni al voto C.R.U.
n.195 del 9 luglio 2014, relative al P.R.G., N.T.A. e R.E del
comune di San Biagio Platani, adottate con delibera con-
siliare n. 24 del 26 agosto 2014 in conformità con quanto
contenuto nella citata proposta di parere n. 12/14 della
DRU.»;

Ritenuto di poter condividere i superiori voti resi dal
Consiglio regionale dell’urbanistica n. 195 del 9 luglio
2014 e n. 205 del 3 dicembre 2014, rispettivamente assun-
ti con riferimento alle proposte dell’U.O. 2.3 del servizio
2/DRU n. 9 del 6 maggio 2014 e n. 12 del 2 settembre 2014;

Rilevata la regolarità della procedura seguita;

Decreta:

Art. 1

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della legge regionale
n. 71 del 27 dicembre 1978, in conformità ai pareri resi dal
Consiglio regionale dell’urbanistica con i voti n. 195 del 9
luglio 2014 e n. 205 del 3 dicembre 2014, nonchè alle pre-
scrizioni di cui ai pareri degli uffici in premessa citati, è
approvato il piano regolatore generale e il regolamento
edilizio del comune di San Biagio Platani, adottato con
delibera del commissario ad acta n. 15 del 4 maggio 2011.

Art. 2

Le osservazioni e/o opposizioni presentate avverso lo
strumento urbanistico in argomento sono decise in con-
formità e con le stesse motivazioni contenute nei pareri
resi dal Consiglio regionale dell’urbanistica con i voti n.
195 del 9 luglio 2014 e n. 205 del 3 dicembre 2014.

Art. 3

Fanno parte integrante del presente decreto e ne costi-
tuiscono allegati i seguenti atti ed elaborati che vengono
vistati e timbrati da questo Assessorato:

1) proposta di parere n. 9 del 6 maggio 2014 resa dal-
l’U.O. 2.3 del servizio 2/DRU;

2) voto n. 195 del 9 luglio 2014 reso dal Consiglio
regionale dell’urbanistica;

3) proposta di parere n. 12 del 2 settembre 2014 resa
dall’U.O. 2.3 del servizio 2/DRU;

4) voto n. 205 del 3 dicembre 2014 reso dal consiglio
regionale dell’urbanistica;

5) delibera del commissario ad acta n. 15 del 4 maggio
2011 di adozione del P.R.G.;

6) delibera consiliare n. 47 del 26 agosto 2014 di con-
trodeduzioni.

Elaborati di piano come da delibera del commissario
ad acta n.15 del 04 maggio 2011.

Stato di fatto
Relazione e presentazione
7) tav. 1.1 elenco degli elaborati;
8) tav. 1.2 relazione generale sullo stato di fatto;
9) tav. 1.3 repertorio fotografico;
10) tav. 1.4 San Biagio Platani nella corografia regio-

nale scala 1:250.000;
11) tav. 1.5 il territorio comunale scala 1:10.000.
Sistema dei vincoli
12) tav. 1.6.1 carta dei vincoli paesaggistici scala

1:10.000;
13) tav. 1.6.2 carta dei vincoli territoriali scala

1:10.000;
14) tav. 1.7 le opere programmate nel territorio comu-

nale scala 1:10.000;
15) tav. 1.8 le proprietà pubbliche e religiose scala

1:5.000;
16) tav. 1.9 quadro d’unione del centro urbano scala

1:5.000;
17) tav. 1.10 il centro urbano: zona centro scala

1:2.000;
18) tav. 1.11 il centro urbano: zona nord-est scala

1:2.000;
19) tav. 1.12 il centro urbano: zona est scala 1:2.000;
20) tav. 1.13 le attrezzature esistenti: zona centro scala

1:2.000;
21) tav. 1.14 le attrezzature esistenti: zona nord-est

scala 1:2.000;
22) tav. 1.15 le attrezzature esistenti: zona est scala

1:2.000;
23) tav. 1.16 le opere programmate: zona centro scala

1:2.000;
24) tav. 1.17 le opere programmate: zona nord-est

scala 1:2.000;
25) tav. 1.18 le opere programmate: zona est scala

1:2.000.
Dati demografici
26) tav. 2.1 statistiche sulla popolazione;
27) tav. 2.2 la situazione abitativa e i rapporti abitazio-

ne/famiglia.
L’economia locale
28) tav. 3.1 rami di attività e presenza percentuale nei

vari settori su campione rappresentativo della Provincia;
29) tav. 3.2 attività specifiche e sbocchi commerciali.
La situazione idrica;
30) tav. 4.1 il fabbisogno nei vari settori.
Il patrimonio edilizio attuale nel centro storico
31) tav. 5.1 quadro d’unione degli isolati e delle unità

edilizie scala 1:1.000;
32) tav. 5.2 età degli edifici scala 1:1.000;
33) tav. 5.3 altimetria degli edifici scala 1:1.000;
34) tav. 5.4 condizioni fisiche delle unità edilizie scala

1:1.000;
35) tav. 5.5 caratteristiche igieniche delle unità edilizie

scala 1:1.000;
36) tav. 5.6 caratteristiche morfologiche delle unità

edilizie scala 1:1.000;
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37) tav. 5.7 edifici del centro storico da assoggettare a
piano particolareggiato scala 1:1.000;

38) tav. 5.8 aree di verde privato e pubblico scala
1:1.000;

39) tav. 5.9 pavimentazioni stradali scala 1:1.000;
40) tav. 5.10 schede riepilogative degli isolati e delle

caratteristiche delle unità edilizie.
Viabilità
41) tav. 6.1 i collegamenti col territorio comunale

scala 1:100.000.
Progetto
Pianificazione e normativa
42) tav. 7.1 relazione preliminare delle scelte urbani-

stiche;
43) tav. 7.2 relazione sui problemi consequenziali allo

stato di fatto;
44) tav. 7.3 relazione illustrativa generale;
45) tav. 7.4 quadro d’unione assetto urbano scala

1:2.500
46) tav. 7.4 quadro d’unione assetto urbano scala

1:2.500.
(Tavola aggiornata con le prescrizioni di cui al parere

n. 7782 del 10 dicembre 2007 dell’Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste di Agrigento e con le prescrizioni di cui
al parere n. 1485 del 27 maggio 2008 dell’ufficio del Genio
civile di Agrigento)

47) tav. 7.5 assetto urbano: zona centro scala 1:2.000;
48) tav. 7.6 assetto urbano: zona nord- est scala

1:2.000;
49) tav. 7.7 assetto urbano: zona est scala 1:2.000;
50) tav. 7.7 assetto urbano: zona est scala 1:2.000;
(Tavola aggiornata con le prescrizioni di cui al parere

n. 7782 del 10 dicembre 2007 dell’Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste di Agrigento e con le prescrizioni di cui
al parere n. 1485 del 27 maggio 2008 dell’ufficio del Genio
civile di Agrigento)

51) tav. 7.8 schede e verifiche degli standards delle
attrezzature;

52) tav. 7.9 assetto territorio comunale scala 1:10.000;
53) tav. 7.10 tabella di tipizzazione;
54) tav. 7.11 norme tecniche di attuazione;
55) tav. 7.12 regolamento edilizio;
56) tav. 7.12 regolamento edilizio.
(Tavola aggiornata con le prescrizioni di cui al parere

n. 7782 del 10 dicembre 2007 dell’Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste di Agrigento e con le prescrizioni di cui
al parere n. 1485 del 27 maggio 2008 dell’ufficio del Genio
civile di Agrigento)

57) Emendamenti proposti dal progettista (dal n.1 al
n.12);

58) Emendamenti proposti dal dirigente dell’U.T.C. (n.
13 e n. 14).

Elaborati costituenti lo studio geologico
Relazione generale;
Carta geologica;
59) tavola 1 quadrante a scala 1:10.000;
60) tavola 1 quadrante b scala 1:10.000;
61) tavola 1 quadrante c scala 1:10.000;
Carta idrogeologica
62) tavola 2 quadrante a scala 1:10.000;
63) tavola 2 quadrante b scala 1:10.000;
64) tavola 2 quadrante c scala 1:10.000;
Carta idrogeologica
65) tavola 3 quadrante a scala 1:10.000;
66) tavola 3 quadrante b scala 1:10.000;

67) tavola 3 quadrante c scala 1:10.000;
Carta litotecnica
68) tavola 4 quadrante a scala 1:10.000;
69) tavola 4 quadrante b scala 1:10.000;
70) tavola 4 quadrante c scala 1:10.000;
71) tavola 4 quadrante d scala 1:10.000;
Carta delle pericolosità geologiche
72) tavola 5 quadrante a scala 1:10.000;
73) tavola 5 quadrante b scala 1:10.000;
74) tavola 5 quadrante c scala 1:10.000;
Carta delle zone a maggiore pericolosità sismica locale
75) tavola 6 quadrante a scala 1:2.000;
76) tavola 6 quadrante b scala 1:2.000;
77) tavola 6 quadrante c scala 1:2.000;
78) tavola 6 quadrante d scala 1:2.000;
Carta geologica
79) tavola 7 quadrante a scala 1:2.000;
80) tavola 7 quadrante b scala 1:2.000;
81) tavola 7 quadrante c scala 1:2.000;
82) tavola 7 quadrante d scala 1:2.000;
Carta geomorfologica
83) tavola 8 quadrante a scala 1:2.000;
84) tavola 8 quadrante b scala 1:2.000;
85) tavola 8 quadrante c scala 1:2.000;
86) tavola 8 quadrante d scala 1:2.000;
Carta della pericolosità geologica
87) tavola 9 quadrante a scala 1:2.000;
88) tavola 9 quadrante b scala 1:2.000;
89) tavola 9 quadrante c scala 1:2.000;
90) tavola 9 quadrante d scala 1:2.000;
91) tavola 10 planimetria con ubicazione delle indagi-

ni scala 1:4.000;
92) relazione sulle prove di laboratorio;
93) stratigrafie di sondaggio e documentazione foto-

grafica;
94) prove di laboratorio dei terreni;
95) sondaggi elettrici verticali e traverse sismiche;
96) prove scissometriche;
97) indagini georadar;
Studio agricolo – forestale 
98) relazione tecnica;
99) nota integrativa alla relazione tecnica;
100) carta clivometrica scala 1:25.000;
101) carta altimetrica scala 1:25.000;
102) carta delle unità di paesaggio scala 1:25.000;
103) carta delle aree di espansione scala 1:10.000;
104) Carta pedologica scala 1:25.000;
105) Carta dei vincoli scala 1:25.000;
106) Carta delle infrastrutture scala 1:25.000.

Art. 4

Il comune di San Biagio Platani dovrà provvedere agli
adempimenti di legge conseguenti all’approvazione dello
strumento urbanistico in argomento e dovrà curare che in
breve tempo vengano apportate dal progettista le modifi-
che e le correzioni agli elaborati di piano che discendono
dal presente decreto, affinché per gli uffici e per l’utenza
risulti un testo definitivo e completo.

Art. 5

Il presente decreto dovrà essere pubblicato nel sito
web dell’amministrazione comunale (albo pretorio on
line) ai sensi della normativa vigente in materia di pubbli-
cazione degli atti.
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Art. 6

Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 1150/42, il presente
decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubbli-
cato per esteso nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana.

Art. 7

Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla
data della pubblicazione, ricorso giurisdizionale dinanzi
al TAR, entro il termine di sessanta giorni o, in alternati-

va, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro
il termine di centoventi giorni.

Ai sensi dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto
2014, n. 21, il presente decreto è pubblicato nel sito istitu-
zionale del Dipartimento regionale dell’urbanistica.

Palermo, 22 dicembre 2014.

PIRILLO

(2014.52.3048)114

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
Nomina del commissario liquidatore dell'Istituto regio-

nale per l’integrazione dei diversamente abili in Sicilia.

Con decreto presidenziale n. 462/serv.1°/SG del 18 dicembre
2014, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 341
del 21 novembre 2014, ai sensi dell’art. 63, 2° comma, della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21, su proposta dell’Assessore regiona-
le per l’istruzione e la formazione professionale, il dott. Di Prazza
Rosario è stato nominato, ai fini degli adempimenti connessi, com-
missario liquidatore dell’Istituto regionale per l’integrazione dei
diversamente abili in Sicilia.

(2014.52.3030)012

Approvazione degli studi di microzonazione sismica
realizzati, ai sensi dell’OPCM n. 3907/2010, nel territorio
della Regione siciliana.

Con decreto n. 400 del 21 ottobre 2014 del dirigente generale
del Dipartimento regionale della protezione civile, sono stati appro-
vati, certificandone la loro conformità agli Indirizzi e criteri nazio-
nali per la microzonazione sismica, gli studi di microzonazione
sismica realizzati ai sensi dell’ordinanza del P.C.M. n. 3907 del 13
novembre 2010 dei comuni di Mascali (provincia di Catania) e
Francofonte (provincia di Siracusa).

Per prendere visione dei contenuti degli studi in argomento
gli interessati potranno contattare il Dipartimento regionale della
protezione civile - servizio regionale di protezione civile per la pro-
vincia di Catania, via G. D’Annunzio 6/8, Sant’Agata Li Battiati
(CT) - tel. 095 4196176, fax 095 213312, oppure consultare il sito
internet istituzionale del Dipartimento regionale della protezione
civile.

(2014.52.3010)022

Iscrizione nel registro delle persone giuridiche private
della modifica statutaria dell’associazione Istituto per l’in-
cremento della professionalità in agricoltura - Sicilia
(I.R.I.P.A. Sicilia), con sede legale in Palermo.

Si comunica l’avvenuta iscrizione nel registro delle persone giu-
ridiche private della Regione siciliana, istituito ai sensi del D.P.R. n.
361/2000 presso la Segreteria generale della Presidenza della
Regione, della modifica statutaria dell’associazione Istituto per l’in-
cremento della professionalità in agricoltura - Sicilia (I.R.I.P.A.
Sicilia), con sede legale in Palermo, di cui all’atto pubblico dell’1
ottobre 2011, repertorio n. 4347, raccolta n. 1713, rogato dal notaio
Francesco Paolo Castellana, approvata con decreto del dirigente
generale del Dipartimento regionale dell’istruzione e della formazio-
ne professionale n. 7348 del 10 dicembre 2014.

(2014.52.3018)099
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ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA,
DELLO SVILUPPO RURALE

E DELLA PESCA MEDITERRANEA
Dichiarazione di proprietà del demanio regionale di un

bene immobile sito nel territorio del comune di
Castellammare del Golfo.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dello sviluppo rurale e territoriale n. 1069 del 25 novembre 2014, il
bene immobile costituito da un magazzino sito all’interno del cortile
del castello di Baida nel comune di Castellammare del Golfo (TP)
catastalmente individuato alla p.lla 34 del foglio di mappa 25 del
comune di Castellammare del Golfo (TP), acquisito con decreto di
esproprio n. 27104 della Prefettura di Trapani, rep. 1524 del 4 novem-
bre 1960 unitamente ai beni costituenti l’ex Feudo Sparacio e Culmi
dello Sparacio, siti in territorio del comune di Custonaci è stato
dichiarato di proprietà del demanio regionale, Dipartimento regiona-
le dello sviluppo rurale e territoriale, Assessorato regionale dell’agri-
coltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea.

Il decreto è integralmente pubblicato nel sito istituzionale del
Dipartimento dello sviluppo rurale e territoriale ai sensi dell’art. 68
della legge regionale n. 21/2014 e affisso all'albo pretorio del comune
di Castellammare del Golfo (TP).

(2014.52.3056)047

Provvedimenti concernenti ricostituzione dell’Osserva-
torio regionale paritetico del lavoro forestale.

Con decreto n. 99/Gab. del 27 novembre 2014 dell’Assessore per
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea e con D.A. n.
101/Gab. del 4 dicembre 2014, che rettifica l’errore materiale com-
messo nella decretazione del D.A. n. 99/Gab., è stato ricostituito l’Os-
servatorio regionale paritetico del lavoro forestale con i seguenti
componenti:

– Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la
pesca mediterranea - presidente;

– dirigente generale del Comando del Corpo forestale della
Regione siciliana;

– dirigente generale del Dipartimento regionale dello sviluppo
rurale e territoriale;

– ing. Anselmo Ganci, in qualità di dirigente in servizio presso il
Corpo forestale della Regione siciliana;

– ing. Dorotea Di Trapani, in qualità di dirigente presso il Dipar-
timento regionale dello sviluppo rurale e territoriale;

– dott. Sgarlata Giuseppe, libero professionista, quale compo-
nente esperto;

– dott. Di Vincenzo Giuseppe, in servizio presso gli uffici di
diretta collaborazione in qualità di segretario;

– sigg. Antonino Russo e Francesco Colletti, in qualità di rappre-
sentanti della FLAI CGIL Sicilia;

– sigg. Fabrizio Colonna e Gianfranco Blanda, in qualità di rap-
presentanti della FAI CISL Sicilia;

– sigg. Gaetano Pensabene e Antonino Marino, in qualità di rap-
presentanti della UILA UIL Sicilia.

I suddetti componenti durano in carica tre anni.
I suddetti decreti sono pubblicati in versione integrale nel sito

web istituzionale dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello svi-
luppo rurale e della pesca mediterranea sezione Decreti Assessoriali.
Art. 68 legge regionale n. 21/2014. Elenco decreti.

(2014.53.3084)084

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Provvedimenti concernenti sostituzione di commissari

liquidatori di società cooperative.

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 570 dell’1
dicembre 2014, il dott. Ventura Filippo, nato a Paternò (CT) il 23
maggio 1974, è stato nominato commissario liquidatore della società
cooperativa Agricola Platanese, con sede in Acicatena (CT), in sosti-
tuzione dell’avv. Favara Enrico.

(2014.52.3024)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 571 dell’1
dicembre 2014, la dott.ssa Riccioli Matilde, nata a Catania il 24 luglio

1958, è stata nominata commissario liquidatore della società coope-
rativa Nuova Accademia Arte e Danza, con sede in Catania, in sosti-
tuzione dell’avv. Orlando Giovanni.

(2014.52.3013)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 572 dell’1
dicembre 2014, il dott. La Rocca Massimo, nato a Campofelice di
Roccella (PA) il 23 maggio 1974, è stato nominato commissario liqui-
datore della società cooperativa Giovanni Verga, con sede in
Acicastello (CT), in sostituzione dell’avv. Franzone Vincenzo.

(2014.52.3022)041

Con decreto dell’Assessore per le attività produttive n. 573 dell’1
dicembre 2014, l’avv. Galletta Placido, nato a Messina il 30 novembre
1972, è stato nominato commissario liquidatore della società coope-
rativa Centro Siciliano di Informatica, con sede in Catania, in sosti-
tuzione dell’avv. Sansone Giovanni.

(2014.52.3028)041

Scioglimento della cooperativa La Multiservizi, con sede
in Alia.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle attività produttive n. 2978/6 del 17 dicembre 2014, è stata sciol-
ta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223/septiesdecies delle disposizio-
ni attuative del codice civile, la sottoelencata cooperativa:

Denominazione | Sede | Cod. Fiscale

La Multiservizi | Alia | 93000190822

(2014.52.3049)042

Scioglimento della cooperativa Agapanthus, con sede in
Naso.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle attività produttive n. 2979/6 del 17 dicembre 2014, è stata sciol-
ta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 223/septiesdecies delle disposizio-
ni attuative del codice civile, la sottoelencata cooperativa:

Denominazione | Sede | Cod. Fiscale

Agapanthus | Naso | 02777050838

(2014.52.3050)042

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

Approvazione di una convenzione per la riscossione
delle tasse automobilistiche nella Regione siciliana.

Con decreto n. 570 del 3 dicembre 2014 del dirigente generale
del Dipartimento regionale delle finanze e  del credito, è stata appro-
vata la convenzione stipulata con il sig. D’Angelo Filippo, nato ad
Enna il 15 luglio 1992 ed ivi residente in via Arimondi n. 7, con la
quale lo stesso - in qualità di titolare dell’impresa Agenzia Pratiche
Automobilistiche Multiservice di Filippo D’Angelo esercente attività
di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, con sede in
Valguarnera Caropepe via Archimede n. 17/A c.a.p. 94019, codice
M.C.T.C. EN11048 - è stato autorizzato a riscuotere le tasse automo-
bilistiche nella Regione siciliana.

(2014.52.3012)083

Provvedimenti concernenti conferma di nuove autoriz-
zazioni di tabaccai autorizzati alla riscossione delle tasse
automobilistiche nella Regione siciliana.

Con decreto n. 593 del 16 dicembre 2014, il dirigente del servi-
zio 2 del Dipartimento regionale delle finanze e del credito ha confer-
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mato la nuova autorizzazione del tabaccaio di seguito specificato ed
autorizzato alla riscossione delle tasse automobilistiche nella
Regione siciliana:

(2014.53.3072)083

Cod.
Lottomatica

N.
Ric.

N.
Riv.

Ragione sociale Indirizzo Comune Prov.

PA4502 4507 15 Stinco Nicola Antonino Piazza Stazione Campobello di Mazara TP

Con decreto n. 594 del 16 dicembre 2014, il dirigente del servi-
zio 2 del Dipartimento regionale delle finanze e del credito ha confer-
mato la nuova autorizzazione del tabaccaio di seguito specificato ed
autorizzato alla riscossione delle tasse automobilistiche nella
Regione siciliana:

(2014.53.3071)083

Cod.
Lottomatica

N.
Ric.

N.
Riv.

Ragione sociale Indirizzo Comune Prov.

PA4476 4481 1 Rapisarda Agatina Via F. Caracciolo, 4 Adrano CT
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ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA,
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO

Comunicato relativo ai decreti 4 agosto 2014 e 20 otto-
bre 2014, di chiusura di progetti di cui all'avviso n. 1/2009 -
PO FSE 2007/2013.

Si informa che nei siti http://lineediattivita.dipartimento-fami
glia-sicilia.it/ e http:///www.sicilia-fse.it sono stati pubblicati i seguen-
ti decreti del dirigente generale del Dipartimento regionale della
famiglia  e  delle  politiche  sociali  n.  1578  del  4  agosto  2014,  regi-
strato alla Corte dei conti, reg. n. 1, foglio n. 133 del 23 settembre
2014 di chiusura progetto dal titolo “Apprendimprendo” CIP
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0023, ente capofila: comune di
Pachino - Avviso 1/2009 PO FSE 2007/2013, e n. 2230 del 20 ottobre
2014, registrato alla Corte dei conti, reg. 1, foglio n. 182 del 18
novembre 2014 di chiusura progetto dal titolo: “I.N.S.E.R.I.R.E.” CIP
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0024 ente capofila: comune di
Ribera -  Avviso 1/2009 PO FSE 2007/2013.

(2014.52.3051)132

Modifica di un progetto di cui alla graduatoria definiti-
va dei progetti presentati a valere sull’avviso pubblico n.
1/2011.

Con decreto n. 2041 dell’1 ottobre 2014 del dirigente generale del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali, regi-
strato alla Corte dei conti, reg. 1, foglio n. 171, il progetto codice CIP
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/0140 - CUP G45E12000140009 dal
titolo Diveactive, finanziato alla società Life Onlus di Acireale con
D.D. n. 1876 dell’1 ottobre 2012, registrato alla Corte dei conti il 15
novembre 2012, reg. 1, foglio 44, con il quale è stata approvata la gra-
duatoria definitiva dei progetti presentati a valere sull’“Avviso pubbli-
co n. 1/2011, concernente la realizzazione di progetti volti all’inclu-
sione socio-lavorativa di soggetti in condizione di disagio ed esclusio-
ne sociale. Programma operativo obiettivo convergenza 2007/2013,
Fondo sociale europeo Regione siciliana”, priorità A “Disabilità psi-
chica e fisica”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sici-
liana n. 52 del 7 dicembre 2012, è stato modificato nella parte con-
cernente la composizione dei partners dell’ATS che da “Società Life
Onlus di Acireale, società cooperativa sociale Nikes di Catania,
Comitato italiano paralimpico provinciale di Catania, ISIS Istituto
politecnico del mare, Istituto nautico statale Duca degli Abruzzi di
Catania” passa a “Life Onlus di Acireale, società cooperativa sociale
Nikes di Catania, ISIS Istituto politecnico del mare, Istituto nautico
statale Duca degli Abruzzi di Catania”.

(2014.52.3052)132

Comunicati relativi ai decreti dell’1 ottobre 2014, di saldo
di progetti a valere sull’avviso n. 1/2009 - PO-FSE 2007/2013.

Si informa che nei siti http://lineediattivita.dipartimento-fami-
glia-sicilia.it/ e http://www.sicilia-fse.it sono stati pubblicati i seguen-
ti decreti:

avviso 1/2009
– decreto di saldo progetto titolo “Città dei Nebrodi” - CIP:

2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/005 D.D. n. 2048 dell’1 ottobre 2014
registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2014, reg. 1, foglio 172;

– decreto di saldo progetto titolo “Giova al mondo” - CIP:
2007.IT.051.PO.003/III/G/F/6.2.1/006 D.D. n. 2049 dell’1 ottobre 2014
registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2014, reg. 1, foglio 173.

(2014.52.3054)132

Comunicato relativo al decreto 15 ottobre 2014, di rimo-
dulazione del quadro economico dell’esecutivo di un proget-
to presentato dal comune di Naro - linea di intervento
6.2.2.2, asse VI, del PO FESR 2007/2013.

Si comunica che nei siti www.euroinfosicilia.it e http://pti.regio-
ne.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegio
nale/PIR_Assessoratofamigliapolitichesocialielavoro/PIR_DipFamigl
ia è stato pubblicato il decreto del dirigente del servizio 1 del
Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali n. 2191
del 15 ottobre 2014, relativo alla rimodulazione del quadro economi-
co dell’esecutivo del progetto “Lavori di manutenzione straordinaria
e recupero funzionale immobile di proprietà comunale finalizzato
alla creazione di un centro di aggregazione culturale per bambini,

anziani, giovani e diversamente abili, comprendente biblioteca e
laboratorio artistico di carattere comprensoriale del comune di
Naro”, sull’asse VI, PO FESR 2007/2013 (Sviluppo urbano sostenibi-
le), linea di intervento 6.2.2.2.

(2014.52.3053)132

Sostituzione di un componente effettivo del comitato
regionale INPS per la Regione siciliana.

Con decreto dell’Assessore per la famiglia, le politiche sociali ed
il lavoro n. 24/Gab del 15 dicembre 2014, il sig. Campione Giuseppe,
nato a Villafranca Sicula il 15 marzo 1965, domiciliato per la carica
in via Mariano Stabile, n. 160 - Palermo, è stato chiamato a far parte
del Comitato regionale I.N.P.S., quale componente effettivo, in rap-
presentanza dei lavoratori autonomi (O.S. Coldiretti) ed in sostituzio-
ne del sig. Leto Carmelo.

(2014.53.3069)091

ASSESSORATO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ

Ammissione a finanziamento di un progetto proposto
dal comune di Siracusa a valere sull’obiettivo operativo 6.1.1
del PO FESR 2007/2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 2434 dell’8 otto-
bre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 11 dicembre 2014,
reg. 1, fg. 97, è stato ammesso a finanziamento il progetto esecutivo
relativo ai lavori di ristrutturazione dell’immobile denominato “Sala
Randone” (ex sede ENEL) e sue pertinenze come sede dell’Urban
Center, secondo stralcio - codice CUP B36J10001920006, nel comune
di Siracusa, dell’importo di € 1.500.000,00 a valere sul PO FESR
2007/2013 - obiettivo operativo 6.1.1.

Il suddetto decreto sarà pubblicato in versione integrale nel sito
istituzionale del Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti e nel sito www.euroinfosicilia.it.

(2014.53.3080)133

Modifica del decreto 12 giugno 2012, relativo alla presa
d’atto della perizia di variante e suppletiva di un intervento
proposto dal comune di Taormina nell’ambito del POR
Sicilia 2000/2006, misura 6.01, linea b.

Con decreto del dirigente del servizio S9 del Dipartimento regio-
nale delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 2717 del 28
ottobre 2014 registrato in data 26 novembre 2014, reg. 1, foglio n. 90,
dalla Corte dei conti, è stato modificato l’art. 3 del DCS n. 1715 del
12 giugno 2012 dell’intervento: “lavori di ammodernamento e poten-
ziamento della strada extraurbana - salita San Vincenzo dall’ospeda-
le San Vincenzo al parcheggio Porta Catania”, nel territorio del
comune di Taormina (ME) inserito nell’ambito del Programma ope-
rativo regionale Sicilia 2000/2006 - misura 6.01 - codice identificati-
vo 1999.IT.16.PO.011/6.01/6.1.14/046.

(2014.53.3079)133

Concessione di un finanziamento al comune di Gibellina
a valere sul Piano di azione e coesione Piano di salvaguardia,
relativo all’obiettivo operativo 6.2.1 del PO FESR 2007/2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 2837 del 3
novembre 2014, è stato concesso il finanziamento di € 1.380.000,00,
a favore del comune di Gibellina (TP), a valere sul Piano di azione e
coesione (PAC) Piano di salvaguardia, relativo all'obiettivo operativo
6.2.1 del Programma operativo regionale FESR 2007/2013.

(2014.52.3014)133

Proroga dell’incarico conferito ai consulenti tecnico-giu-
ridici della Commissione regionale dei lavori pubblici.

L’Assessore per le infrastrutture e la mobilità, con decreto n.
9/Gab del 6 novembre 2014, ha prorogato l’incarico dei consulenti
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tecnico-giuridici della commissione regionale dei lavori pubblici
nominati con D.A. n. 53/Gab del 17 luglio 2012, D.A. n. 57/Gab del 12
settembre 2012 e D.A. n. 58/Gab del 7 dicembre 2012, fino alla data
del decreto di nomina dei nuovi consulenti ai sensi dell’art. 5, comma
17, della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12.

(2014.53.3076)090

Ammissione a finanziamento di un progetto presentato
dal comune di Barcellona Pozzo di Gotto nell’ambito del
Piano di azione e coesione - Piano di salvaguardia relativo
all’obiettivo operativo 6.1.1 del PO FESR 2007/2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 3074 del 13
novembre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 11 dicembre
2014, reg. l, fg. 103, è stato ammesso a finanziamento il progetto ese-
cutivo relativo ai lavori di riqualificazione funzionale di un’area atti-
gua alla via Immacolata, mediante la realizzazione di parcheggi, via-
bilità e rifacimento marciapiede esistente - codice CUP
H61B111000590002, nel comune di Barcellona Pozzo di Gotto, del-
l’importo di € 3.425.593,85 di cui € 1.986.844,43 a valere sul Piano
di azione e coesione (PAC) - Piano di salvaguardia relativo all’obietti-
vo operativo 6.1.1 del PO FESR 2007/2013 ed € 1.438.749,42 a cari-
co dell’amministrazione comunale di Barcellona Pozzo di Gotto.

Il suddetto decreto n. 3074 del 13 novembre 2014 sarà pubblica-
to in versione integrale nel sito istituzionale del Dipartimento delle
infrastrutture, della mobilità e dei trasporti e nel sito www.euroinfo-
sicilia.it.

(2014.52.3039)133

Ammissione a finanziamento di un progetto proposto
dal comune di Monreale a valere sul Piano di azione e coe-
sione - Piano di salvaguardia - relativo all’obiettivo operativo
6.1.1 del PO FESR 2007/2013.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti n. 3075 del 13
novembre 2014, registrato alla Corte dei conti in data 15 dicembre
2014, reg. 1, fg. 105, è stato ammesso a finanziamento il progetto ese-
cutivo relativo ai lavori di completamento per la funzionalizzazione
del complesso monumentale “Guglielmo II” - opere museografiche ed
allestitive - codice CUP I34E10003710006, nel comune di Monreale,
dell’importo di € 2.500.000,00 a valere sul Piano di azione e coesione
(PAC) - Piano di salvaguardia, relativo all’obiettivo operativo 6.1.1 del
PO FESR2007/2013.

Il suddetto decreto sarà pubblicato in versione integrale nel sito
istituzionale del Dipartimento delle infrastrutture, della mobilità e
dei trasporti e nel  sito www.euroinfosicilia.it.

(2014.53.3078)133

Integrazione dei poteri conferiti al commissario ad acta
dell’Istituto autonomo case popolari di Acireale.

Con decreto dell’Assessore per le infrastrutture e la mobilità n.
3493/Serv./13 del 18 dicembre 2014, il commissario ad acta dello
I.A.C.P. di Acireale è stato autorizzato all’attivazione delle procedure
previste dall’art. 56 del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3, per l'utilizzazio-
ne in posizione di comando dell’ing. Salvatore Pulvirenti, dirigente
del comune di Acireale.

Il provvedimento è pubblicato nel sito istituzionale del
Dipartimento delle infrastrutture.

(2014.52.3041)067

Integrazione dei poteri conferiti al commissario ad acta
dell’Istituto autonomo case popolari di Ragusa.

Con decreto dell’Assessore per le infrastrutture e la mobilità n.
3494 del 18 dicembre 2014, il commissario ad acta dello I.A.C.P. di
Ragusa è stato autorizzato al compimento dei seguenti atti:

– nomina componenti organismo indipendente di valutazione;
– incarico al direttore generale della dirigenza ad interim dei

settori amministrativo e tecnico.
Il provvedimento è pubblicato nel sito istituzionale del

Dipartimento delle infrastrutture.

(2014.52.3041)067

ASSESSORATO DELL’ISTRUZIONE
E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
Avviso pubblico n. 4 del 22 novembre 2012 per la speri-

mentazione di percorsi formativi in apprendistato di alta
formazione e ricerca per l’acquisizione del titolo di master
universitario di I e II livello - Approvazione degli elenchi
delle richieste di voucher ammissibili e finanziabili e non
ammissibili e non finanziabili.

Con riferimento all’Apprendistato di alta formazione e ricerca,
art. 5 del D.Lgs. n. 167/2011, si comunica che è stato pubblicato nel
sito ufficiale del Dipartimento istruzione e formazione professionale
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaS
trutturaRegionale/PIR_Assessoratoistruzioneeformazioneprofessio
nale/PIR_PubblicaIstruzione e nel sito www.apprendistatoregionesi
cilia.it, il decreto n. 7123 del 2 dicembre 2014 del dirigente generale
del Dipartimento regionale dell’istruzione e della formazione profes-
sionale di approvazione dell’elenco delle richieste voucher ammissi-
bili e finanziabili e dell’elenco delle richieste voucher non ammissibi-
li e non finanziabili a valere sull’avviso pubblico n. 4/2012 per la spe-
rimentazione di percorsi formativi in apprendistato di alta formazio-
ne e ricerca per l’acquisizione del titolo di master universitario di I e
II livello.

(2015.2.26)137

Proroga dell’incarico conferito al commissario ad acta
presso il Convitto nazionale di M. Cutelli di Catania.

Con decreto n. 8/GAB del 16 dicembre 2014, l’Assessore per
l’istruzione e la formazione professionale ha prorogato l’incarico di
commissario ad acta presso il Convitto nazionale M. Cutelli di
Catania all’arch. Carmelo Salanitro, per un ulteriore periodo di mesi
sei, decorrenti dalla data di notifica del suddetto decreto.

(2014.52.3038)088

Avviso pubblico n. 1 del 3 febbraio 2014 per la sperimen-
tazione di percorsi formativi in apprendistato per qualifica e
diploma professionale triennio 2004/2016 - Approvazione in
via provvisoria dell’elenco delle proposte formative ammes-
se e non ammesse.

Con riferimento all’Apprendistato per qualifica e diploma pro-
fessionale, art. 3 del D.Lgs. n. 167/2011, si comunica che è stato pub-
blicato nel sito ufficiale del Dipartimento istruzione e formazione
professionale http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_POR
TALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratoistruzioneeforma
zioneprofessionale/PIR_PubblicaIstruzione e nel sito www.apprendi
statoregionesicilia.it, il decreto n. 7815 del 29 dicembre 2014 del diri-
gente generale del Dipartimento regionale dell’istruzione e della for-
mazione professionale di approvazione in via provvisoria dell’elenco
delle proposte formative ammesse allegato “A” e non ammesse alle-
gato “B”.

(2015.2.25)137

ASSESSORATO
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

Approvazione e finanziamento di progetti di manuten-
zione del demanio idrico fluviale nell’ambito del PAC III
Nuove azioni regionali e misure anticicliche - azione B6, sot-
toazione A2.

Con i decreti del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente di seguito riportati, sono stati approvati e finanziati
nell’ambito del “PAC III Nuove azioni regionali e misure anticicliche
- azione B6, sottoazione A2” i seguenti progetti:

• D.D.G. n. 1106 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguire con personale e mezzi
dell’E.S.A. nel torrente Cicero in località Ponte a salvaguardia delle
infrastrutture viarie” redatto dall’ufficio del Genio civile di Messina,
per un importo complessivo di € 60.000,00. 

• D.D.G. n. 1107 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguire con personale e mezzi
dell’E.S.A. nel torrente Cicero in località Ponte a salvaguardia delle
infrastrutture viarie redatto dall’ufficio del Genio civile di Messina,
per un importo complessivo di € 60.000,00.
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• D.D.G n. 1108 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguire con personale e mezzi
dell’E.S.A. nel torrente Floripotema per la manutenzione e la salva-
guardia di opere idrauliche esistenti in località Brammacà e Santa
Maria nel comune di S. Lucia del Mela” redatto dall’ufficio del Genio
civile di Messina, per un importo complessivo di € 60.000,00.

• DD.G. n. 1109 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguire con il personale e mezzi
dell’E.S.A. nel torrente Nacchio nel tratto a monte della SS. 113 a sal-
vaguardia degli attraversamenti stradali e ferroviari” redatto dall’uf-
ficio del Genio civile di Messina, per un importo complessivo di €

60.000,00. 
• D.D.G. n. 1110 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-

zione degli alvei da eseguire con personale e mezzi dell’E.S.A. Lavori
di sistemazione dell’alveo del torrente Niceto ricadente nei comuni di
Monforte Sangiorgio e San Pier Niceto, a protezione delle infrastrut-
ture viarie e degli insediamenti produttivi” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Messina, per un importo complessivo di € 60.000,00. 

• D.D.G. n. 1111 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale, da eseguire in economia con persona-
le dell’E.S.A. torrente Pagliara in località Cittadella a protezione della
condotta dell’acquedotto del comune di Pagliara” redatto dall’ufficio
del Genio civile di Messina, per un importo complessivo di €

60.000,00. 
• D.D.G. n. 1112 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-

zione degli alvei da eseguire con personale e mezzi dell’E.S.A. nel tor-
rente Rosmarino a protezione del Ponte a Tre Archi in corrisponden-
za dell’omonima località nel comune di Alcara Li Fusi” redatto dal-
l’ufficio del Genio civile di Messina, per un importo complessivo di €
60.000,00. 

• D.D.G. n. 1113 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguire in economia con personale
dell’E.S.A. torrente Savoca, nel tratto compreso tra la confluenza del
torrente Abramo e l’abitato della fraz. Giardino sup. nel comune di
Santa Teresa di Riva, a protezione della S.P. per Savoca” redatto dal-
l’ufficio del Genio civile di Messina, per un importo complessivo di €
60.000,00. 

• D.D.G n. 1114 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione degli alvei da eseguire con personale e mezzi dell’E.S.A. nel tor-
rente Santo Stefano ricadente nei comuni di Reitano e Santo Stefano
Camastra” redatto dall’ufficio del Genio civile di Messina, per un
importo complessivo di € 60.000,00. 

• D.D.G. n. 1115 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione su un tratto dell’asta del torrente Vallone delle Grazie in pros-
simità del depuratore comunale in territorio del comune di
Caltanissetta” redatto dall’ufficio del Genio civile di Caltanissetta, per
un importo complessivo di € 66.440,00.

• D.D.G. n. 1116 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione su un tratto dell’asta del torrente Salito posta parallelamente al
tratto di strada provinciale di collegamento tra la S.P. 42 e la S.P. 44
in territorio del comune di Caltanissetta” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Caltanissetta, per un importo complessivo di euro di
€ 67.940,00.

• D.D.G. n. 1117 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione su un tratto dell’asta del torrente Fiumicello che va dall’attra-
versamento della S.P. 23 fino allo sbocco nel torrente Salito in terri-
torio del comune  Mussomeli” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Caltanissetta, per un importo complessivo di euro di € 68.440,00.

• D.D.G. n. 1118 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione su un tratto dell’asta del torrente Belici compreso tra il ponte
ferroviario a valle della stazione di Villalba ed il successivo attraver-
samento ferroviario, territorio del comune di Villalba” redatto dall’uf-
ficio del Genio civile di Caltanissetta, per un importo complessivo di
€ 67.690,00.

• D.D.G. n. 1119 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione su un tratto Rio Arenella compreso tra la confluenza con il
fiume Salso e l’attraversamento della strada vicinale in territorio del
comune di Caltanissetta” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Caltanissetta, per un importo complessivo di euro di € 67.440,00.

• D.D.G. n. 1120 del 4 dicembre 2014 - “Lavori di decespuglia-
tura e pulizia della sede alveare di un tratto del fiume Irminio, iscrit-
to al n. 35 dell’elenco delle acque pubbliche della provincia di
Ragusa, in c/da Margi del comune di Giarratana” redatto dall’ufficio
del Genio civile di Ragusa, per un importo complessivo di €

177.839,70.
• D.D.G. n. 1121 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di pulizia su

un tratto del canale Arci in territorio del comune di Catania” redatto
dall’ufficio del Genio civile di Catania, per un importo complessivo di
€ 31.200,00.

• D.D.G. n. 1122 del 4 dicembre 2014 - “Progetto per la mitiga-
zione del rischio idraulico in alcuni tratti di alveo del torrente
Torcicoda ricadenti nelle contrade Piano Barche, Cutura e Torre in
territorio del comune di Enna redatto dall’ufficio del Genio civile di
Enna, per un importo complessivo di € 59.090,10.

• D.D.G. n. 1123 del 4 dicembre 2014 - “Intervento in economia
con utilizzo di operai E.S.A. su un tratto del canale demaniale sito in
prossimità della strada provinciale n. 21 Trapani-Marsala al km 3.50”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani, per un importo com-
plessivo di € 27.500,00.

• D.D.G. n. 1124 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. sul
tratto vallivo del torrente Canalotto zona Alcamo Marina con l’attra-
versamento della strada comunale Alcamo-Alcamo Marina” redatto
dal Genio civile di Trapani, per un importo complessivo di €

50.000,00. 
• D.D.G. n. 1125 del 4 dicembre 2014 - “Intervento in economia

con utilizzo di operai E.S.A. su un tratto del torrente Misiliscemi, in
agro Paceco-Trapani, sito in prossimità dell’attraversamento sulla
strada provinciale n. 21 Trapani-Marsala” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Trapani, per un importo complessivo di € 53.600,00. 

• D.D.G. n. 1126 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la
pulitura di un tratto d’alveo del Fiume Belice a valle della Diga Garcia
nel comune di Poggioreale” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Trapani, per un importo complessivo di € 55.209,00.

• D.D.G. n. 1127 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la
pulitura di un tratto d’alveo del Fiume Freddo nel tratto prospiciente
l’autostrada A29 Palermo-Mazara del Vallo nel comune di Calatafimi-
Segesta redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani, per un impor-
to complessivo di € 54.467,00.

• D.D.G. n. 1128 del 4 dicembre 2014 - “Progetto per intervento
di manutenzione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai
E.S.A. sul canalone di gronda posto a proiezione dell’abitato di
Castellammare del Golfo” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Trapani, per un importo complessivo di € 37.986,34. 

• D.D.G. n. 1129 del 4 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la
pulitura di un tratto d’alveo del Fiume Freddo nel tratto che interse-
ca l’autostrada A29 Palermo-Mazara del Vallo nel comune di
Calatafimi-Segesta redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani, per
un importo complessivo di € 53.627,00.

• D.D.G. n. 1130 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A., nei valloni Passo del Barbiere e Conceria fino
alla confluenza con il fiume Platani, nel comune di Cammarata”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo com-
plessivo di € 63.707,00.

• D.D.G. n. 1131 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nei valloni Calcara e Turibolo fino alla con-
fluenza col vallone Passo del Barbiere nel comune di Cammarata”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo com-
plessivo di euro 63.835,00.

• D.D.G. n. 1132 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel vallone Baiata-Foce di mezzo nel tratto a
monte della S.S. 115 fino alla foce, nel comune di Sciacca” redatto
dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo
di € 63.736,00.

• D.D.G. n. 1133 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. del vallone Cansalamone a monte del tratto
sistemato, nel comune di Sciacca” redatto dall’ufficio del Genio civi-
le di Agrigento, per un importo complessivo di € 63.901.00.

• D.D.G. n. 1134 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel vallone Cantarella dal depuratore di
Comitini fino alla c/da Occhio Bianco a valle della confluenza col val-
lone Salinella, nei comuni di Comitini e Aragona” redatto dall’ufficio
del Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo di €

63.735,00.
• D.D.G. n. 1135 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-

zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel fiume Naro e nell’affluente nel fiume
Carnara nel tratto compreso tra il ponte Bonavia e c/da Giummello,
nel comune di Canicattì, redatto dall’ufficio del Genio civile di
Agrigento, per un importo complessivo di € 63.612,00.

• D.D.G. n. 1136 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nei valloni Aragona, Coda di Volpe, Occhio
Bianco ed il tratto del vallone Cantarella in cui confluiscono, fino allo
sbocco nel fiume Platani, nei comuni di Comitini e Aragona” redatto
dall’Ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo complessi-
vo di euro 64.692,00.

• D.D.G. n. 1137 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia, con perso-
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nale e mezzi dell’E.S.A. nell’alveo del torrente Follina e negli attraver-
samenti stradali, dall’origine fino alla foce, nel comune di Licata”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo com-
plessivo di € 64.070,00.

• D.D.G. n. 1138 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel fiume Verdura nel tratto compreso tra la
c/da Cifota e la c/da Piano Monaco, nei comuni di Caltabellotta del
Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo di € 63.842,00.

• D.D.G. n. 1139 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel vallone Scintilia dalla torre Boeri fino alla
c/da Garamori nel comune di Racalmuto” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo di € 57.122,00.

• D.DG. n. 1140 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel fiume Akragas-San Leone dalla confluen-
za con il fiume San Benedetto fino alla foce, nel comune di
Agrigento” redatto dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un
importo complessivo di € 62.655,00.

• D.D.G. n. 1141 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manutenzio-
ne sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con personale e
mezzi dell’E.S.A. nel torrente Rè nel tratto compreso tra S.S. 115ter e
la foce, nel comune di Porto Empedocle” redatto dall’ufficio del Genio
civile di Agrigento, per un importo complessivo di € 48.939,00.

• D.D.G. n. 1142 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manutenzio-
ne sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con personale e
mezzi dell’E.S.A. nel fiume Naro dall’attraversamento del ponte sul
S.P. 71 fino alla foce, nel comune di Agrigento” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo di € 64.064,00.

• D.D.G. n. 1143 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. compreso tra la c.da Giraffe e la c.da Castello
nei comuni di Caltabellotta e Villafranca Sicula” redatto dall’ufficio
del Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo di €

63.760,00. 
• D.D.G. n. 1144 del 4 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-

zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel fiume Verdura nel tratto compreso tra la
c/da Galizia e la c/da Pupi, nei comuni di Caltabellotta e Ribera”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo com-
plessiva di € 63.699,00. 

• D.D.G. n. 1171 del 10 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel vallone Cantarella dal depuratore di
Comitini fino alla c.da Occhio Bianco a valle della confluenza col val-
lone Salinella, nei comuni di Comitini e Aragona” redatto dall’ufficio
del Genio civile di Agrigento per un importo complessivo di €

63.735,00. 
• D.D.G. n. 1172 del 10 dicembre 2014 - “Progetto per interven-

to di manutenzione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai
E.S.A. sul canalone di gronda posto a proiezione dell’abitato di
Castellammare del Golfo” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Trapani, per un importo complessivo di € 37.986,34. 

• D.D.G. n. 1173 del 10 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la
pulitura di un tratto d alveo del Fiume Belice a valle della Diga Garcia
nel comune di Poggioreale” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Trapani, per un importo complessivo di € 55.209,00.

• D.D.G. n. 1174 del 10 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. sul
tratto vallivo del torrente Canalotto - zona Alcamo Marina con l’attra-
versamento della strada comunale Alcamo-Alcamo Marina” redatto
dal Genio civile di Trapani, per un importo complessivo di €

50.000,00.
• D.D.G. n. 1175 del 10 dicembre 2014 - “Intervento in econo-

mia con utilizzo di operai E.S.A. su un tratto del torrente Misiliscemi,
in agro Paceco-Trapani, sito in prossimità dell’attraversamento sulla
strada provinciale n. 21 Trapani-Marsala” redatto dall’ufficio del
Genio civile di Trapani, per un importo complessivo di € 53.600,00.

• D.D.G. n. 1176 del 10 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la
pulitura di un tratto d’alveo del Fiume Freddo” nel tratto prospicien-
te l’autostrada A29 Palermo-Mazara nel comune di Calatafimi-
Segesta” redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani, per un impor-
to complessivo di € 54.467,00.

• D.D.G. n. 1177 del 10 dicembre 2014 - “Intervento in economia
con utilizzo di operai E. S.A. su un tratto del canale demaniale sito in
prossimità della strada provinciale n. 21 Trapani-Marsala al km 3.50”
redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani, per un importo com-
plessivo di € 27.500,00.

• D.D.G. n. 1178 del 10 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione straordinaria in economia con l’utilizzo di operai E.S.A. per la

pulitura di un tratto d’alveo del Fiume Freddo nel tratto che interse-
ca l’autostrada A29 Palermo-Mazara del Vallo nel comune di
Calatafimi-Segesta” redatto dall’ufficio del Genio civile di Trapani,
per un importo complessivo di € 53.627,00.

• D.D.G. n. 1179 del 10 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione sul demanio idrico fluviale da eseguire in economia con perso-
nale e mezzi dell’E.S.A. nel vallone Baiata-Foce di mezzo nel tratto a
monte della S.S. 115 fino alla foce, nel comune di Sciacca” redatto
dall’ufficio del Genio civile di Agrigento, per un importo complessivo
di € 63.736,00. 

• D.D.G. n. 1180 del 10 dicembre 2014 - “Progetto per la mitiga-
zione del rischio idraulico in alcuni tratti di alveo del torrente
Torcicoda ricadenti nelle contrade Piano Barche, Cutura e Torre, in
territorio del comune di Enna” redatto dall’ufficio del Genio civile di
Enna, per un importo complessivo di € 59.040,27.

• D.D.G. n. 1181 del 10 dicembre 2014 - “Lavori di decespuglia-
rura e pulizia della sede alveare di un tratto del fiume Irminio iscrit-
to al n. 35 dell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Ragu-
sa, in c.da Margi del comune di Giarratana redatto dall’ufficio del Ge-
nio civile di Ragusa, per un importo complessivo di € 172.693,02.

I decreti sono pubblicati per esteso nel sito internet del
Dipartimento regionale dell’ambiente.

(2014.52.3020)135

Con i decreti del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente di seguito riportati, sono stati approvati e finanziati
nell’ambito del “PAC III Nuove azioni regionali e misure anticicliche
- Azione B6, sottoazione A2” i seguenti progetti:

• D.D.G. n. 1123 del 19 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione demanio idrico fluviale nel tratto compreso tra la contrada
Favarotta nel comune di Torretta e la Foce nel comune di Capaci, da
eseguirsi presso il torrente Ciachea” redatto dal Dipartimento regio-
nale dello sviluppo rurale e territoriale, per un importo complessivo
di euro 950.000,00.

• D.D.G. n. 1124 del 19 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione demanio idrico fluviale nel tratto del torrente in contrada Pista-
vecchia compreso tra l’autostrada PA-CT e la confluenza con il fiume
Imera, da eseguirsi presso il torrente Argentiere nel comune di Cam-
pofelice di Roccella” redatto dal Dipartimento regionale dello svilup-
po rurale e territoriale, per un importo complessivo di euro
850.000,00.

• D.D.G. n. 1225 del 19 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale in corrispondenza dell’attraversamento
cittadino, da eseguirsi presso il Torrente Barratina nel comune di Ter-
mine Imerese” redatto dal Dipartimento regionale dello sviluppo
rurale e territoriale di Palermo per un importo complessivo di euro
800.000,00.

• D.D.G. n. 1226 del 19 dicembre 2014 - “Intervento di manuten-
zione demanio idrico fluviale nel tratto della confluenza con il torren-
te Colluzzo-Piletto. Rimozione di detriti dai tombini di attraversa-
mento della Provinciale, da eseguirsi presso il torrente Marcatello e o
Calcavecchio nel comune di Lascari” redatto dal Dipartimento regio-
nale dello sviluppo rurale e territoriale, per un importo complessivo
di euro 650.000,00.

• D.D.G. n. 1227 del 19 dicembre 2014 - “Interventi di manuten-
zione demanio idrico fluviale da eseguirsi presso il compluvio in con-
trada Caputo nel comune di Corleone” redatto dal Dipartimento
regionale dello sviluppo rurale e territoriale, per un importo comples-
sivo di euro 400.000,00.

I suddetti decreti sono pubblicati per esteso nel sito internet del
Dipartimento regionale dell’ambiente.

(2014.53.3067)135

Annullamento in autotutela di decreti datati 4 dicembre
2014, relativi all’approvazione e finanziamento di progetti di
manutenzione del demanio idrico fluviale nell’ambito del
PAC III Nuove azioni regionali e misure anticicliche - azione
B6, sottoazione A2.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente n. 1170 del 10 dicembre 2014 sono stati annullati in
autotutela i decreti di questo Dipartimento n. 1122, n. 1123, n. 1124,
n. 1125, n. 1126, n. 1127, n. 1128, n. 1129, n. 1132 e n. 1134 reperto-
riati in data 4 dicembre 2014.

Il suddetto decreto è pubblicato per esteso nel sito internet del
Dipartimento regionale dell’ambiente.

(2014.52.3046)135
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Autorizzazione alla ditta Cielle Imballaggi s.r.l., con sede
legale nel comune di Melilli, per emissioni in atmosfera.

Con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale
dell’ambiente n. 1207 del 17 dicembre 2014, è stata concessa, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 269 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., alla ditta
Cielle Imballaggi s.r.l., con sede legale nel comune di Melilli, viale E.
Garrone n. 75, zona industriale Città Giardino, l’autorizzazione alle
emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.
derivanti dallo stabilimento di produzione e stampo imballaggi fles-
sibili in polietilene.

(2014.52.3016)119

Provvedimenti concernenti proroga dell’incarico confe-
rito ai commissari ad acta dei comuni di Melilli e Canicattini
Bagni.

Con decreto dell’Assessore per il territorio e l’ambiente n.
285/Gab del 22 dicembre 2014, ai sensi dell’art. 3 della legge regiona-
le n. 66 del 21 agosto 1984, il mandato commissariale presso il comu-
ne di Melilli conferito all’arch. Donatello Messina con D.A. n. 36/Gab
del 20 marzo 2014 e prorogato di tre mesi con D.A. n. 105/Gab del 2
luglio 2014, per provvedere, in via sostitutiva, previo accertamento
degli atti, agli adempimenti sindacali relativi alla formazione del
P.R.G., è stato prorogato di ulteriori tre mesi.

(2014.53.3073)114

Con decreto dell’Assessore per il territorio e l'ambiente n.
293/Gab del 29 dicembre 2014, ai sensi dell’art. 3 della legge regiona-
le n. 66 del 21 agosto 1984, il mandato commissariale presso il comu-
ne di Canicattini Bagni conferito all’arch. Pietro Coniglio con D.A. n.
24/Gab del 13 marzo 2014 e prorogato di tre mesi con D.A. n.
104/Gab del 24 giugno 2014, per provvedere, in via sostitutiva, previo
accertamento degli atti, agli adempimenti sindacali relativi alla for-
mazione del P.R.G., è stato prorogato di ulteriori tre mesi.

(2014.53.3074)114

ASSESSORATO DEL TURISMO, 
DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO

Provvedimenti concernenti iscrizione di accompagnato-
ri turistici al relativo albo regionale.

Il dirigente del servizio professioni turistiche e agenzie di viag-
gio del Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo, ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 1981/S9
Tur del 25 novembre 2014, ha disposto l’iscrizione all’albo regionale

degli accompagnatori turistici del sig. Cozzolino Alfonso, nato a
Boscoreale il 26 febbraio 1955, residente in Torre Del Greco in via
Prota n. 13 con l’abilitazione nella lingua inglese.

(2014.52.3044)111

Il dirigente del servizio professioni turistiche e agenzie di viag-
gio del Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo, ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 2360/S9
Tur del 15 dicembre 2014, ha disposto l’iscrizione all’albo regionale
degli accompagnatori turistici del sig. Acanfora Giovanni, nato a
Pompei il 5 aprile 1956, residente in Massa Lubrense (NA) in via
Pontone Agata n. 10, con l’abilitazione nella lingua francese.

(2014.52.3040)111

Il dirigente del servizio professioni turistiche e agenzie di viag-
gio del Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo, ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 2361/S9
Tur del 15 dicembre 2014, ha disposto l’iscrizione all’albo regionale
degli accompagnatori turistici della sig.ra Rossana Spadaro, nata a
Modica il 21 dicembre 1991, residente in Modica in via Michelica
Crocevie n. 76, con l’abilitazione nelle lingue inglese - francese e tede-
sco.

(2014.52.3033)111

Il dirigente del servizio professioni turistiche e agenzie di viag-
gio del Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo, ai sensi della legge regionale n. 8/2004, con decreto n. 2435/S9
Tur del 18 dicembre 2014, ha disposto l’iscrizione all’albo regionale
degli accompagnatori turistici della sig.ra Sonia Baronello, nata a
Catania il 23 luglio 1966, residente in Catania in via G. D’Amico n. 75,
con l’abilitazione nella lingua tedesca.

(2014.52.3032)111

Comunicato relativo al Piano regionale di propaganda
turistica 2015.

Con decreto dell’Assessore per il turismo, lo sport e lo spettaco-
lo n. 2375 del 16 dicembre 2014, registrato alla Corte dei conti il 7
gennaio 2015, reg. n. 1, foglio n. 2, è stato adottato il “Piano regiona-
le di propaganda turistica 2015”.

Il Piano potrà essere integralmente consultato presso il sito
internet dell’Assessorato regionale del turismo, dello sport e dello
spettacolo: www.regione.sicilia.it/turismo, pagina “Provvedimenti”.

(2015.3.136)111
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ASSESSORATO 
DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE

CIRCOLARE 1 dicembre 2014.

Direttiva n. 2007/60 Piano di gestione del rischio alluvio-
ni - Schema di progetto di Piano - Processi di partecipazione
pubblica.

A TUTTI GLI ENTI LOCALI DELLA SICILIA

La scrivente Amministrazione sta provvedendo all’ela-
borazione del Piano di gestione del rischio alluvioni in
attuazione della direttiva della Commissione europea n.
2007/60/CE.

Il Piano costituisce l’occasione per proseguire, aggior-
nare e potenziare l’azione intrapresa con i PAI e il suo pro-
cesso di elaborazione viene svolto attuando i processi di
informazione, consultazione e partecipazione pubblica
previsti dalla normativa.

Si ritiene utile evidenziare che, al di là del mero adem-
pimento normativo, la partecipazione pubblica ai proces-
si di governance ambientale è ormai un elemento essenzia-
le, garantendo un effettivo confronto tra i decisori pubbli-
ci e le comunità locali.

La partecipazione pubblica si basa sulla valorizzazio-
ne delle conoscenze locali e intende attivare le competen-

ze progettuali locali sia nella fase di elaborazione del
piano, che nelle successive fasi attuative.

Il processo di partecipazione pubblica avviato lo scor-
so mese di giugno con i forum tenutisi a Palermo entra ora
nella fase cruciale in quanto viene reso disponibile lo sche-
ma di progetto di piano. Il progetto di piano composto dal-
la relazione generale dalle monografie di bacino è reso di-
sponibile nel sito web http://www.artasicilia.eu/old_site
/web/bacini_idrografici appositamente attivato.

Viene pubblicata anche una prima bozza di testo nor-
mativo che è parte integrante del progetto di piano e che
andrà a modificare ed integrare l’attuale normativa di PAI.
In questo senso esso si potrà avvalere dei suggerimenti che
verranno formulati per rendere tale strumento normativo
più efficace.

Sulla base di tali documenti quest’Assessorato sta
organizzando una seconda serie di incontri e forum e a tal
proposito la partecipazione delle amministrazioni in indi-
rizzo è assolutamente indispensabile per garantire qualità
efficacia e appropriatezza.

Codeste Amministrazioni vorranno pertanto garantire
la partecipazione agli incontri il cui calendario sarà pros-
simamente reso noto nel sito di questo Assessorato.

L’Assessore: CROCE

(2014.52.3037)022

CIRCOLARI
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 5

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per i paesi europei o extraeuropei, i prezzi di abbonamento e vendita sono rispettivamente, raddoppiati e triplicati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione, indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o “seconda e terza”)
e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata
(P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15; Cartolibreria Giuridica-Professionale di Cavallaro Andrea - via Ruggero
Settimo, 1.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.

LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza Castel-
forte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Domenico -
via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo, 86/90;
Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Iaria Teresa - via Autono-
mia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill
s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.
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